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LEGGI E DECRETI

Numerp di pubblicazipne 2272.

LEGGE 15 luglio 1926, n. 1867.

Conversione in legge del R. decreto-legge 12 luglio 1923,
n. 1816, che dà esecuzione a due accordi conclusi in Roma 11
29 marzo 1923 fra l'Italia ed altri Stati circa la riorganizzazione
amministrativa e tectiica dell'antica Compagnia delle ferrovie
meridionali (Siidbahn).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA D1 DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 12 luglio 1923,
n. 1816, col quale è data esecuzione :

1· alPAccordo per la riorganizzazione amministrativa o

tecnica della Compagnia delle ferrovie meridionali, sedente
in Vienna, concluso in Roma il 29 marzo 19Ë3, fra il Regno
'd'Italia, la Repubblica d'Austria, il Regno dei Serbi-Croati.
Sloveni, il Regno d'Ungheria e la Compagnia delle ferrovie
meridionali, con Pintervento del Comitato rappresentante
i portatori di obbligazioni emesse dalla detta Compagnia ;

26 alla Convenzione per il regolamento del tynsito e del-
le comunicazioni sulla rete della Compagnia delle ferrovie
Danubio-Sava,Adriatico (antica Compagnia delle ferrovie
meridionali) conclusa parimenti a Roma il 29 marzo 1923.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 15 Iuglio 1926.

- VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Rocco - VOLPI
- CIANO.

sVisto, il Guardasigillif Rocco

(Traduzione dal franopae).

Accordo per la riorganizzazione amministratita e tecnica della
rete della Compagnia delle ferroÝle meridiona11, fra la Re.
pubblica d'Austria, il Regno d'Ungheria, 11 Regno.d'Italia,
il Regno del Serbi, Croati e Sloveni e la Contpagnia delle
ferrovie meridionali (Siidbahn), con l'intervento del Comi•
tato che rappresenta i portatori di obbligazioni emesse dalla
detta Compagnia.

Roma, 29 marzo 1923.

Premesso che giusta Part. 320 del Trattato di pace di $an
Germano e giusta l'art. 304 del Trattato di pace del Trianon,
la riorganizzazione amministrativa e tecnica della rete della
Compagnia delle ferrovie meridionali deve compiersi a se-

guito di un accordo fra la Compagnia e gli Stati attraver-
sati dalla rete della Compagnia stessa ;

che il lodo degli arbitti,° al qua li, in conformità dei detti
articoli di questi trattati di pace, dovrebbero essere devon
lute le controversie nei cui riguardi non dovesse essere pos-
sibile un accordo, potrà essere chiesto anche dal Comitaté
che rappresenta i portatori di obbligazioni;

che con la Convenzione delP11 febbraio 1921, coachiusa
fra gli interessati, ed approvata dalPassemblea generale
della Compagnia al 7 luglio 1921, è stato concordato un re-

gime provvisorio;
il Presidente Federale della Repubblica d'Austria,
S. A. S. il Governatore del Regno d'Ungheria,
S. M. 11 Re d'Italia,
S. M. il Re dei Serbi, Croati e Sloveni,
nonchè la Compagnia delle ferrovie meridionali,
e il Comitato che rappresenta i portatori di obbliga-

zioni, hanno nominato quali rappresentati muniti di pieni
poteri:
il Presidente Federale della Repubblica d'Austria: il si-

gnor dott. Ottone Müller Martini, capo sezione al Mini-
stero federale delle comunicazioni, ed il signor dott. Carld
Pollak, capo sezione al Ministero federale delle finanze; ,

8. A. S. il Governatore del Regno d'Ungheria: S. E.
Giovanni Teleszky, già Ministro delle finanze;

8. M. il Re d'Italia: S. E. il marchese Guglielnio Im-
periali di Francavilla, senatore del Regno, ambasciatoré
onorario ;

S. M. il Re dei Serbi, Croati e Sloveni: il, signor
ing. RanisÍav M. Avramovitch, sottosegretario di Stato äl
Ministero delle comunicazioni;

la Compagnia delle ferrovie meridionali: il signor ddtt.
Augusto Weeber, presidente del Consiglio di amministra·
zione della Compagnia, ed il signor dott. Gustavo Fall, pre.
sidente della Direzione genei'ale e membro del Consiglio di
amministrazione della Compagnia;
il Comitato che rappresenta i portatori di obbligazioni:

il signor Gabriele de Vellefrey, presidente de1PAssociaziòne
nazionale dei portatori francesi di valori mobiliari, ed il si-
gnor Gustavo Rendu, vice presidente delPAssociazione na-

zionale dei portatori francesi di valori mobiliari;

i quali, dopo avere comunicato i loro pieni poteri, ricone-
sciuti in buona e debita forma, hanno concordato quanto
segue:

Art. 1.

IL Compágnid delle ferrovie meridionali (Südbahn Gesell-
schaft), la quale d'ora in poi sarà chiamata per abbrevia
mione la « Compagnia », continua a sussistere 'sulla base
degli statuti e degli atti di concessione, con le modifica-
zioni che risultano dal presente accordo.
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Art. 2.

(1) Gli Stati interessati confermano i diritti accordati
alla Compagnia dalle autorità competenti prima del 1• no-
vembre 1918, in quanto questi diritti non sieno in contraddi-
zione con le 4isposizioni del presente accordo.
(2) Nessuno degli Stati interessati potrà esercitare il di-

ritto di riscatto finchè sarà in vigore il presente accordo.

Art. 3.

Al momento della devoluzione prevista dagli atti di con-
cessione, gli Stati assumeranno le reti site sul loro terri-
torio nello stato nel quale esse si troveranno in quel mo-
mento, senza poter sollevare per tale ragione alcuna. pretesa
contro la Compagnia,

Art. 4.

(1) La Compagnia avrà la denominazione « Compagnie des
chemins de fer Danube-Save-Adriatique (ancienne Compa-
gnie des chemins de fer du Sud) » :

in lingua tedesca : « Donau-Save-Adria Eisenbahn-Ge-
sellschaft (vormals Südbahn-Gesellschaft) »;

in lingua ungherese : « Duna-Szava-Adria vasuttàrsa-

ilàg (azelött Ðéli vaspalya tàrsasàg) » ;
in lingua italiana: « Compagnia delle ferrovie Danubio-

Sava-Adriatico (già Compagnia delle ferrovie meridionali) »;
in lingua serba, croata e slovena: « Drustvo zelesnica

Dunav-Sava-Jadransko more (Predje: Drustvo Juznih ze-

leznica) ».
,(2) Questa ragione sociale sarà registrata legalmente.
(3) La sede della Compagnia è a Vienna. La Compagnia

avrà in ciascuno degli Stati contraenti, eccezion fatta per
il territorio dello Stato nel quale essa ha la propria sede,
una succursale (rappresentanza), che pure sarà registrata le-
galmente.
(4) Con riguardo al modo come è composto il Consiglio

di amministrazione, i Governi degli Stati contraenti non no-
mineranno dei Commissari.
(5) Per assicurare la validità e Pesecuzione delle delibera-

zioni prese dalPassemblea generale degli azionisti, non è

necessaria una approvazione dello Stato.
(6) Le disposizioni delle leggi e delle altre norme degli

Stati contraenti non saranno applicate alla Compagnia in
quanto esse siano in contraddizione con il presente accordo
e particolarmente con il carattere speciale che questo ac-
cordo le conferisce. In caso di controversie, soltanto il Tri-
bunale arbitrale misto previsto alPart. 50 deciderà se sia
ammissibile Papplicazione di tali leggi e norme.
(7) Gli Stati contraenti non potranno prendere alcuna di-

sposizione o misura nei riguardi della Compagnia o dei suoi
beni, contro la sua volontà adducendo che essa dovrebbe
essere considerata quale una Compagnia o quale una società
estera, con riguardo alla nazionalità degli azionisti ovvero
dei creditori, alla sua sede ed al luogo dove la Compagnia è

registrata, o con riguardo al luogo dove si trovano i suoi
stabilimenti e le sue reti.
La Compagnia ed i suoi beni non saranno soggetti ad al-

cuna disposizione o misura che potesse pregiudicare i suoi
diritti e alle quali sarebbero soggette le compagnie, le so-

cietà o le persone appartenenti allo Stato in questione, ma
alle quali non sarebbero soggette una compagnia, una società
od una persona straniera.
Alla Compagnia ed ai suoi beni saranno sempre applicate

le disposizioni, le leggi, le ordinanze, ed i regolamenti' che
sarebbero da applicarsi ai cittadini stranieri, apýartenenti
alla nazione più favorita, giusta i trattati e le disposistoni
in vigoret o che di fatto risultassero applicati;

Queste disposizioni non pregiudicatio in alcun modo le
disposizioni cóntenute agli articoli 48 e 49.

Art. 5.

(1) La Compagnia sarà rappresentata ed amministrata,
senza pregiudizio delle attribuzioni delPassemblea generale
degli azionisti, da un Consiglio di amministrazione compo-
sto di 29 membri, e cioè:

a) da 8 membri eletti dalPassemblea generale, ma su
presentazione degli Stati attraversati dalle reti della Com,
pagnia e precisamente: 2 eu presentazione del Governo della
Repubblica d'Austria; 2 su presentazione del Governo del
Regno d'Ungheria; 2 su presentazione del Governo del Re-
gno d'Italia ; 2 du prësentazione del Governo del Regno dei
Serbi, Croati e Sloveni;

b) da 4 membri eletti dalPassemblea generale su pre-
sentazione de1PAssociazione nazionale dei portatori francesi
di valori mobiliari. Se dovessero essere costituite altre ana-
loghe associazioni di portatori di obbligazioni, e ciascuna di
esse separatamente, o parecchie insieme dovessero rappre-
sentare gli interessi di portatori di almeno una quarta porté
delle obbligazioni emesse dalla Compagnia, il diritto di prew
sentazione per questi 4 membri apparterrà proporzionaÏ•
mente alPAssociazione nazionale su menzionata ed a queste
altre associazioni;

c) da 17 altri membri eletti liberamente dalPassemblea
generale degli azionisti, senza distinzione di nazionalità d
di residenza.
(2) I melnbri del Consiglio di amministrazione, eletti su

presentazione, non saranno obbligati a possedere o a depo.
sitare azioni.
(3) I mandati dei membri del Consiglio di amministrà·

zione dureranno fino alla data delPassemblea generale or-
dinaria che si riunirà nel terzo anno a partire dal giorno
della loro elezione.
Se la presentazione di un membro del Consiglio di ammi·

nistrazione prevista nell'alinea 1-a) dovesse essere revocath
dal relativo Governo durante il periodo del mandato, il man-
dato di questo membro cesserà nel momento in cui la revocg
sarà partecipata alla Compagnia. Il Governo in questione
presenterà in questo caso un altro membro, che dalla Com-
pagnia sarà eletto o cooptato nel Consiglio di amministra-
zione immediatamente, e che durante il rimanente periodo
del mandato sostituirà il membro 11 cui mandato sarà ces-

sato.
(4) Il mandato degli attuali membri del Consiglio di am-

ministrazione, i quali fanno parte del Consiglio di ammini-
strazione sulla base di una presentazione, è prorogato fino
alla prima assemblea generale che avrà luogo dopo che il
presente accordo sarà entrato in vigore.

Art. 6.

(1) Quando si tratti di prendere una decisione relätivä aid
ad una delle questioni indicate all'art. 15 d-g degli statuti
sia a delle questioni straordinarie d'importanza speciale,
non potrà essere presa alcuna decisione valida se 5 membri
almeno di quelli designati al punto a) delPart. 5, o 9 mem-
bri almeno di quelli indicati ai punti b) e o), votano contrö
in proposta. Le questioni sopra indicate non possono essere

poste alPordine del giorno delPassemblea generale che dal
Consiglio di amministrazione.
(2) Se i membri del Consiglio di amministrazione, eletti

su presentazione di uno Stato, non hanno il diritto di pren-
dere parte alla votazione, in virtù delle disposizioni delPar-
ticolo 7, non si potrà prendere una decisione valida nel ri-

guardi delle guestioni menzionate alPalinea 4 guando alme-
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no 4 dei membri indicati al punto a) delPart. 5 dieno voto
contrario. Altrettanto vale per il caso che i membri eletti
su presentazione di due Stati non abbiano diritto di voto.
(3) TJna decisione relativa a tutte le altre questioni non

toccate dalPalinea precedente sarà presa a maggioranza as-
soluta. Fra tali questioni va espressamente menzionata quel. -

a delle spese di manutenzione ordinaria e straordinaria
delle parti della rete che non sono esercitate dallo Stato,
come pure quella delle spese che sembrano indispensabili
per la conservazione del trafico internazionale.

Art. 7.

Se il Consiglio di amministrazione deve prendere delle de-
cisioni nei riguardi di transazioni o di controversie della

Compagnia con uno o più Stati territorialmente interessati,
ovvero con i portatori delle obbligazioni, i membri del Con-
àiglio, eletti su presentazione di uno o di più 8tati in que-
stione o d'una o più associazioni di portatori di obbliga-
zioni, non saranno autorizzati a prendere parte alla vota-

zione. Tuttavia, i membri che in questo caso non prenderan-
no parte alla votazione potranno partecipare alla discus-

sione, senza alcun pregiudizio per i diritti degli Stati o de-
gli obbligazionisti da essi rappresentati.

Art. 8.

1) Le scritturazioni relative agli esercizi 1919 fino al

1922 compreso devono essere fatte dalle amministrazioni
delle reti, in modo da poter stabilire alla fine delle opera-
zloni di liquidazione (art. 25) un bilancio generale di liqui-
däzione, che metta in evidenza particolarmente la situazione
della cassa, del materiale e degli approvvigionamenti. Non
sarà necessario di redigere dei bilanci, conti profitti o per-
dite o conti di esereizio annuali per il detto periodo.
(2) La Compagnia farà il 1° gennaio 1923 un bilancio di

apertura, sulla base della situazione risultante dal presente
accordo.
(3) Questo bilancio sarà redatto secondo i principt che

saranno adottati dal Consiglio di amministrazione e servirà
di base per la contabilità futura.
(4) In dipendenza dell'applicazione delle disposizioni del

presente articolo, non si potrà esigere alcuna imposta o sovra
imposta, alcuna tassa, alcuna contribuzione per prestiti for-
zosi, nè alcun altro versamento di egnal natura.
(5) Le leggi concernenti la perdita di una parte del capi-

tale sociale, in vigore nei differenti Stati, non saranno ap-

plicabili alla Compagnia. L'assemblea generale deciderà, ove
occorresse, una riduzione del capitale sociale.

Art. 9.

Gli statuti potranno essere validamente modificati nell'am-
bito delle leggi che si applicano alla Compagnia, mediante
una deliberazione valida dell'assemblea generale, in quanto
le modificazioni relative non sieno in contraddizione con il

presente accordo. Ogni modificazione dovrà essere trascritta
nel registro del commercio.

Art. 10.

(1) La Compagnia si obbliga a cedere ad ognuno degli Stati
interessati, che ne farà domanda, Pesercizio delle linee so-

ciali che traversano il territorio del relativo Stato, per la
durata del presente accordo.
(2) E' convenuto che fra queste linee sono comprese anche

le ferrovie, per le quali, mediante atti speciali di conces-
sione, è stata accordata alla Compagnia una concessione e

precisamente :

da Liesing a Kaltenleutgeben ;
da Mödling a Hinterbrühl; e
da Spielfeld a Radkersburg, e che a queste ferrovie le

disposizioni del presente accordo si applicano.
(3) Le linee, e cioè tutto l'insieme delle strade ferrate con

le loro pertinenze, nonchè il materiale rotabile, rimarranno
proprietà della Compagnia.
(4) La cessione deve seguire alla fine del mese che,seguirà

la notifica della dichiarazione, con cui lo Stato in questione
domanda la cessione dell'esercizio della rete della Compagnia
sita sul suo territorio.

(5) Lo Stato, che ne farà domanda, dovrà esercitare l'in-
tera rete del suo territorio a mezzo della sua Amministras
sione ferroviaria assumendo le spese ed i rischi di esercizio.
(6) La cessione dell'esercizio a società private, a persone

giuridiche, od a privati, non potrà effettuarsi che col con-
senso della Compagnia, senza pregiudizio di tutti gli im-
pegni assunti verso i portatori di obbligazioni. Questo con-
senso non potrà essero negato quando sussista la piena ga-
ranzia che Pesecuzione del presente accordo non soffrirà al•
cun pregiudizio in caso di una simile cessione.

Art. 11,

(1) Tutti i diritti e tutti gli impegni della Compagnia, in
relazione con Fesercizio della rete, saranno trasferiti allo
Stato esercente, a cominciare dal principio delPesercizio, in
quanto negli articoli seguenti non sieno contenute altre di-
sposizioni.
(2) Gli Stati saranno egualmente surrogati alla Compa·

gnia nei contratti di appalto e di esercizio conchiusi da que•
sta con altre Amministrazioni ferroviarie.

Art. 12.

(1) Se uno o più Stati dichiarassero di voler esercitare
direttamente le linee che traversano il loro territorio, la
Compagnia sarà obbligata a consegnare queste linee con,i
loro accessori e le loro dipendenze, compresi gli approvvi-
gionamenti, nello stato in cui si troveranno al momenté
della cessione dell'esercizio e con la parte di materiale rota-
bile, di trasporto e di trazione.e del materiale di ricambio,
modelli e disegni, corrispondente allo stato di possesso al
1° giugno 1922.

(2) Questa parte è rappresentata per i diversi Stati dalle
percentuali seguenti:

Repubblica d'Austria, 33.8 % (trentatre e otto decie
mi %) ;

Regno d'Ungheria, 10.5% (sedici e cinque decimi%);
Regno d'Italia, 24.3 % (ventiquattro e tre decimi %) ;
Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, 25.1 % (venticin-

que ed un decimo %) ;
Riservato 0.3 % (tre decimi %).

(3) Una Commissione tecnica, composta di esperti delle
Amministrazioni ferroviarie di ciascuno degli Stati e di
esperti della Compagnia, sarà convocata entro un mese dals
l'entrata in vigore del presente accordo per la ripartizione
effettiva del materiale rotabile, dei pezzi di ricambio, dei
modelli e dei disegni, secondo i principî generali contenuti
ne1Pallegato A, che forma parte integrante del presente
accordo. Questa ripartizione dovrà essere fatta in tutti i

casi, e cioè sia che lo Stato faccia sin che esso non faccia
uso del suo diritto di assumere l'esercizio della rete della
Compagnia.
(1) Il materiale rotabile della Compagnia, ripartito fra

le reti interessate, oltre alla sigla ed alla numerazione pro-
prie dello Stato esercente, dovrA portare. anche la sigla spe
ciale della Compagnia, comune ai quattro Stati.
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(5) Bel caso in cui uno degli Stati facesse uso del diritto
i esercizio, la sigla da applicare sarà la seguente:
per la Repubblica d'Austria: « B. B. Oesterreich

(Sud) »;
per il Regno d'Ungheria: « Av'. Hungaria (Sud) » (dopo

avvenuta la ripartizione definitiva del materiale rotibile
delle Ferrovie di Stato della antica Monarchia austro-un

garica: « M. A. V. (Sud) »;
per il Regno d'Italia: «F. S. (Sud) »;
per il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni: . « S. H.

C. X. C. (Sud) ».
(6; Se in uno degli Stati interessati la rete sociale è eser-

citata dalla Compagnia, le sigle da applicarsi saranno le
seguenti:

nella Itepubblica d'Austria: «Sud (Austria)»;
hel Regno dei Serbi, Croati e Slovenii « Sud (S.H.S.) »;
nel Regno d'Italia: « Sud (Italia) ».

(7) Un inventario sarà redatto per ogni rete al momento
in cui saranno apposte le nuove sigle, allo scopo di poter
,identificare in seguito il materiale della Compagnia.

(4) In caso di restituzione dell'esercizio delle linee allai
Compagnia, le annualità scadenti, a partire dalla restitu-
zione delle linee, saranno messe a carico del ponto di esera
cizio della rete restituita.

'Art. 15.

(1) Lo Stato che assumerà Pesercizio delle linee pagherä
al fondo delle- obbligazioni, istituito alPalinea 1 delPartis
colo 33, quale canone per Puso delle linee, delle loro perti-
nenze, dei loro accessori, compresi gli approvvigionamenti,
e del materiale rotabile, una somma annua in misura del
22.5 % (ventidue e cinque decimi ,%) del prodotto lordo
delle linee da esso esercitate.
(2) La contabilità dei prodotti lordi sarà presentata aHai

Compagnia entro 6 mesi dalla fine delPanno di esercizio.
(3) Le rettifiche dei conti, concernenti per esempio i cont(

dei trasporti comuni od altre operazioni analoghe, saranno
incorporato nel rendiconto delPultimo esercizio non ancoral
definitivamente chiuso. .

(4) L'anno di esercizio comincerà il 1° gennaio e finirà alk
31 dicembre.

Art. 13.

(1) Il diritto di esercitare le linee, (juale risulta dal pre-
sente accordo, sarà inscritto nei libri ferroviari come ser-

vitù d'uso, con precedenza assoluta di fronte a qualsiasi di-
ritto di servitù, di pegno o d'ipoteca, sotto riserva delle
disposizioni dell'art. 43.
(2) A partire dal momento in cui gli Stati avranno ini-

zinto Pesercizio delle linee sociali attraversanti il proprio
territorio, essi dovranno mantenere le linee, gli accessori,
le dipendenze, e il materiale rotabile, in buono stato, in
modo da assicurarne la circolazione a regola d'arte.
(3) Il materiale rotabile di trasporto e di trazione, che

sarà stato consegnato, sarà impiegato anzitutto sulle linee
sociali esercite dallo Stato, per soddisfare ai bisogni del loro
traffico interno ed internazionale.

.
Una volta soddisfatte queste esigenze, nei limiti del posa

sibile, gli Stati avranno la facoltà di impiegare questo ma-

teriale per servire il traffico di tutte le loro reti assumendo
in proprio il conto dei noli.
(4) liesercizio delle linee potrà essere retrocesso alla Com

pugnia col preavviso di un anno. In questo caso, saranno va-
levoli le disposizioni del presente accordo relativo alPeser.
citio di una rete da parte della Compagnia. Allo scopo di
regola re le modalità della consegna della rete e special-
mente delPassunzione in servizio del personale, fra lo Stato
e la Compagnia sarà stipulata al caso una convenzione spe
ciale.

Art. 14.

(1) Le spese per lavori in aumento patrimoniale, per ma-
nntenzione e per rinnovamento delle linee, delle loro dipen-
denze e del materiale rotabile, saranno a carico dello Stato
che ha l'esercizio.

(ž) In caso di spese per lavori in aumento patrimoniale e

per lavori di rinnovamento, i Governi faranno conoscere
alla Compagnia la durata di ammortamento da essi proget-
tata, tenuto conto delle condizioni tecniche. La Compagnin
potrà Tormulare le sue obiezioni alla durata così proposta
sempre che si tratti di spese per lavori in aumento patrimo-
nialo e per lavori di rinnovamento che sorpassino per cia-
scun caso Pimporto di 5000 (cinquemila) franchi oro.
,(3) Les spese per lavori in aumento patrimoniale e di rin-

novamento saranno convertite in annualità sulla base della
durata di ammortamento adottata, e di un saggio di inte-
resse del 3 /, (tre per cento).

(5) Il canone annuo suindicato, per Puso delle linee eser-
citate dagli Stati, non sarà mai inferiore a 6,760,000 (seil
milioni settecentosessantamila) franchi oro per la rete aum
striaca ; a 3,300,000 (tre milioni trecentomila) franchi oro
per la rete ungherese; a 4,920,000 (quattro milioni novecen
toventimila) franchi oro per In rete italiana; a 5,020,00Q
(cinque milioni ventimila) franchi oro per la rete serbo-
croata-slovena (canone minimo).
(6) Il canone, da pagarsi sulla base del prodotto lordo ole

tre al minimo, non deve sorpassare al massimo la metà del
minimo. L'importo da pagarsi oltre il minimo è denonli-
nato eccedenza.
(7) Con riguardo alle condizioni speciali della Repubblica;

d'Austria, e degli oneri particolari che incombono alla stessa
in forza di alcune disposizioni del presente accordo, questo
Stato non avrà da pagare l'eccedenza durante i primi cina
que anni, a partire dal 1° gennaio 1923. Il massimo delrece
cedenza è fissato, a cominciare dal 6° anno, con le percen<
tuali seguenti:

per gli anni dal 6° al 10°: 7 1/2 % del canone minimo;
per gli anni dalP11° al 15°: 15 b/o del canone minimo;
per gli anni dal 16° al 20°: 25 % del canone minimo
per gli anni dal 21° al 25°: 35 % del canone minimo;
e a partire dal 26°: 50 % del canone minimo.

(8) In considerazione delle condizioni speciali del Regno
d'Ungheria, questo Stato non avrà da pagare che Pimporto
di 3,000,000 (tre milioni) di franchi oro alPanno per il suo
canone minimo, se il 22,5 % del prodotto lordo della rete

ungherese raggiungerà un importo inferiore ai 3,000,000 (tre
milioni) di franchi oro. Negli anni, nei quali il detto 22.5 %1
del prodotto lordo raggiungerà un, importo fra i 3,000,000
(tre milioni) ed i 3,300,000 (tre milioni e trecentomila) fran-
chi oro, il Regno di Ungheria non avrà da pagare, quale ca-
none minimo, che la somma corrispondente. La diferenza
del « canone minimo », quale risulta da questa disposizione,
sarà versata .dal Regno d'Italia nelle stesse condizioni e ne-
gli stessi termini dei pagamenti incombenti alPUngheria.
I conteggi speciali da farsi fra il Regno d'Ungheria ed il
Regno d'Italia a seguito dei pagamenti così effettuati dal
Regno d'Italia alla scadenza di ogni trimestre, avranno
luogo in occasione del conguaglio generale previsto alPali-
nea 10, e saranno regolati dalle stesse disposizioni.
La somma che il Regno d'Italia avrà pagata per tal modo

in un anno, sarà difalcata dalPeccedenza garantita o da
pagarsi dal Regno d'Italia e risultante dalPesercizio della
rete italiana nelPanno relativo.
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(9) Per il canone minimo saranno pagati degli acconti.
Questi acconti saranno pagati 5 giorni prima della fine di

ogni trimestre, in rate uguali, di cui ciascuna corrispon
derà ad un quarto del canone minimo. Il pagamento sarà

fatto soltanto in franchi oro.
(10) Per calcolare le diferenze in relazione al canone mi-

himo, che potessero risultare dalPapplicazione della percen-
kitale fissata per il prodotto lordo, il þrodotto lordo di ogni
itrimestre sarà convertito in franchi oro, sulla base del corso
medio nel trimestre di cui trattasi älla Borsa di Londra.

Se dal 22.5 •/o del prodotto annuale, così calcolato, risulterà
un'eccedenza nei riguardi del canone minimo, questa ecce-

denza sarà pagata al fondo delle obbligazioni, entro 6 mesi

dopo la fine delPanno in questione, provvisoriamente sulla

base dei conti presentati dallo Stato giusta le disposizioni
getPalinea 2.

pagamento sarà efettuato in franchi oro. Le diferenze
risultanti dalla verifica dei conti da parte della Compagnia
saranno regolate entro 3 mesi dopo la verifica.
(11) Sono da considerarsi quale prodotto lordo gli incassi

at ogni genere dipendenti dalPesercizio delle reti dopo de-
tratti:

a) i rimborsi efettivi per riduzioni delle tarife debi-
tamente pubblicate e per riduzioni dovute ad errori nelPap-
plicaz2one delle disposizioni dei regolamenti e delle tarife;

b) gli importi corrispondenti alle imposte ed alle tasse

sai trasporti, come pure gli importi corrispondenti alla
iráposta fondiaria, sugli allitti ed appalti, in quanto stieno
a carico della ferrovia ;

c) gli incassi corrispondenti a puri rimborsi di spese.
(12) Nel fissare la percentuale dél 22.5 of, convenuta al

16 allnea di questo articolo, è stata presa come base la quota
delle imposte sul traffico dal 16 luglio 1922. Se in seguito
in uno Stato le imposte e le tasse sui trasporti, nel loro
complesso, dovessero aumentare o diminuire di fronte alla
situazione del 1° luglio 1922, la percentuale convenuta per
la rete in questione sarà aumentata o diminuita, così che il
rapporto della percentuale e degli incassi globali, comprese
le imposte e le tasse sui trasporti, rimanga quello del 1· Ju
glio 1922.
(13) Gli incassi per interessi sul capitale investito per la

Via di pedaggio Felixdorf-Wr. Neustadt e per le stazioni co-
muni, aaranno versati integralmente alla Compagnia.
(14) I contratti di pedaggio fra la Compagnia e le ferro-

Vie dello Stato, compreso il pedaggio per la linea Zapresic
Zagabria, concernenti le linee della Compagnia, saranno
sospesi per la durata delPesercizio della rete in questione
da parte dello Stato. Ciononpertanto il prodotto lordo delle
linee di pedaggio, che, giusta il contratto di pedaggio, do
yeese spettare alle ferrovie dello Stato, sarà stabilito a

parte ed il 22.5 /o di questo prodotto lordo sarà attribuito
alla Compagnia in aumento del canone previsto in questo
articolo. D'altra parte, questi incassi dovranno essere se-

parati dagli incassi della rete, e non ne sarà tenuto conto

guando sarà fatto il calcolo del canone previsto in questo
articolo. Sarà riservato ad un accordo speciale da conchiu
'dere fra la Compagnia e le ferrovie dello Stato, di determi-
mare il modo in cui sarà constatato il prodotto delle linee di
pedaggio, risultante dal fatto che la tariffa locale delle fer-
rovie dello Stato sarà applicata come finora per tutto il per-
corso. Un accordo sarà conchiuso fra le ferrovie federali
dello Stato austriaco e la Compagnia per quanto concerne
la ripartizione del prodotto proveniente dai trasporti che
itraversano le linee della Compagnia e della ferrovia di
Pottendorf.
(15) L'Italia verserà inoltre un contributo annuo di 2

(due) franchi oro per ogni tonnellata di importazione e di

psportazione per via di mare, proveniente dalPestero o de-

stinata all'estero, in transito per il porto di Trieste in piil
di 650,000 (seicentocinquantamila) tonnellate annue.
(16F Il contributo non sarà mai superiore a 4,000,000

(quattro milioni) di franchi oro annui.
(17) Il canone degli Stati, che dovesse sorpassare il ca-

none minuno, non sarà da riscuotersi nella misura del-
l'importo che sarà versato dal Regno d'Italia, in dipendenza
di questo contributo speciale. Questo contributo del Regno
d'Italia sostituirà, quindi, proporzionalmente, il versamento
che deve essere fatto dagli Stati in relazione al. prodotto
lordo, oltre al minimo.
(18) Questa proporzione è fissata come segue :

Repubblica d'Austria: 44.8 % (quarantaquattro e otto
decimi) ;

Regno d'Ungheria: 21.9 % (ventuno e nove decimi);
Regno dei Serbi, Croati e Sloveni: 33.3 % (trentatre e

tre decimi).
(19) Quando combicerà l'esercizio di una rete da parte

dello Stato, tutti i diritti relativi a questa rete od al suo
esercizio potranno essere esercitati soltanto contro il rela-
tivo Stato.

Allegato.

In caso delPesercizio di una rete da parte dello Stato
spetteranno alla Compagnia, per quanto concerne- Pinte-
resse sul capitale investito nelle linee di pedaggio e nelle
stazioni comuni, la tutela e l'esercizio dei suoi diritti ed in-

teressi nei riguardi delle amministrazioni ferroviarie · eser-

centi. Se l'amministrazione delle ferrovie dello Stato do-
vesse essere cointeressata, le eventuali controversie circa la
questione della convenienza delPinteresse sul capitale in-

vestito saranno risolte dal tribunale arbitrale previsto al-
Part. 50 del presente accordo.

Art. 16.

(1) Le linee della Compagnia esercitate dallo Stato dipen.
deranno direttamente dalla Direzione generale delle ferro-

vie dello Stato. Quando non ci sia una direzione generale
autonoma delle ferrovie dello Stato, Pamministrazione dels
le linee dipenderà direttamente dal Ministero dal quale di
pendono le ferrovie. Per queste linee sarà tenuto un cont

speciale (vedi Part. 15 alinea 10).
(2) Alla fine del secondo anno dopo entrato in vigore il

presente accordo, gli Stati contraenti potranno tuttavia in.
tendersi con la Compagnia e con il Comitato degli obbliga
zionisti (art. 34) circa i principt da adottarsi per poter so
stituire il conto separato degli incassi relativi alla Compa -
gnia, a mezzo di un sistema da stabilirsi sulla base dei ri,
sultati dei conti separati.

Art. 17.

(1) Se tutti gli Stati, entro un mese dalPentrata in vigo-
re del presente accordo, dichiareranno di fare uso del diritto
di assumere Pesercizio, al personale saranno applic'ate le
disposizioni seguenti:
(2) Il personale che al momento delPentrata in vigore del

presente accordo si trova nei quadri di una rete della Come
pagnia, in quanto abbia la nazionalità dello Stato in ques
stione, o questa nazionalità gli sia riconosciuta entro il ter-
mine ulteriore di 6 mesi dopo Pentrata in vigore del pre-
sente accordo, in forza della dichiarazione di elezione o di

opzione già presentata nel termine fissato dalle norme le-

gali in vigore nel relativo paese, passa al servizio dello Stato
in questione. Il personale rimanente di ogni rete della Com-
pagnia sarà collocato a riposo, in conformità dei regola-
menti esistenti al momento delPentrata in yigore del pre-
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sente accordo, in quanto esso personale non sia assunto in
servizio egualmente da uno degli Stati contraenti.
(3) II.personale della birezione generale - escluso il per.

Ilonale addetto al patrimonio privato ed il personale assun-
to dalla Compagnia entro il tèrmine di due mesi dalPen-
trata in vigore del presente accordo, per il servizio centrale
(art. 26) - in quanto esso abbia la nazionalità i uno de-

gli Stati contraenti o che questa nazionalità i sia rico-
nosciuta entro Pulteriore termine di 6 mesi dalPentrata in
,vigore del presente accordo, in forza della dichiarazione di
elezione od opzione già presentata entro il termine ûssato
dalle norme legali in vigore del relativo paese, passa al ser-
vizio dello Stato in questione a seconda della sua naziona-
lità. Il rimanente personale della Direzione generale sarà
.collocato a riposo in conformità dei regolamenti esistenti
il momento de1Pentrata in vigore del presente accordo, in
quanto esso non sia preso egualmente in servizio da uno

degli Stati contraenti o non sia impiegato per il patrimonio
privato o non sia riassunto per il servizio centrale.
(4) Le spese sostenute per gli agenti collocati a ripõsö in

conformità degli alinea 2 e 3, a partire dal momento del-
Pentrata in vigore del presente accordo fino al loro col-
locamento a riposo, in quanto questi agenti sono impie-
gati durante questo tempo su una delle reti, sono a carico
dello Stato sul territorio del quale si trova la rete in que-
stione. In caso diverso queste spese saranno a carico di
tutti gli Stati contraenti, in conformità delle disposizioni
del presente accordo, relative ai pagamenti per qualsiasi
titolo ai vecchi pensionati. In quest'ultimo caso il paga-
mento sara fatto da quello Stato, nella valuta del quale si
sarà fatto 11 calcolo degli emolumenti d'attività al mo-
mento de1Pentrata in vigore del presente accordo.
. (5) Il personale efettivo ed il personale provvisorio, pas-
sati in servizio dello Stato esercente, avranno in ogni caso,
dal momento in cui sarA stato assunto Pesercizio, il grado
e gli stipendi, le retribuzioni e le promozioni stabilite per
il personale delle ferrovie dello Stato. A questo personale,
passato al servizio dello Stato, saranno applicate le dispo-
slaioni concernenti le condizioni del personale delle ferro-
,vie dello Stato, comprese le qualifiche e gli assegni açeessori.
In quanto la núova sistemazione dei servizi lo permettera,
sarà tenuto conto anchë della posizione del personale al mo-
mento del passaggio.
(6) Il personale su menžionato avrà il diritto alla pen-

sÏone ed alle indennità in conformità delle norme in vigore
per il personale delle ferrovie dello Stato. Il servizio presso
la Compagnia sarà calcolato per il trattamento di pensio-
ne con le disposizioni in vigore per il personale delle ferro-
vie dello Stato, in quanto esso potrà essere riscattato, in
,virtù delle disposizioni stesse, con le riserve matematiche
indicate agli alinea 9 e 11. Gli Stati si riservano di deter-
ininare le disposizioni che faciliteranno al personale il ri-
scatto degli anni di servizio, che non possono essere riscat•
tati con le riserve matematiche menzionate in seguite. Per
il personale che non è inscritto ad uno dei tre. fondi di pre-
videnza, menzionati alPalinea 9, lo Stato si riserva di rico-
noscere o il diritto agli emolumenti di riposo .(gesellschaf-
fliche Pension, gesellschaftliche Provision, gesellschaftliche
Gnadengabe) •che spettano a questo personale giusta le di-
sposizioni in vigore presso la Compagnia, al momento in

chi Pesercizio sarà assunto dallo Stato, ovvero, per 11 ser-
vizio passato allo Stato, il diritto alle pensioni od alle in.
dennità in vigore per il personale delle ferrovie dello Stato.
(1) In quanto in alcuni casi a degli agenti asanúti in ser-

Vizio dallo Stato sia assicurato un trattamento di attività
e di riposo non previsti dai regolamenti applicabili al per.
sóñale delle ferrovie dello Stato, questi agenti saranno col-
locati a riposo dal relativo Stato.

Gli agenti riceveranno le pensioni e le indennità in couw
formità dei regolamenti che ad essi si riferiscono, in vigore
presso la Compagnia al momento delPassunzione delPesers
c1z1o.

(8) Il personale in ripösö al möiñento delPenträtä iti via
gore del presente accordo (comprese le famiglie), ed il pers
sonale che sarà collocato a riposo giusta gli alinea 2, 3 e 7,
saranno considerati come « vecchi pensionati ».
(9) La Compagnia si impegna a portare a credito degli

Stati contraenti un capitale corrispondente alle riserve man

tematiche, dalcolato sulla base di un saggio di interesse al
5 °/o, le quali dovrebbero essere accumulate per far fronte

agli impegni dei fondi di previdenza (istituto pensioni per
impiegati, istituto pensioni per inservienti, istituto di pre-
videnza per operai) nella misura risultante al momento dela
Pentrata in vigore del presente accordo, verso il personale
attivo (comprese le famiglie) che passa al servizio delld
Stato e verso i vecchi pensionati,
(10) Le riserve matematiche, relative al personäle ãttia

vo che passa al servizio delle Ferrovie dello Stato italiano,
saranno calcolate e portate a credito dello Stato italiano;
in lire, alla pari delle vecchie corone. Le riserve matemati-
che, relatite ai vecchi pensionati, che saranno pagate dal
Regno d'Italia giusta le disposizioni degli alinea 18 e 29
di questo articolo; saranno egualmente calcolate e portate
a credito degli Stati, giusta le disposizioni del presente aos
cordo, in lire alla pari delle vecchie corone.
(11) Per il capitale corrispondente alle riserve instemãtia

che per gli impegni dei fondi di previdenza verso il persom
nale attivo (comprese le famiglie), la Compagnia porterà al
credito di ogni Stato contraente la parte necessaria peli
soddisfare ai diritti del personale attivo (comprese le famia
glie), effettivamente assunto dal relativo Stato.
(12) Il capitale corrispondente alle riserve matematiche,

relative ai vecchi pensionati, sara ripartito nelle proporzion
ni seguenti:
« Repubblica d'Austria: 33.8 % (trentatre ed otto dée

cimi %) ; Regno d'Ungheria : 16.5 % (sedici e cinque dei
cimi %); Regno d'Italia: 24.6 % (ventiquattro e sei deci
mi%); Regno dei Serbi, Croati e Sloveni: 21.5% (venticina
que ed un decimo %) ».
(13) Le somme portate a credito degli Stati, come sopra,

esposto, saranno convertite in franchi oro sulla base del rage
guaglio di cambio del 31 dicembre 1922, e saranno pagate
giusta le disposizioni fissate dal presente accordo per 11
rimborso dei debiti provenienti dal regime provvisorio, sotto
riserva delle disposizioni de1Part. 27, paragrafi 6 e 7.
(14) Gli,Stati impiegheranno ogni anno, per la riduziotié

delle spese di esercizio della rete ch'essi esercitano, ,Ie som-
me disponibili ne1Panno in questione per le riserve matema-
tiche di cui si ò fatto cenno, quali dette somme risulteranno
da una tabella da stabilirsi preventivamente sulla base del
calcolo di assicurazione tecnica.
(15) I diritti del personale attivo, rimasto al servizio ceria

trale della Compagnia e del personale del patrimonio pria
vato, circa gli emolumenti di riposo di ogni sorta non pda
tranno essere esercitati che contro i fondi di previdenza'
menzionati, o contro la Compagnia.
(16) I tre fondi di previdenza su menzionati saranno mans

tenuti esclusivamente per soddisfare agli impegni di questi
fondi verso i membri attivi che rimangono al servizio cen<
trale della Compagnia e al patrimonio privato della stessai
Il Consiglio di amministrazione può riunire questi fondi,
modificare gli statuti dei fondi stessi o riunire il loro attivé
alPattivo della Compagnia, la quale in questo caso prenderà'
a proprio carico gli impegni dei fondi di previdenza.
(11) I diritti dei vecchi pensionati agli assegni di riposW

di ogni sorta (comprese le indennità di caro·viveri e gli as-
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segni analoghi, di qualunque specie), spettanti a-questi pen-
sionati al momento delPentrata in vigore del presente ac-

cordo, sono esercitati contro lo Stato contraente, che è ob-

bligato al pagamento giusta le disposizioni degli alinea 18

e 20.
E' indifferente che gli assegni di riposo accordati sieno

assegnati dai proventi dei fondi di previdenza o che sieno
messi a carico del conto di esercizio.
(18) Il pagamento degli emolumenti di riposo di ogni spe-

cie dei vecchi pensionati sarà fatto da ciascuno Stato con-

traente ai pensionati che avevano la loro residenza nel suo
territorio al 1° luglio 1922, anche se essi hanno mutato la
loro residenza dopo questa data; in questo caso i pagamen.
ti saranno fatti egualmente nella valuta legale dello Stato
ehe paga.
(19) Il pagámento degli emolumenti di riposo di ogni ge-

nere agli antichi pensionati, che al 1° 1uglio 1922 si trovavano
ancora in attività di servizio, sarà fatto dallo Stato, la va-
luta del quale ha servito come base per il calcolo degli ultimi
assegni di attività del relativo vecchio pensionato.
(20) Il pagamento degli emolumenti di riposo di ogni ca·

tegoria ai vecchi pensionati, che al 1° luglio 1922 avevano il
loro domicilio fuori dei confini degli Stati contraenti, sarà
fatto dallo Stato, la moneta del quale avrà servito di base
per il calcolo della pensione al 1° luglio 1022.
(21) Alla fine di ogm mese ogm Stato redigerà una di-

stinta in franchi oro dei pagamenti fatti per gli antichi pen-
sionati.
(22) La conversione in franchi oro del valore delle somme

pagate in valuta legale, sarà fatta ogni mese sulla base del
valore medio del cambio alla Borsa di Londra durante il me-
se precedente ai pagamenti mensili.
(23) Tali distinte saranno rimesse alla Compagnia ogni

mese.

(24) L'ammontare globale di tutti i pagamenti efettuati,
convertiti in franchi oro, sarà ripartito dalla Compagnia fra
gli Stati, alla fine di ogni anno, nelle proporzioni sopra in-
dicate (alinea 12).
(25) La diferenza fra le somme pagate da uno Stato e le

somme che sono a suo carico giusta la disposizione prece-
dente sarà portata a debito od a credito del relativo Stato
senza interessi.

(26) Stabilito così il conteggio, Pammontare risultante
quale saldo a carico di ogni Stato, sarà passato a carico del-
l'esercizio della rete.
(27) Per la misura del pagamento, che deve essere ricono-

sciuta in questo conteggio, sarà normatito lo stato di diritto
e di fatto al momento dell'entrata in vigore del presente ac-
cordo.
(28) Se uno Stato prende delle disposizioni che hanno per

eñetto un aumento della misura delle pensioni di ogni cate
goria (comprese le indennità di caro-viveri e gli assegni ana-
loghi di ogni genere) fissate al 1° luglio 1922, convertite in
franchi oro, l'eccedenza sarà a carico dello Stato nel terri-
torio del quale il vecchio pensionato aveva la sua residenza
il 1° luglio 1922.
La disposizione precedente sarà applicata solamente per

quella somma che sorpassa la misura delle pensioni di ogni
categoria fissate al 1° luglio 1922 in Austria, calcolate in
franchi oro.
(29) Le disposizioni che precedono troveranno un'applica

zione conforme in caso di esercizio d'una o più reti da parte
della Compagnia. Gli impegni che, in caso di esercizio da

parte degli Stati, andrebbero a carico degli stessi, saranno
a carico del conto di esercizio della rete relativa. Le somme,
che gli Stati quando esercitino direttamente la rete devono

impiegare per la riduzione delle spese di esercizio della rete.
in conformità dell'alinea 14 di questo articolo, saranno mes

se a disposizione della rete da parte degli Stati, anche in
caso di esercizio a mezzo della Corppagnia. I tre fondi di
previdenza saranno conservati in questo caso esclusivamente
per soddisfare agli impegni di questi fondi, verso i mem-
bri attivi che rimangono al servizio centrale e al patrimonid
privato della Compagnia.
(30) Se la Compagnia, per il fatto che essa esercita una o

più reti, dovesse aggiungere altri servizi al suo servizio
centrale (art. 26), il personale di questi servizi apparterrà
ai quadri del personale che fa servizio per la rete in questio-
ne secondo la sua nazionalità.
(31) Se uno degli Stati dovesse in seguito prendere a suo

carico Pesercizio della rete sul suo territorio, tutti i diritti
del personale impiegato su questa rete, al pari dei diritti
alla pensione a carico della rete, dal momento delPassuna
zione de1Pesercizio, saranno da farsi valere verso il relativo
Stato. La Compagnia, con riguardo alle disposizioni delPali-
nea 9 del presente articolo, non avrà da fare alcun abbuo-
no allo Stato per tale ragione. Ciò varrà anche se Passun-
zione dell'esércizio da parte dello Stato non avrà luogo che
nel 1968 al momento della devoluzione. Inoltre, per il pas-
saggio del personale al servizio dello Stato, saranno da aps
plicarsi le disposizioni precedenti.
(32) A partire dalla data della firma del presente accor-

do, la Compagnia non potrà modificare le attuali condizioni
del personale che dopo essersi messa d'accordo con lo Stato
attraversato dalla rete alla quale è addetto il personale
stesso.

Art. 18.

Il diritto di stabilire le tariffe interne sulle lined della
Compagnia è riservato allo Stato sul territorio del quale si
trova la rete di cui si tratta, sia che la rete sia esercitata -

dallo Stato, sia che Pesercisio sia fatto dalla Compagnia,
In quest'ultimo caso, la Compagnia sarà preventivament4
intesa a titolo consultivo.

Art. 19.

Le Alte Parti contraenti si impegnano a stabilire, dal mon
mento de1Pentrata in vigore del presente accordo, delle ta,
rife dirette per i trasporti dei viaggiatori, dei bagagli g
delle merci sulle reti della Compagnia.

Art. 20.

Per facilitare il lavoro tecnico relativo alle questioni ine
dicate alParticolo precedente, un Comitato formato dai de-
legati degli Stati che fanno parte del Consiglio di ammini-
strazione della Compagnia avrà il compito di stabilire un

servizio di tarife dirette sulle linee della Compagnia, destir
nato al traffico diretto fra gli Stati contraenti, mediante la
semplice combinazione delle tarife interne.
Il Comitato ha Pobbligo di comprendere nelle tarife di-

rette le quote ridotte adottate eventualmente da una delle
Amministrazioni ferroviarie degli Stati esercenti.

Art, 21.

(1) II Comitato dei delegati degli Stati ha egualmente il
compito: .

a) di stabilire sulle linee della Compagnia destinate al
trafHco diretto fra gli Stati contraenti delle tarife dirette
con riduzioni fino al limite del 30 °/o sui prezzi delle tarife
interne a combinare ;

b) di concedere riduzioni tariffarie sia in via diretta
sia in via di rimborso, come pure di ¡iermettere il cumulo
delle distanze sulle linee della Compagnia;

c) di apportare ai prezzi delle tariffe interne per le
merci riduzioni fino al 75 °|o del diritto fisso per le linee per·
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qorse in transito e fino al 50 °/o del diritto fisso per ciascuna
delle linee .delle ferrovie speditrici e destinatarie; il Comi-
tato suddetto avrà il compito di fissare le norme per sta-
bilire i diritti fissi compresi nelle tariffe delle diverse reti
o, di fissare dei tassi eguali per tutte le reti che servano di
base alle riduzioni da accordarsi;
.

ð) di determinare le condizioni degli accordi che si ri-
feriscono al traffico internazionale sulle reti della Compa-
gnia e che concernono almeno due delle reti suddette ed
una o più delle altre Amministrazioni ferroviarie interes-
sate. Queste condizioni, quando sieno stabilite, serviranno
Xß base per i negoziati in una conferenza che sarà convocata
fra le Amministrazioni ferroviarie interessate. L'iniziativa

per la convocazione di questa conferenza spetterà, a seguito
di incarico del Comitato, ad un'Amministrazione ferroviaria
che eserciti la rete della Compagnia.
(2) L'alinea precedente non pregiudica i diritti· degli Stati

esercenti di prendere qualsiasi iniziativa per quanto con-

cerne le disposizioni su ricordate.

'Art. 22.

'(1) Le deliberäsioni previste agli articoli 20 e 21 saranno
rese dal Comitato dei delegati alPunanimità. I delegati de-
Stati non potranno pronunciarsi in alcun caso contro la

combinazione delle tariffe interne in conformità delPart. 20.
(2) Le deliberazioni previste alPart. 20 saranno sottopo-

så a.revisione da parte delPAmministrazione competente
dello Stato, in quanto si tratti di constatare la perfetta cor-
klapondenza della tariffa diretta con le tariffe interne. Le
eventuali obiezioni saranno comunicate al Comitato nel pe-
riodo massimo di due settimane.
(3) Le deliberazioni previste alPart. 21 saranno sottopo-

ste alPapprovazione degli Stati. Ogni Stato avrà la facoltà
di autorizzare i suoi delegati a significare la sua approva-
gione al momento della votazione.

'Art. 23.

(1) Le deliberazioni del Comitato dei delegati degli Stati,
prese nei riguardi delle questioni previste alPart. 20, sa-
ranno eseguite senza indugio dalle direzioni di esercizio de-
gli Stati e della Compagnia dopo la revisione prevista al-
Part. 22 alinea 2, e, in mancanza di obiezioni, entro il ter-
mine di due settimane.
(2) Le deliberazioni concernenti le questioni previste al-

l'art. 21 saranno valide per gli Stati che le avranno adot

'tate, hia col voto dato dai loro delegati preventivamente
autorizzati, sia a seguito di un'approvazione che sarà da
darsi entro il termine di tre settimane, ed esse saranno ese-

guite dalle direzioni di esercizio interessate in quanto tali
deliberazioni potranno essere applicate.

'Allega-to agli articoli dal 18 al 23.

(1) L'obbligo della Repubblica austriaca, come deriva dal
trattato di San Germano, di conservare sulle linee il regime
delle tarife, esistente prima della guerra per i traffici dei -

porti delPAdriatico e del Mar Nero, relativamente alla loro
concorrenza con i porti del Mar del Nord, non è modificato.
(2). Non è il caso di esigere che le riduzioni previste al-

l'art. 21 siano applicate in misura eguale per tutte le reti.
(3) Il cumulo delle distanze deve essere inteso nel senso

che per 11 percorso relativo ad ogni rete è ammessa Pappli-
cazione della base tarifaria chilometrica portata dalla ta-
rifa della detta rete in corrispondenza con il percorso to-
tale.
(4) L'ordine del giorno per le deliberazioni del Comitato

di ammþdstrazione deve essere in possesso dei delegati tem-

pestivamente, ma in ogni modo almeno una settimana pria
ma della riunione del Comitato.
(5) I delegati degli Stati potranno essere accompagnati da

esperti nei servizi tarifari e commerciali della competente'
Amministrazione dello Stato.
(6) Se la Compagnia esercita una rete direttamente, essa

ha il diritto di accordare agevolazioni di viaggio per i pas-
seggeri e riduzioni sui prezzi di trasporto e sulle tasse ac-

cessorie per alcune categorie di merci, e per certe relazioni
di traffico, senza pregiudizio del diritto del relativo Stato

per quanto concerne Papprovazione delle tariffe.
Le riduzioni dei prezzi di trasporto e delle tasse accesso-

rie saranno notificate al momento della loro pubblicazione
al Governo del relativo Stato. Se il Governo lo domanda,
esse saranno sospese immediatamente tenendo conto dei tere
mini legali di pubblicazione.

'Art. 24.

(1) Ogni Stato è responsabile del versamento al fondo del-
le obbligazioni delle somme previste dalPart. 15, sia ch'esso
eserciti direttamente la rete sita sul suo territorio come pre- .

vede l'art. 15, sia che la rete sin esercitata dalla Com-

pagnia.
(2) Se la Compagnia esercita la rete, lo Stato relativo è

obbligato a garantire la copertura di qualunque eventuale
disavanzo di esercizio ed inoltre a pagare direttamente al
fondo delle obbligazioni, in luogo e vece della Compagnia,
le stesse somme che sono da pagarsi giusta l'art. 15, alle
condizioni e nei termini ilssati dal detto articolo; la Com-
pagnia è a sua volta obbligata a sottoporre allo Stato il
conto dei prodotti lordi entro un termine di sei mesi dalla
fine dell'esercizio stesso. Verso la Compagnia lo Stato di
cui si tratta avrà il diritto al rimborso dei pagamenti così da
esso effettuati, nei riguardi di tutto il prodotto netto della
relativa rete dello stesso esercizio e degli esercizi successivi.
Per garantire Pesercizio di questo diritto di rimborso, è con.
ferito allo Stato relativo un diritto di pegno sui prodotti
lordi della rete di cui si tratta.
(3) Le spese per lavori in aumento patrimoniale e per,

rinnovamenti delle linee saranno a carico delPesercizio cor-
rente di queste reti. La Compagnia, conseivando una ge-
stione per quanto possibile economica, sarà obbligata di
predisporre tempestivamente un conto annuale di previ,
sione per Pesercizio (budget) per ogni rete da essa esercitas
ta, comprese le spese ordinarie e straordinarie di manuten-
zione, le spese per lavori in aumento patrimoniale e quelle
per rinnovamenti. Questo conto di previsione sarà sotto-
posto all'approvazione del relativo Stato. Il Governo avrà
il diritto di esercitare un efficace controllo, e la Compa-
gnia sarà obbligata a prendere tutte le misure per ass1-

curare Pesercizio di questo controllo. La Compagnia sarà
anche obbligata a redigere annualmente un conto di eser.
cizio separato per ogni rete non esercitata dallo Stato in-
teressato. Questo conto sarà sottoposto alPapprovazione di
questo Stato.

(4) Se ciononpertanto per assicurare la regolarità del-
Pesercizio divenga necessario di disporre di un fondo di
esercisio, lo Stato interessato farà degli anticipi corrispon-
denti man mano che le esigenze delPesercizio da esso con-

statate lo richiederanno.
(5) Le disposizioni delPart. 15 concernenti il contributo

speciale del Regno d'Italia saranno applicabili per analogia
nel caso in cui uno o più Stati non esercitino la rete. Se
uno Stato dovesse effettuare un pagamento sulla base della

garanzia eccedente il minimo, questo pagamento non potra
essere richiesto dal Comitato di obbligazionisti nella misu-
ra corrispondente a quella parte del contributo del Regno
d'Italia che spetta alla rete in questione.
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(6) Se una rete viene esercitata dalla Compagnia, i di-
Vitti che si riferiscono a questa rete ovvero al suo esercizio
don potranno essere esercitati che esclusivamente presso
mPantorità giudiziaria o amministrativa dello Stato sul
territorio del quale si trova la rete in questione. Non sa-

ranno ammesse azioni giudiziarie in forza dei diritti ora

accennati, su un'altra rete della Compagnia (compresi gli
accessori). Se 11 patrimonio privato dovesse essere messo a

contfibuzione per tali crediti concernenti una rete o Ì1 suo
esercizio, e per conseguenza non concernenti il patrimonio
privato ovvero la gestione di servizio centrale o dei fondi
di previdenza (art. 17, alinea 16 e 29), lo Stato, sul terri-
torio del quale si trova la rete a cui si riferisce il credito
in questione, indennizzerà la Compagnia di tutti i danni
e interessi e delle spese giudiziarie.

Allegato.

In caso di esercizio di una rete da parte della Compagnia
sarailno applicabili le disposizioni delPart. 15 nei riguardi
degli introiti provenienti dagli interessi del capitale inve-
stito; i contratti di pedaggio fra la Compagnia e le ferro-
yie dello Stato non sono sospesi.
Resta inteso che i profitti o le perdite risultanti per la

Compagnia dalPesercizio di ferrovie, che non sono pro-
prietà della Compagnia ed il cui esercizio è assunto dalla

stessa, saranno portati nel conto di esercizio della rete eser-
cente.

Art. 25.

(1) Lo Stato che assume in esercizio diretto la rete della

Compagnia sita sul suo territorio, prende possesso degli ap-
provvigionamenti e del contante appartenente all'esercizio.
della rete stessa; la Compagnia gli trasferirà i crediti di
ogni genere, gli chèques e le cambiali, che in forza delle di-
sposizioni del regime provvisorio appartengono alla rete in
parola.
(2) Lo Stato farà la liquidazione, pagherà tutti i debiti ed

incasserà tutti i crediti della Compagnia (compresi quelli
per le liquidazioni con le altre reti), che risalgono ad un'e-
poca anteriore al 1° gennaio 1923, e non concernono nè il

il servizio delle obbligazioni nè il patrimonio privato nè gli
impegni privati della Compagnia.
(3) La liquidazione sarà fatta d'accordo fra lo Stato in

questione e la Compagnia; se altri Stati contraenti sono in-
teressati finanziariamente, sarà necessario il loro consenso.

(4) Terminata la liquidazione si redigerà il conto di liqui·
dazione portando a credito della Compagnia tutti gli attivi
liquidi menzionati alPalinea 1, eccezione fatta per il valore

degli approvvigionamenti, e saranno portati a debito della

Compagnia tutti i passivi liquidi. Il conto di liquidazione
sarà fissato in franchi oro. Per conseguenza tutti gli arti-
coli di questo conto saranno convertiti in franchi oro, sulla
base del corso del cambio del 31 dicembre 1922. Il saldo in

franchi oro, così stabilito, sarà aggiunto al debito verso la

Stato, dipendente dalle anticipazioni fätte durante il re-

gimé provvisorio, oppure sarà difalcato da questo debito.
A questo efetto tale debito sarà convertito in franchi oro
sulla base del corso del cambio della data suindicata. Se,
sulla base dei conti fatti nel modo sopra indicato, risultas-

se un debito della Compagnia, dallo stesso sarà difalcato

il valore degli approvvigionamenti alle condizioni seguenti.
(Gli approvvigionamenti saranno determinati con il loro va-

lore di stima in franchi oro al 31 dicembre 1922). Il diffalco

su menzionato non avrà luogo che verso gli Stati i quali, du-
rante il regime provvisorio, abbiano accordato delle antici-

pazioni alla Compagnia e ciò soltanto fino alla concorrenza

di queste anticipazioni. Nel caso che il saldo di liquidazione
risultasse attivo per la Compagnia, il difalco su menzionato

non sarà fatto che fino alla concorrenza della somma delle
anticipazioni, dopo difalcato tale saldo attivo. In altri casi
è escluso qualunque addebitamento in conto del valore degli
approvvigionamenti.
(5) Se dal conto stabilito secondo le disposizioni pieces

denti risulta un saldo attivo a favore della Compagnia, ese
so le sarà pagato. Un saldo passivo a carico della Compas
gnia sarà trattato come un debito proveniente dal regime
provvisorio.
(6) Se la Compagnia esercita essa stessa una; rete; le die

sposizioni degli alinea 2-4 di questo articolo saranno ·aps
plicate egualmente ; la liquidazione sarà fatta in tal caso
dalla Compagnia. Se gli attivi liquidati non sono suts
ficienti per far fronte agli impegni scaduti, lo Stato cone
cederà alla Compagnia le anticipazioni necessarie. Queste
anticipazioni saranno trattate come debiti provenienti dal
regime provvisorio.
(7) Per i crediti verso la Compagniä, che formäno Pog-

getto della liquidazione, ik patrimonio privato della stessä
non potrà essere messo a contribuzione sia che Pesercizio sia;
fatto dallo Stato, sia che esso sia fatto dalla Compagnia.
(8) I debiti provenienti dal regime provvisorio ed i-debi-

ti che sono assimilati agli stessi, compresi i debiti per le
anticipazioni fatte in contanti dal Regno d'Italia, non sono
fruttiferi di interessi e debbono estinguersi secondo le norme
seguenti:

a) le somme messe a disposizione della Compagnia in
virtù dell'art. 37, alinea 4, saranno ripartite sugli Stati
che avranno fatto in quelPanno dei pagamenti ellettivi ol
tre il minimo, in proporzione a questi pagamenti. La quota
risultante da tale ripartizione per ogni Stato, sarà impie-
gata fino alla concorrenza di una metà di detta quota al
rimborso dei debiti suindicati verso lo Stato in questione;

b) i debiti suindicati verso la Repubblica d'Avstria sa-

ranno ridotti di un quarto della differenza fra la somma'
da pagare, giusta le dispoàizioni delPart. 15 alinea 7, e la
somma che risulterà sulla base di un massimo di eccedenza,
corrispondente al 25 °/o del minimo per gli anni dal .6• al 15•,
e del 50 % del minimo per gli anni dal 16° 41 25·;

c) i debiti suindicati verso il Regno d'Ungheria saranno
ridotti di un quarto delle somme per le quali questo Stato,
in virtù delle disposizioni delPart. 15 alinea 8, paga annual-
mente meno del suo contributo minimo;

d) la diminuzione prevista agli alinea b) e c) non se·

guirà verso uno Stato che fino alla concorrenza della meti
delPimporto originario dei debiti in questione.
(9) Se mentre sarà ancora in vigore questo accordo la tg

talità dei debiti su menzionati non dovesse essere rimborste
ta alPuno od alPaltro Stato, per la rimanenza non sajig
sollevata alcuna pretesa.

Art. 26.

(1) Il Consiglio di amministrazione provvederà alla' ge-
stione degli affari che gli sono altidati dal presente acj,ordo
a mezzo di un servizio centrale che sarà organizzafo. 6 Il
personale del servizio centrale Aarà composto di cit'tadini
di tutti gli Stati contraenti conformemente alla proporzione
prevista alPalinea 12 delPart. 17. Per la prima organizza-
zione del servizio centrale il personale sarà scelto inizial-
mente fra il personale delPattuale Direzione generale. Il
Consiglio di amministrazione avrà cura che la ,proporzione
suindicata sia presa in considerazione sin dal principio e

che in seguito sia raggiunta al più presto possibile in oc-

casione di nuove assunzioni. Le spese di questo servizio cen-
trale saranno coperte dalle somme che sono destinate allo
stesso, giusta Part. 38.
(2) Se gli Stati non eserciscono tutte le reti della Com-

pagnia il Consiglio di amministrazione aggiungerà al ser-
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vizio centrale i servizi necessari per far fronte alle esigenze
delPeserciaio da parte della Compagnia. L'organissazione
dél servizio aggiunto dovrà essere approvata dal relativo
(foverno. Questa approvazione sarà data dal suo rappresen-
tante nel Consiglio di amministrasfone. Le spese di questi
servisi sono a carico delle reti in q¾'ààtione.

, (3) Una direzione di esercizio speciale dovrà occuparsi di
tytti gli affari di esercizio, per la rete il cui epercizio non
agrà stato assunto dal relativo Stato, e ciò nella estensione
prevista finora dalPaccordo delP11 febbraio 1921 (regime
provvisorio). Il Consiglio di amministrazione potrà asse-

gnare alle direzioni di esercizio degli altri affari di eserci-
zio, prendendo in considerazione gl'interessi del Paese e le
rispettive domande del rispettivo Governo, quando ciò do-
vesse sembrare compatibile con gli interessi di una gestione
economica e con le disposizioni del presente accordo.

Allegato.

(1) Per i membri del Consiglio di amniinistrazione, per i
commissari ragionieri e per il personale del servizio cen-

trale, ogni anno sarà messo a disposizione gratuitamente un
sameiente numero di carte temporanee (nominative ed im-
personali), valevoli sulle reti della Compagnia e degli Stati
per tilliti i treni viaggiatori; il numero di queste carte sarà
stabilito d'accordo fra l'Amministrazione dello Stato e la
ompagnia.
(2) Inoltre ogni anno sarà rimesso gratuitamente un nu-

mero sumciente di carte impersonali, valevoli sulle reti della
pompagnia per tutti i treni viaggiatori, per conseguire m

via di scambio delle agevolazioni di viaggio da parte delle,
imprese di trasporto straniere. Se la Compagnia non riceve
in questo modo il numero sumciente di carte delle imprese
di trasporto straniere, le amministrazioni delle reti si im-
pegnano a fare quanto sarà loro possibile amachè queste
carte delle imprese di trasporto straniere conseguite in via
di scambio sieno messe a sua disposizione.
(3) Il personale del servizio centrale, comprese le famiglie,

riceverà le agevolazioni di viaggio e di trasporto sulle reti
della Compagnia che sono concesse al personale impiegato
sulle reti della stessa, tanto se queste reti sono esercitate
dallo Stato, quanto se sono esercitate dalla Compagnia, ed
inoltre esso godrà le agevolazioni di viaggio e di trasporto
che spettano al personale impiegato sulla rete della Compa-
-gnia, che si trova nello Stato dove ha la sua sede il servizio
centrale. Gli agenti del servizio centrale ricpveranno per di
piil ogni anno un biglietto gratuito per loro stessi ed un bi-
glietto a prezzo ridotto per le loro famiglie ,sulla rete di

ognuno degli Stati contraenti.
(4) Al personale del servizio centrale, che in seguito an-

'drà a riposo, e alle famiglie, saranno concesse le agevola-
zioni di viaggio e di trasporto sulle reti della Compagnia che
spettano o saranno concesse in futtiro agli agenti che sono
stati impiegati sulle reti della Compagnia, dopo 11 loro pen-
sionamento, sia che le reti vengano esercitate dallo Stato,
sia che vengano esercitate dalla Compagnia; inoltre saranno
loro concesse le agevolazioni di viaggio e di trasporto che
syiettano agli agenti che sono stati impiegati sulla rete della
Compagnia, situata nello Stato dove ha la sua sede il ser-
vizio centrale, dopo il loro collocamento a riposo. Se un

Àale pensionato fissa il suo domicilio sul territorio di un
.
altro Stato contraente, egli avrà diritto alle agevoluzioni di
viaggio e di trasporto che spettano ai pensionati delle fer-
rovie dello Stato, sul territorio del quale egli ha fissato il
suo domicilio, purchè rinunci alle agevolazioni di viaggio e
di trasporto sulla rete dello Stato dove ha sede il servizio
centrale.

(5) I vecchi pensionati avranno diritto alle agevolazioni
di viaggio e di trasporto concesse ai pensionati delle ferro-
vie di quello Stato che è obbligato a pagare le pensioni. in
conformità delPart. 17, alinea 17. Se un vecchio pensionatd
fissa il suo domicilio sul territorio di un altro Stato con-

traente, esso avrà diritto alle agevolazioni di viaggio e di
trasporto che spettano ai pensionati delle ferrovie della
Stato, sul territorio del quale egli ha fissato il suo domi-
cilio, purchè esso rinunci alle agevolazioni di viaggio e di
trasporto sulla rete dello Stato che paga la pensione.
(6) Tutte le modificazioni alle disposizioni concernenti le

agevolazioni di viaggio e di trasporto che saranno fatte da
uno Stato per il persõnale della sua rete, saranno applica-
bili al personale del servizio centrale (comprese le famiglie)
sulla rete dello Stato in questione.
(7) Le disposizioni fissate da questo allegato per il perso-

nale del servizio centrale non saranno applicate che al pers
sonale in attività di servizio al momento in cui il presente
accordo entrerà in vigore.

Art. 27.

(§ 1). In dipendenza del credito della Compagnia verso il
Regio Governo d'Italia sulla base dei trattati di Basilea
17 novembre 1875 e di Vienna 25 febbraio 1876, relativo al
pagamento di un'annualità di 29.509.887,12 franchi oro fino
al 31 dicembre 1954 e di un'annualità di 12.774.751,26 fran-
chi oro dal 1° gennaio 1955 al 31 dicembre 1968, compresi
gli arretrati e gli interessi, non sarà sollevata alcuna pre-
tesa contro alcuno degli Stati contraenti.
(§ 2). Non sarà sollevata alcuna pretesa in dipendenza del

contributo dello Stato e della garanzia per il prestito di
priorità 5 o della Compagnia (convenzione del 27 lu-
glio 1869, n. 183 R. G. B.).
Non sarà sollevata alcuna pretesa in dipendenza della ren-

dita annua di 38,240 fiorini valuta austriaca in relazione
alla cessione di un sesto di partecipazione alla ferrovia di
circonvallazione di Vienna (processo verbale redatto alPi. r.
Ministero del commercio al 28 luglio 1894).
(§ 3). Il processo pendente presso il Tribunale civile di

Vienna al numero Og. VII 790 : 18 contro l'antica Ammini.
strazione militpre austro-ungarica sulla base del § 70 del

regolamento d'esercizio delle ferrovie (Ordinanza imperiale
del 15 novembre 1851, n. 1, del 1852 R. G. B. e Ordinanza
del r. Ministero ungherese, n. 6125 del 1907) non sarà con-
tinuato e sessuna pretesa sarà sollevata in dipendenza dello
stesso. Le spese si intendono reciprocamente compensate.
(§ 4). Nessuna pretesa sarà sollevata verso gli Stati con-

traenti a titolo di indennità per il materiale rotabile che ë
stato deteriorato dagli avvenimenti di guerra o che si è per-
dato o che è stato confiscato o che la Compagnia ha dovuto

cedere in virtù delle disposizioni delle convenzioni di armi-
stizio.

(§ 5). La Compagnia non avrà da fare più alcun paga-
mento per il residuo debito per prezzo dovuto in dipendenza
dell'acquisto delle linee lombardo-venete, interessi compresi.
(§ 6). La Compagnia rinuncia a vantaggio del Regno dei

Serbi, Croati e Sloveni ad un saldo attivo della liquidazione
(art. 25), Inoltre la Compagnia dichiara di essere d'accordo
che al momento della liquidazione i prestiti della Compa-
gnia alla società a garanzia limitata Ljubljanski Dvor,
sieno trattati come attivi dell'esercizio. La Compagnia sarà
d'altra parte svincolata dal pagamento delle imposte sul

tralBco fino al 31 dicembre 1921 compreso, degli unporti
corrispondenti alle riserve matematiche (art. 17), e di un
saldo passivo della liquidazione (art. 25). I procedimenti
per reati di dogana intentati nel Regno dei Serbi, Croati e'
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Sloveni saranno soppressi, e le ammende per tali reati di do-
gana saranno condonate.

(§ 7). La Compagnia rinuncia a vantaggio del Regno
d'Italia ad un saldo attivo di liquidazione (art. 25), ed essa

non accamperà alcuna pretesa a titolo di indennizzo per
l'uso delle sue linee site nel Regno d'Italia, durante il pe
riodo tino al 31 dicembre 1922. La Compagnia si obbliga di
rimborsare, giusta le disposizioni delPart. 2õ, alinea 8 e 0,
le anticipazioni in contanti fatte dal Regno d'Italia. La
Compagnia sarà d'altra parte liberata dal pagamento delle
somme corrispondenti alle riserve matematiche (art. 17) e

di un saldo passivo di liquidazione (art. 25).
(§ 8). Il laminatoio della Compagnia a Graz, coi terreni

adiacenti, foglio 536 del libro tavolare nel comune Lend nel
suburbio di Graz, parcelle n. 1087-1099, rimarrà proprietà
privata della Compagnia non soggetta al diritto di devolu
zione. I locali negli edifici appartenenti alla ferrovia, che la
Compagnia giudicherA necessari per il servizio sociale cen-

trale previsto all'art. 26, saranno messi a disposizione della
stessa.

L'indennità dovuta per Putilizzazione di questi locali sarà
calcolata sulla base stessa dell'indegnità pagata dalla for

rovia per Puso dei locali negli edifici appartenènti ai fond:
di previdenza. It Consiglio di amministrazione ritirerà tutti

gli oggetti di inventario che esso giudicherà necessari per il
servizio centrale sociale previsto all'art. 26. Questi oggetti
costituiranno una libera proprietà privata della Compagnia
non soggetta al diritto di devoluzione.

(§ 9). Per quanto concerne l'esercizio del diritto di com-

proprietà della Compagnia sulle installazioni delPacque-
dotto di Aurisina, la Compagnia conchiuderà un accordo

speciale con il Regno d'Itália, per il caso che l'esercizio
della rete sita in Italia fosse fatto dallo Stato.

Art. 28.

(1) Il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni è sostituito al Re-
gno d'Ungheria in tutti i diritti ed impegni del Regno
d'Ungheria scaturienti dal trattato di Budapest delP11 mar-
zo 1880 relativo alla vendita della linea da Zagabria a Kar-
lovac. Per conseguenza il pagamento dell'annualità da ser -

sarsi in virtù di questo trattato e che ascende a 240,000 fio-
rini valuta austriaca oro (diconsi duecentoýuarantamila fio-
ritii valuta austriaca oro), pagabili in due rate semestrali

eguali, con scadenza al 23 giugno ed al 23 dicembre di ogni
apno, di 120,000 tiorini valuta austriaca oro (diconsi cento-
Ventimila fiorini valuta austriaca oro), in monete d'oro au-

stro-ungheresi effettive o monete d'oro strattiere equivalenti,
incomberà al Regno dei Serbi, Croati e Sloveni tino al 31 di-
cembre 1968. Le rate arretrate degli anni 1919 fino al 1922
inclusive, ascendenti a 900,000 fiorini valuta austriaca oro

(diconsi novecentosessantamila fiorini valuta austriaca oro),
piil il 5 £ di interessi fino al giorno del pagamento, saranno
pagate al fondo delle obbligazioni (art. 33) dal Regno dei

Serbi, Croati e Sloveni subito dopo entrato in vigore il pre-
sente accordo, e le rate che scadranno dopo il 16 gennaio
1923, alle scadenze pattuite. Il pagamento delle rate arre-

trate, interessi compresi, come pure il pagámento delle rate
che scadranno, sarà effettuato in effettivi franchi orö, in ra
gione di 100 fiorini valuta austriaca oro pari a 250 fran-

chi oro.

(2) Il libro centrale delle ferrovie per la linea da Zaga-
bria a Karlovac sarà trasportato da Budapest sul territorio
del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni. Nel foglio delle passi
vità sarà constatato che il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni
è surrogato per le annualità al Regno di Ungheria.

Art. 29.

(1) Al Regno dei Serbi, Croati e Sloveni resta riservato il
diritto di liberarsi dagli impegni previsti agli articoli 15 e
24, come pure dal pagamento dell'annualità del riscatto della
linea da Zagabria a Karlovac (art. 28), mediante il paga-
mento di un'annualità globale di 5,800,000 (cinque milioni
ottocentomila) franchi oro, di cui 50,000 (cinquantamila)
franchi oro corrispondono agli interessi del capitale inve-
stito nelle stazioni comuni e nelle linee di pedaggio. Il Regno
dei Serbi, Croati e Sloveni in tal caso sarà esonerato del
pari dal pagamento delle annualità già scadute (compresi
gli interessi), dovute per il riscatto della linea da Zagabria
a Karlovac; ma dovrà pagare, una volta tanto, al fondo
delle obbligazioni la somma di 200,000 (duecentomila) fran«
chi oro per contribuire alla formazione di un fondo di eser-
cizio a disposizione del Comitato degli obbligazionisti.
(2) L'annualità globale di 5,800,000 (cinque milioni otto-

centomila) franchi oro sopra indicata sarà versata in fran-
chi oro al fondo degli obligazionisti, nei termini fissati al-
I'art. 15, alinea 0, per il pagamento del canone minimo. Que,
sta annualità non sarà soggetta ad alcuna ritenuta o ridu-
zione per qualsiasi ragione. In particolare fino al termine
dell'anno 1947, non avrà luogo la sostituzione del contri-
buto speciale del Regno d'Italia, sulla base del traffico di
Trieste, prevista all'art. 15, alinea 17 e 18, ed all'art. 24,
alinea 5. Dal 1° gennaio 1948 in poi tale sostituzione sarà
ammessa, ma soltanto fino alla concorrenza di 400,000 fran-
chi oro al massimo, cosicchè l'annualità globale, a partire
dal 1° gennaio 1948, non potrA mai essere inferiore a

5,400,000 (cinque milioni quattrocentomila) franchi oro.
(3) Se il Regno del Serbi, Croati e Sloveni solesse far uso

del suo diritto di pagare l'annualità globale determinata dal
presente articolo, esso dovrà farne dichiarazione nel mo-
mento in cui ratificherò il presente accordo (art. 52). In
questo caso la somma di 200,000 (duecentomila) franchi oro
su menzionata, vincolata alla costituzione di un fondo di

cassa, sarà da pagarsi entro 15 giorni dall'entrata in vigore
del presente accordo. La dichiarazione concernente l'annua-
lità globale di 5,800,000 (cinque milioni ottocentomila) fran-
chi oro sarà irrevocabile ed i suoi effetti si estenderanno a
tutta la durata del presente accordo.
(4) Se il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni dovesse far uso

del diritto di pagare l'anunalità globale, che è riconosciuto
nel presente articolo, il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni
sarà dispensato di tenere un conto separato come previsto
dalPart. 16, alinea 1.

(5) Se il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni dovesse far
uso del diritto suindicato, il Regno d'Italia avrà il diritto
di svincolarsi 'dagli impegni previsti agli articoli 15 e 24
(salvo il pagamento del contributo speciale sulla base del
traffico di Trieste, in conformità dell'art. 15, alinea 15, e
dell'art. 24, alinea 5, e salvi i pagamenti giusta le disposi-
zioni dell'art. 15, alinea 13 e 14, e dell'allegato all'art. 24)
pagando ogni anno una annualità globale di 6,000,000 (sei
milioni) di franchi oro.
(6) L'annualità globale di 0,000,000 (sei milioni) di fran-

chi oro sopra indicata sarà sersata in franchi oro al fondo
delle obbligazioni entro i termini fissati all'art. 15, alinea 9,
per il pagamento del canone minimo. Questa annualità non
sarà soggetta ad alcuna ritenuta nè riduzione per qualsi-
voglia titolo.
(7) Se il Regno d'Italia volesse far uso del suo diritto di

pagare l'annualità globale, determinata dal presente arti-
colo, esso dovrà farne la dichiarazione al momento della ra-
lifica del presente accordo (art. 52). Questa dichiarazione
sarà irrevocabile ed i suoi effetti si estelideranno a tutta la
durata del presente accordo.
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(8) Se il Regno d'Italia dovesse far uso del diritto di pa-
garo Pannualità globale, esso sarà dispensato '

dal tenere
una contabilità separata come previsto alPart. 16, alinea 1.
(9) Se il Regno d'Italia dovesse far uso del diritto sopra

descritto, la Repubblica d'Austria ed il Regno d'Ungheria
avranno egualmente il diritto di essere 'esonerati dagli im-
pegni previsti agli articoli 15 e 24, salvo i pagamenti incom-
benti a questi Stati giusta le disposizioni de1Part. 15, alinea
13 e 14, e dell'allegato all'art. 24, pagando una annualità
globale. ascendente a 7,850,000 (sette milioni ottocentocin-
quantamila) franchi oro per la Repubblica d'Austria ed a

3,425,000 (tre milioni quattrocentoventicinquemila) franchi
oro per il Regno d'Ungheria.
(10) Queste. annualità globali della Repubblica d'Austria

e del Regno d'Ungheria saranno versate in franchi oro al
fondo delle obbligazioni entro i termini fissati all'art. 15,
alinea 9, per il pagamento del canone minimo. Queste an-
nualità non saranno soggette ad alcuna ritenuta nè ad al-
cuna riduzione per qualsivoglia ragione. In particolare non
avrà luogo la sostituzione prevista dall'art. 15, alinea 17 e

:18, e dall'art. 24, alinea 5.
(11) Il vantaggio accordato al Regno d'Ungheria giusta

l'aligea 8 dell'art. 15 troverà applicazione conforme anche

se il Regno d'Ungheria dovesse far uso del suo diritto di

pagare l'annualità globale. Se dal 22.5 % del prodotto lordo
della rete ungherese si ricava una somma inferiore a

3,000,000 (tre milioni) di franchi oro, il Regno d'Tugheria
non avrà da pagare che 3,12p,000 (tre milioni centoventi-
cinquemila) franchi oro di annualità globale. Se dal 22.5 %
del prodotto lordo della rete ungherese si ricava un im-

porto tra i 3,000,000 (tre milioni) e 3,300,000 (tre milioni
trecentomila) franchi oro, il Regno d'Ungheria dovrà pa-

gare la somma così ricavata, più 125,000 (centorenticin-
quemila) franchi oro. Se dal 22.5 % del prodotto lordo della
rete ungherese si ricava un importo superiore a 3,300,000
itre milioni trecentomila) franchi oro, il Regno d'Ungheria
dovrà pagare l'annualità globale per intero. La differenza

in meno dell'annualità globale, risultante da questa disposi-
zione, sarà versata dal Regno d'Italia. I pagamenti che il
Regno d'Italia farà per questo titolo saranno diffalcati dalla
sua annualità globale.
(12) Se la Repubblica d'Austria, ovvero il Regno d'Un-

gheria, intendono di far uso del loro diritto di pagare l'an-
nualità globale, determinata dal presente articolo, essi do-
yranno farne una dichiarazione al momento della ratifica

del presente accordo (art. 52). Queste dichiarazioni saranno
irrevocabili ed i loro effetti si estenderanno a tutta la durata
del presente accordo.
(13) Se la Repubblica d'Austria dovesse far uso del di·

ritto di pagare Pannualità globale, essa sarà dispensata dal
tenere un conto separato, come previsto all'art. 16, alinea 1.
Se il Regno d'Ungheria dovesse far uso del diritto di pagare
l'annualità globale, esso sarà dispensato dal tenere un conto
separato, purchè rinunci al vantaggio previsto dalPalinea
11 di questo articolo.
(14) Resta inteso che la garanzia degli Stati per un even-

tuale deficit di esercizio (art. 24) non subisce alcuna modifi-
cozione in caso di un pagamento à forfait.
(15) L'impegno concernente il pagamento complementare

previsto all'art. 39, alinea 3, non subisce alcuna modifica-
zione in caso di un pagamento à forfait,

Art. 30.

(1) Il presente accordo produce novazione dei diritti del
portatori di obbligazioni di priorità e di tagliandi delle ob-
bligazioni della Compagnia. I portatori di queste obbliga-
zioni e.dj questi tagliandi non possono pretendere alcunchè

oltre i diritti che loro sono riconosciuti in virtù del pre,
sente accordo.
(2) Il presente accordo avrà gli effetti di un accomodamen-

to coattivo e di un concordato omologato; esso sarà quindi
obbligatorio per tutti i creditori iscritti o non al bilancio,
verificati o non verificati, ed anche per i creditori domiciliaa
ti fuori dei territori traversati dalle reti della Compagnia.
L'ipoteca iscritta sulla rete non sarà valida che per le som.
me fissate dal presente accordo, alle condizioni previste dale
Part. 43.

(3) La totalità degli obbligazionisti sarà rappresentata;
dagli amministratori che fanno parte del Consiglio di ammi,
nistrazione della Compagnia in conformità dell'art. 5, ali-
nea 1-b).
Questi rappresentanti formano la rappresentanza esclu-

siva dei portatori di obbligazioni, ed essi soltanto hanno
veste per far valere i diritti dei portatori di obbligazioni nei
riguardi degli Stati contraenti e della Compagnia. Per con-
seguenza i portatori di obbligazioni non possono far valere
individualmente i loro diritti nelle questioni che concernone
i diritti comuni dei portatori di obbligazioni.

Art. 31.

(1) Il capitale rappresentato dalle obbligazioni di priorità
della Compagnia che non sono state ancora sorteggiate fino
al 31 dicembre 1922, serie A, C, 0, K,H, I, D, 8, T, P, Z,
V, F, M, U, X (cioè in complesso 3,783,974 titoli, già obbli-
gazioni di priorità 3 %), serie B (210,156 titoli, già obbli·
gazioni di priorità 5 %, serie B), e serie W (193,126 titoli,
già obbligazioni di priorità 4 %, serie W), e cioè in com-

plesso 4,187,256 titoli, obbligazioni di priorità, è fissato
nella somma di 471,066,300 franchi oro, di modo che cia-
scuna di queste obbligazioni di priorità ha per valore nomi-
nale 112.50 franchi oro.
(2) L'ammortamento di queste obbligazioni si effettuerà in

conformità delle disposizioni del presente accordo ed in
maniera da ammortizzare ogni anno la quantità di titoli
prevista dalla tabella di ammortamento, che fa parte inte-
grante di questo accordo (Allegato C), sia mediante liberci
acquisto, sia per mezzo di sorteggio. In questo ultimo caso

il valore di rimborso è determinato dalle disposizioni dela
l'art. 37.
(3) Tutte queste obbligazioni, con i loro tagliandi di sca-

denze posteriori al 1° gennaio 1923, saranno cambiate contro
nuovi titoli stilati in conformità alle disposizioni del pre-
sente accordo.
(4) I sorteggi delle obbligazioni 5 °/o, serie B, che ebbero

luogo negli anni dal 1919 fino al 1922 inclusivo saranno an-
nullati. D'altronde queste obbligazioni sono state comprese
nel numero dei titoli menzionati alPalinea 1.

Allegato.

(1) Tutti i portatori di queste obbligazioni saranno in-
vitati con un avviso dal Comitato degli obbligazionisti (ar-
ticolo 34) a presentare le loro obbligazioni, con i tagliandi
di scadenza dopo il 1° gennaio 1923 entro un termine da sta-
bilirsi, nei luoghi indicati nelPavviso agli effetti del cambio.
La pubblicazione sarà fatta nei luogbi e nei giornali desi-
gnati dal Comitato.
(2) Il cambio sarà fatto titolo per titolo, senza corrispon-

denza nè di numero nè di serie. Il Comitato potrà conse-

gnare a piacere dei portatori dei tagli da 5, da 10 o da 25

obbligazioni. Le spese di questo cambio saranno a carico

degli obbligazionisti.
(3) Il testo delle nuove obbligazioni e dei tagliandi sarà

redatto secondo il modulo qui unito (Allegato D) che forma
parte integrante del presente accordo.
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'Art. 32.

(1) Le obbligazioni 4 %, serie E, che non sono state an-
cora sorteggiate fino al 31 dicembre 1922 (46,795 obbliga
zioni da 400 marchi valore monetario delPImpero germanico
e 9358 obbligazioni da 2000 marchi, valore monetario del-
l'Impero germanico) saranno rimborsate in una sola volta.
Questo rimborso sarà effettuato al valore nominale sopra in.
dicato.
(2) Contemporaneamente saranno rimborsati al loro valore

nominale i tagliandi scaduti fino a questa data.

Allegato.

(1) Tutti i portatori di obbligazioni 4 % (sei•ie E) sa-

ranno invitati almeno due mesi prima della scadenza del ta-
gliando, a presentare le loro obbligazioni per il rimborso nei
luoghi ed agli sportelli indicati nella notifica, giusta avviso
pubblicato dal Comitato degli obbligazionisti.
(2) Queste obbligazioni saranno rimborsabili a cominciare

dalla data del 1° tagliando che scadrà dopo la pubblicazione
di detta notifica.
(3) Le obbligazioni 4 g, serie E, cesseranno di fruttare in,

teresse alla data ora indicata, considerata quale termine di
scadenza convenuta, e conseguentemente, al momento del·
l'incasso, tutti i tagliandi non ancora scaduti fino a qu6l
giorno, come pure i recapiti (« talons ») dovranno essere re-

stituiti con i titoli medesimi. L'ammontare dei tagliandi
mancanti sarà diffalcato dalPãmmontare del capitale da
rimborsarsi.

colare incaricato della consegna di nuovi titoli in cambid
delle vecchie obbligazioni della Compagnia (art. 31), del
rimborso delle obbligazioni 4 % serie E (art. 32), del ser.
Visio delle obbligazioni e del servizio degli arretrati.
(2) Il Comitato non potrà prendere degli impegni al di 16

delle somme esistenti in cassa.

Art. 35.

Il « fondo delle obbligazioni » è alimentato nel sëguëntë
modo:
(1) a) In caso di esercizio delle linee da parte degli Statig

dai canoni da pagare dagli Stati in conformità delParti-
colo 15;

b) in caso di esercizio da parte della Comp'agnia, dalle
somme garantite dagli Stati, in conformità dell'art. 24 61-
tré alla copertura di un eventuale defecit d'esercizio.
(2) a) Dal contributo speciale del Regno d'Italia sulla baW

se del trafBco di Trieste in conformità degli articoli 15 e 24;
b) dai pagamenti complementari eventuali per questo

contributo in conformità delPart. 39.

(3) Dalle annualità provenienti dalla vendita della lineW
Zagabria-Karlovac (art. 28), ove non fosse il caso di appli-
care le disposizioni dell'art. 29.
(4) Dagli incassi per interesse del capitale di impiantd

delle stationi comuni per proventi delle linee di pedaggio,
in conformità degli articoli 15 e 24.
(5) Dagli interessi intercalari della gestione.

Art. 36.

Art. 33.

(1) Le somme necessarie per Pammortamento delle obbli-
gazioni di ogni categoria, e per il pagamento degli interessi
correnti come pure per il servizio degli arretrati (art. 40),
saranno prelevate esclusivamente da un fondo destinato ad
assicurare 11 servizio degli interessi e delPammortamento del-
le obbligazioni della Compagnia delle ferrovie Danubio-Sava
Adriatico (già Compagnia delle ferrovie meridionali).
Questo fondo sarà designato in seguito col titolo « fondo

delle obbligazioni » e sarà costituito in conformità delle di-
sposizioni seguenti.
(2) Fatta riserva per i diritti di pegno o di.ipoteca, che

ai portatori delle obbligazioni nel loro complesso sono attri-
buiti dal presente accordo, i detti portatori di obbligazioni
non possono sollevare pretese, per tutto quanto concerne i
loro diritti e le loto rivendicazioni, che sulle risorse del
« fondo delle obbligazioni » amministrato dal Comitato indi-
cato alPart. 34.
(8) II « fondo delle obbligazioni » dovrà for fronte da solo

a tutte le richieste concernenti le obbligazioni ed i tagliandi
della Compagnia, che potranno essere presentate per qualsi
voglia titolo e per qualsivoglia motivo; il a fondo delle ob
bligazioni » ne sopporterà tutti gli oneri e le conseguenze
dirette od indirette.

Art. 34.

Il « fondo delle obbligazioni » è amministrato da un Co-
mitato designato in seguito col nome di « Comitato », com-
posto di quattro rappresentanti degli obbligazionisti, che
saranno nominati in conformità dell'art. 30. Una delega
zione del Consiglio di amministrazione della Compagnia
avrà diritto di assitere alle rinnioni del Comitato a titolo
consultivo.

Allegato.

(1) L'organizzazione o la direzione di tutto il servizio dei

titoli incombono al Comitato. Questo Comitato è in parti-

(1) Il pagamento del canone minimo, dovuto o gärãotit4
dalla Repubblica d'Austria in virtù del presente accordo,
è garantito dal Regno d'Italia fino alla concorrenza di
6,760,000 (sei milioni settecentosessantamila) franchi oro al-
l'anno in complesso come massimo.
(2) In vista di questa garanzia il prodotto lordo delle

reti della Compagnia in Austria esercitate d411o Stato o
dalla Compagnia stessa sarà destinato al pagamento del eaW
none garantito ed al rimborso delle somme versate a titolö
di garanzia.
(3) II vincolo delle entrate lorde è costituito con la firmã

del presente accordo e diviene efficace con l'entrata in vigore
delPaccordo stesso.
(4) Le entrate lorde saranno pertanto considerate nella;

loro totalità quale un deposite dello Stato garante confidato
alPamministrazione della rete.
(5) Fino a concorrenza della quota parte del « minimo g

relativo al trimestre in corso le entrate lorde saranno de-
positate a questo effetto dalla amministrazione della retd
nella Banca designata dallo Stato garante. Il deposito sarà
fatto per conto del garante, a favore del quale resterà vin.
colato, ed il deposito stesso sarà convertito senza dilazione
in franchi oro.
(6) Lo Stato garante potrà delegare dei funzionari per il

controllo dei versamenti e per la esecuzione dei diritti na.
scenti del vincolo su accennato.
(7) L'amministrazione della rete in questione potrà di-

sporre liberamente delle entrate lorde incassate nel trime-
stre in corso, che superino la quota parte trimestrale del
« minimo » e delle entrate da incassare, soltanto quando la
Banca designata per i depositi avrà confermato di tenere a
disposizione dello Stato garante, in oro, sia in dipendenza
di depositi effettuati dall'amministrazione della rete, sia
in dipendenza di un deposito corrispondente effettuato dallo
Stato attraversato dalla rete in questione, quella parte del
minimo che deve essere pagata alla prossima scadenza.
(8) Se per una ragione qualunque il pagamento non ò

fatto alla scadenza fissata dal presente accordo, lo Stato
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per il quale è prestata la garanzia sarà costituito in mora
dal Comitato degli obbligazionisti.
(0) A questo scopo il Comitato rimetterà allo Stato ina-

empiente, a mezzo di un pubblica ußlciale, un invito che

sarà contemporaneamente comunicato al Regio Governo d'I
talia nelle mani del Regio Ministro italiano delle finanze,
partecipandogli l'ammontare non pagato alla scadenza.

(10) Se, entro 15 giorni dopo l'invito a pagare, tale paga-
mento non è efettuato, il Comitato informerà il Regio Go
verno d'Italia con lettera raccomandata, invitandolo ad et-
fettuare il pagamento garantito, per conto dello Stato ina-

dempiente.
(11) In questo caso le somme depositate alla Banca saran-

no verkate al Comitato degli obbligazionisti per ordine dello
Stato garante. Lo Stato garante potrèsdisporre che « sino

a nuovo ordine » ad ogni scadenza il versamento suindi-
cato sia fatto al Comitato a mezzo della Banca depositaria
au domanda del Comitato stesso.

(12) Se per una causa qualunque il deposito non è suffi-

ciente per il pagamento scaduto, lo Stato garante effettuerà
ILversamento delle somme corrispondenti alla sua garanzia,
entro un termine di 15 giorni, dopo avere ricevuto Pinvito
al pagamento.
(13) Il Comitato informerà il Governo dello Stato inadem,

piente dei pagamenti effettuati dal Itegio Governo d'Italia
in base alla garanzia prestata.
(14) Col pagamento, in forza della garanzia, lo Stato che

avrà pagato sarà surrogato, nella misura dei pagamenti ef-
fettuati, alla Compagnia ed agli obbligazionisti, di fronte
allo Stato inadempiente il quale, in difetto di accordi spe-
ali, farà il rimborso nel più breve termine.

(15) Sin che all'esercizio della rete sia provveduto dallo
Stato, sia che vi provveda la Compagnia, nessun diritto di
pegno nè alcun vincolo potranno essere costituiti nei ri-

guardi delle entrate lorde di cui si tratta per altri impegni
sulla base di accordi conchinsi o da conchiudere dalla Re-

pubblica d'Austria o dalla Compagnia, nel caso che un si-
mile vincolo od un simile diritto di pegno possano recare

pregiudizio ai diritti ed alle garanzie costituite in favore
del Regno d'Italia.
(16) Il Regno d'Italia è autorizzato a far notificare le

disposizioni su accennate alla Società delle Nazioni per
quanto la concerne.

Art. 37.

(1) Le risorse annue del fondo delle obbligazioni, in quan-
to non siano consacrate direttamente al servizio degli arre-
trati (articoli 39 e 40) saranno impegnate ai seguenti fini.
Sino alla concorrenza di 20,000,000 franchi oro (venti mi-

lioni seicentomila franchi oro) esse saranno a disposizione
del Comitato degli obbligazionisti per coprire le spese di

amministrazione (art. 38) e per assicurare il servizio degli
interessi e dell'ammortamento delle obbligazioni. L'ammor-
tamento si effettuerà pia mediante estrazione a sorte, in con-

formità della tabella di ammortamento allegata 41 presente
accordo, sia mediante libero riscatto ad un prezzo inferiore
a quello fissato dalla detta tabella di ammortamento. In

caso di ammortamento per sorteggio l'ammontare di rimbor-
so non potrà essere mai inferiore a 60 franchi oro (sessanta
franchi oro) per obbligazione. Giusta la tabella di ammor-
tamento qui allegata il valore di rimborso resta tuttavia

fissato, fino ad una ulteriore decisione del Comitato, a 90
franchi oro (novanta franchi oro) per obbligazione. In corri-
spondenza di questo valore di 90 franchi oro l'interesse spet-
tante ad ogni obbligazione sarà di 3.60 franchi oro. (tre e

sesanta franchi oro).

In quanto la somma di 20,600,000 franchi oro non fosse
assorbita integralmente dagli impegni suddetti, l'economial
in tal guisa realizzata ogni anno contribuirà a formare una
riserva speciale di previdenza, a disposizione del Comitato,
per assicurare la regolarità del servizio delle obbligazioni
o al caso per migliorarle.
(2) Le risorse annuali del fondo delle obbligazioni che sua

pereranno questa somma di 20,600,000 franchi oro sarannä
destinato anzitutto al rimborso dei pagamenti complemen-
tari che fossero stati effettuati dal Regno d'Italia a titolo di
acconti pagati nello stesso anno di esercizio, in conformità
delPart. 39 del presente accordo, sull'indennità speciale a
carico dello Stato medesimo.
(3) Se ci fosse ancora un avanzo, i due terzi di questd

avanzo saranno messi a disposizione del Comitato degli ob,
bligazionisti, per aumentare l'interesse od il valore di rime
borso delle obbligazioni da sorteggiarsi, secondo la decia
sione del Comitato, senza che possa mai essere sorpassata'
la somma di 5.40 franchi oro (cinque franchi oro e quaranta
centesimi oro) per tagliando o la somma di 112.50 franchi
oro (centododici franchi oro e cinquanta centesimi oro) per
obbligazione.
(4) L'importo rimanente sarà messo a disposizione della'

Compagnia.

Allegato.

I.

Per ogni anno di esercizio ai sensi degli articoli 15 e 24
sarà costituita una gestione separata del fondo delle obbli-
gazioni. Ogni anno di gestione sarà definitivamente chius4
a parte.

II.

(1) In quanto l'ammortamento delle obbligazioni abbig
luogo per sorteggio. questo sarà fatto nella seconda quindi-
cina di dicembre di ogni anno. Il rimborso dei titoli sore
teggiati sarà fatto a principiare dal 1° marzo dell'anno suge
cessivo.

(2) I numeri delle obbligazioni sorteggiate saranno pub-
blicati immediatamente dopo il sorteggio, dal Comitato che
prescriverà in qual modo saranno da farsi le pubblicazioni.
(3) Il primo sorteggio avrà luogo, in quanto non sia di-

venuto inutile, per efetto del libero riscatto, al più tardi
sei mesi dopo il termine fissato per il cambio delle obbliga-
zioni, e comprenderà tutti gli ammortamenti previsti dalla
tabella d'ammortamento (Allegato C) fino a quel termine.
Le obbligazioni sorteggiate devono essere rimborsate alla
prossima scadenza dei tagliandi.
(4) Con le somme che si avranno disponibili il primo anno

per l'ammortamento saranno da rimborsare anzitutto le ob-
bligazioni che saranno state emesse in luogo e vece delle
obbligazioni 5 %, serie B, sorteggiate negli anni dal 1919
al 1922.
(5) Le obbligazioni cessano di essere fruttifere a partire

dal termine di rimborso che conta quale giorno di scadenza,
e alPatto dell'incasso si dovranno presentare oltre ai titoli
originali tutti i tagliandi non scaduti fino a quel giorno, e
non staccati, e così pure i recapiti (« talons »). L'ammon-
tare dei tagliandi mancanti sarà difalcato dal capitale.

III.

(1) Ogni obbligazione è munita di due tagliandi per ogni
anno. Il primo tagliando sarà pagato al 1° di marzo del.
l'anno che segue l'anno di gestione.
(2) Se dopo chiuso il conto di liquidazione, per l'anno di

gestione di cui si tratta esiste ancora un'eccedenza disp,9gi-
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bile, per 11 pagamento degli interessi, tale eccedenza sarà
pagata sul secondo tagliando degli interessi complementari.
(3) 11 Comitato pùbblicherà un avviso che determinerà

l'ammontare della somma da pagarpi, per ogni tagliando,
ed i luoghi e gli sportelli di paga'niedto, comff pure il ter.
mine di scadenza del secondo taglianjog

Art. 38.

Le spese di amministrazione comprendono:
A) Le spese del personale ed altre spese della Compa-

gnia, per il Consiglio di amministrazione, per Passemblea
generale, per il servizio centrale della Compagnia, per la
indennità speciale dei membri del Comitato degli obbliga-
sionisti e le altre spese di ogni fatta.
Per far fronte a queste spese il Comitato degli obbliga-

zionisti porrà ogni anno a disposizione della Compagnia una
somma di 1,300,000 franchi oro (un milione trecentomila
franchi oro) al massimo, pagabile a seconda dei bisogni cor-
renti. La rimunerazione dei membri del Consiglio di ammi-
nistrazione e l'indennità speciale dei membri del Comitato
degli obbligazionisti saranno fissate a mezzo di un accordo
fra il Consiglio di amministrazione ed il Comitato.
Al Comitato degli obbligazionisti dovrà essere fornita, cir-

ca le spese di amministrazione, ogni opportuna giustifica-
zione.

B) Le spese di personale e le altre delPamministrazione
del « fondo delle obbligazioni », comprese le spese per il per-
Bonale degli uffici di Parigi e dell'UfEcio di liquidazione
(« Liquidatur ») di Vienna e le pensioni già liquidate o da
liquidarsi per il personale degli ainci di Parigi, come pure
le pensioni da liquidarsi in avvenire per il personale dell'Uf-
ficio di liquidazione (« Liquidatur ») di Vienna nonchè lo
ammontare dei diritti d'abbonamento in Francia. Il Comi-
tato degli obbligazionisti, ove lo ritenga opportuno, potrà
rivalersi in tutto od in parte di questi diritti sui portatori
di obbligazioni, mediante ritenuta di un importo corrispon-
dente dall'ammontare del tagliando. Gli oneri per l'ammi
nistrazione del « fondo delle obbligazioni » comprendono an-

che gli impegni arretrati che incombono al servizio delle ob-
bligazioni per imposte, e per diritti di abbonamento e per
il debito fluttuante della Compagnia in Francia.
Ognuna delle Parti contraenti sopporterà le spese per la

preparazione e per l'esecuzione del presente accordo, da
essa incontrate.
Sono a carico del fondo delle obbligazioni:
1° le spese impegnate a nome del Comitato dei portatori

di obbligazioni;
26 il rimborso alla Compagnia delle spese anticipate

dalla stessa sui mezzi di tesoreria che non appartengono al-
l'esercizio.

'Allegato.
Le spese di personale e le altre concernenti la gestione

del fondo speciale per l'ammortamento degli arretrati sa
ranno considerate quali spese di amministrazione del « fon
do delle obbligazioni ».

Art. 39.

(1) Il fondo delle obbligazioni comprenderà un fondo spe
ciale per il servizio degli arretrati. I mezzi di questo fondo
speciale sono destinati anche al rimborso delle obbligazioni
4 % serie E (art. 32) ed alle spese di preparazione e di ese
cuzione del presente accordo (art. 38) nella misura ritenuta
opportuna dal Comitato degli obbligazionisti.
(2) Il contributo speciale del Regno d'Italia in relazion<

al trainco di Trieste, in conformità degli articoli 15 e 24,

sarà destinato al fondo speciale per tanto tempo, quantõ
occorrerà per l'ammortamento degli arretrati in cönformithi
delle disposizioni dell'art. 40.
(3) Per il periodo di 25 anni a partire dalPentrata ili vi.

gore del presente accordo, per il caso che tale contributë
speciale del Regno d'Italia non dovesse raggiungere la som-
ma di 4,000,000 di franchi oro alPanno, gli Stati contraenti
dovranno effettuare un pagamento complementare per pors
tare l'ammontare di questo contributo alla somma di
4,000,000 (quattro milioni) di franchi oro all'anno, Tuttavia;
in esecuzione delle disposizioni dell'art. ß7, alinea 2, il pa's
gamento complementare sarà ridotto delPeventuale ecce«
denza oltre i 20,000,000 franchi oro del « fondo delle obbli.
gazioni » costituita dai versamenti previsti all'art. 35, alis
nea 1, 3, 4 e 5.

(4) I pagamenti complementari gravano sulla Repubblicã'
d'Austria per il 33.8 % ; sul Regno di Ungheria per il 16.5
per cento; sul Regno d'Italia per il 24.6 %; e sul Regno dei
Serbi, Croati e Sloveni per il 25.1 %.
(5) Il Regno d'Italia pagherà in ogni caso per la dotd4

zione del fondo speciale per il servizio degli arretrati, degli
acconti sul totale dei 4,000,000 di franchi oro annui, in quat-
tro rate eguali, scadenti cinque giorni prima della fine 'dt
ogni trimestre, per un periodo di 25 anni.
(6) I conti fra gli Stati contraenti ed il Comitato degli

obbligazionisti saranno regolati ogni anno, dopo la consta-
tazione della quantità di merci in transito per il porto di
Trieste, e dopo la verificazione dei conteggi relativi al cone
tributo speciale, da presentarsi dalPAmminintrazione conG
petente del Regno d'Italia. Questa constatazione. e questal
verifica saranno fatte dal Comitato dei delegati degli Statly
previsto dalPart. 20, dopo chiusa la gestione del fondo aba
bligazioni.

Allegato.

(1) Il conteggiö del contributo speciale da versãrsi 'dãI,
Regno d'Italia, in relazione al trainco di Trieste, in confor«
mità degli articoli 15 e 24, sarà presentato alla Compagnial,
nel termine di 3 mesi dopo la fine di ogni anno di esercizio,
(2) Questo conto farà risultare la somma che il Regnal

d'Italia avrà pagata per completare il contributo speciale
alla somma di 4,000,000 di franchi oro per anno.
(3) Le somme che per tale titolo staranno a carico degli

altri Stati dovranno essere rimborsate alPItalia dagli stessi.

rt. 40.

(1) Il rimborsó delle obbligazioni ammortizzate dopö'il 1•
ottobre 1884 e non ancora rimborsate al 31 dicembre 1922
ed il rimborso dei tagliandi delle obbligazioni scaduti dopo,
il 1• ottobre 1908 fino al 16 ottobre 1922, e non ancora rim-
borsati al 31 dicembre 1922, sara fatto in conformità delle
disposizioni seguenti.
(2) Le obbligazioni ammortizzate ed espresse in franchi

francesi saranno rimborsate al valore fissato dalla tabella
di ammortamento allegata, e le obbligazioni 4 ©/o serie B
(comprese ile obbligazioni ed i tagliandi arretrati) in ra-
gione del loro valore nominale in marchi germanici.
(3) Saranno successivamente rimborsati i tagliandi arre-

trati con una scadenza fino al 1° luglio 1914 inclusivo, e ciò
in ragione dell'importo in franchi francesi, per il quale i
tagliandi delle corrispondenti obbligazioni erano pagati pri-
na della guerra.
(4) I nove tagliandi arretrati scaduti dopo 11 16 luglio

1014 fino al la gennaio 1919 inclusivo, saranno pagati in
ragione di due franchi oro per tagliando.
(5) Gli otto tagliandi arretrati scaduti dopo il 1° gennaio

1919 fino al 1° gennaio 1923 inclusivo, saranno pagati in ra-
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gione di 1.40 franchi oro (un franco e quaranta centesimi

oro) þer tagliando.
(0) Il rimborso di questi tagliandi arretrati, corrisponden-

ti a ciascuna obbligazione, sarà effettuato al prezzo suindi-
:cato, 'in 25 anni, per mezzo di sorteggio delle obbligazioni.
(7) Gli eventuali diritti da pagarsi fuori dei confini degli

ßtati,contraenti saranno a carico dei detentori dei tagliandi.

Art. 41.

(1) La Compagnia costituisce a favore della totalità dei
portatori di obbligazioni un diritto di pegno :

A) sui suoi crediti per le somme ad essa dovute dagli
Stati:

a) in caso di esercizio da parte dello Stato, quale ca-
none per Puso delle linee;

b) in caso di esercizio da parte deNa Compagnia, in
dipendenza della garanzia;

B) sulle specie del fondo delle obbligazioni quali esse ri-
sultano ad un dato momento;

C) sul credito che discende dal trattato di Budapest
delP11 marzo 1880, relativo alla vendita della linea Zaga-
bria-Karlovac (art. 28), nel caso che non fossero applica-
bili le disposizioni dell'art. 29. Il diritto di pegno spettante
su questo credito alla totalità dei portatori di obbligazioni
'deve essere iscritto quale diritto di pegno sul diritto di ipo-
teca della Compagnia sulla linea Zagabria-Karlovac.
(2) Gli Stati contraenti dichiarano di riconoscere e confer-

mare, ove occorra, la validità del diritto di pegno costituito
hol presente articolo.

'Art. 42.

(1) Gli Stati si impegnano a versare direttamente al fondo
delle obbligazioni le somme che essi devono pagare in forza
del presente accordo. A questo effetto gli Stati faranno i
loro versamenti alla banca designata dal Comitato degli ob-
biigazionisti, sia in Francia, sia in uno degli Stati con-
traenti; fino a nuovo ordine questa banca sarà la Banca
di Francia.

(2) In caso di ritardo nel pagamento sarà pagato, al fondo
delle obbligazioni, un interesse basato sul saggio di sconto
aglla Banca nazionale svizzera di Berna, aumentato dell'1°/o,
nonchè Pammontare delle spese necessarie per Pincasso. In

caso di un pagamento per garanzia giusta Part. 36, questo in-
teresse spetterà allo Stato garante a partire dal momento
in cui saranno stati da esso fatti i pagamenti in dipendenza
della garanzia e nella misura degli stessi.

'Allegato.

(1) Se uno Stato all'epoca stabilitai non fa fronte agli im-
pegni di pagamento che gPincombono, il Governo di questo
Stato sarà invitato al pagamento dal « Comitato » mediante
lettera raccomandata.

(2) Le autorità alle quali bisogna indirizzarsi sono in que-
§to momento: per la Repubblica d'Austria, il Ministero fede-
rale delle comunicazioni; per il Regno d'Ungheria, il Regio
Ministero del commercio; per il Regno d'Italia, il Regio
Ministero delle finanze; e per il Regno dei Serbi, Croati e
Sloveni, il Regio Ministero delle finanze.

Art. 43.

(1) L'iscrizione attuale del diritto di pegno e di ipoteca
per la totalità dei crediti degli obbligazionisti è cancellata
dal libro ferroviario.
(2) In conformitÀ dell'art. 13 di questo accordo ogni rete

della Compagnia è gravata dal diritto di esercizio da parte

dello Stato, con prevalenza assoluta di fronte a qualunque
diritto di servitil, di pegno e di ipoteca.
(3) Inoltre in garanzia della corrispondente parte dei cre.

diti della totalità dei portatori di obbligazioni tali quali
detti crediti risultano dal presente accordo, ogni rete della
Compagnia, con gli accessori e con il materiale rotabile de-
stinato a questa rete, è gravata di un diritto di pegno e di
ipoteca con grado immediatamente successivo al diritto di
esercizio da parte del rispettivo Stato, come segue:

a) la rete sita nel Regno dei Serbi, Croati e Sloveni da
un diritto di pegno e di ipoteca per un credito fino alla con-
concorrenza di franchi oro 118,237,641.30 (centodiciotto mi-
lioni duecentotrentasettemila seicentoquarantuno franchi oro
e trenta centesimi) ;

b) la rete sita nella Repubblica d'Austria, la rete sita
nel Regno d'Ungheria e la rete sita nel Regno d'Itália da
un diritto di pegno e di ipoteca cumulativo, per un credito
fino alla concorrenza di franchi oro 352,828,658.70 (trecen-
tocinquantadue milioni ottocentoventottomila seicentocin-
quantotto franchi oro e settanta centesimi).
(4) Il Comitato degli obbligazionisti, agendo quale rap-

presentante dei portatori delle obbligazioni nella lors totali-
tà, avrà veste per esercitare, in loro nome, i diritti di pe-
gno e d'ipoteca costituiti come sopra, alle condizioni se-

guenti:
Se una deNe Parti contraenti non versasse ad una delle

scadenze fissate dal presente accordo le somme di cui essa
è responsabile verso il « fondo delle obbligazioni », il Comi-
tato degli obbligazionisti dovrà anzitutto costituire questo
Stato in mora, e potrà farlo mediante semplice atto sti•agiu-
diziale, notificato all'autorità competente nel detto Stato
(vedi allegato alPart. 42 del presente accordo).
Se malgrado questa costituzione in mora, la Compagnia

o lo Stato in questione non dovesse effettnare il pagamento
in un termine di quindici giorni dopo la data della scadenza
che era stata prevista per il pagamento, il Comitato degli ob-
bligazionisti potrà esercitare immediatamente i diritti di

pegno e di ipoteca, con le modalità seguenti:
a) in quanto si tratti di un pagamento di cui sia de-

bitore il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, il Comitato degli
obbligazionisti eserciterà i diritti di pegno e di ipoteca costi-
tuiti alPalinea 3-a) del presente articolo sulla rete che attra-
versa il territorio di questo Stato;

b) in quanto si tratti di un pagamento di cui sieno

responsabili o lla Repubblica d'Austria o il Regno d'Unghe-
ria o il Regno d'Italia, il Comitato degli obbligazionisti eser-
citerà i detti diritti di pegno e di ipoteca come segue :

1°· fino a concorrenza de1Pintero ammontare delle som-

me scadute e non pagate, di cui lo Stato inadempiente sarà
responsabile verso il « fondo delle obbligazioni », il Comita-
to degli obbligazionisti potrà esercitare il diritto di pegno
e d'ipoteca cumulativo, costituito alPalinea 3-b) del presen-
te articolo sulla rete che attraversa il territorio di questo
Stato;

2° sino alla concorrenza delPimporto di cui 10 Stato ina-
dempiente .sarà responsabile verso il fondo delle obbligazio-
ni, per il canone minimo scaduto e non pagato, oppure se il
detto Stato avesse fatto uso del suo diritto al forfait sino
alla concorrenza delPimporto corrispondente ai detti canoni
minimi scaduti e non pagati, il Comitato potrà esercitare il
diritto di pegno e di ipoteca cumulativo costituito alPalinea
3-b) del presente articolo, sulle reti attraversanti gli altri
due Stati.
Il Comitato, degli obbligazionisti potrà esercitare nello

stesso tempo i diritti che gli' sono così riconosciuti, tanto
sulla rete situata sul territorio dello Stato inadempiente
(b-1), quanto sulle reti site sul territorio dei due altri
Stati (6-2).

2
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Se in conseguenza dell'esercizio di questo diritto di pe-
gno e di ipoteca cumulativo, dovessero essere efettuati dei

pagamenti al fondo delle obbligazioni, da uno o da due de-
gli Stati indicati alPalinea 4-b) per un altro di questi Stati,
lo Stato che avrà pagato sarà di pieno diritto surrogato
agli obbligazionisti in tutti i loro crediti e i loro diritti di
pegno e di ipoteca iscritti a profitto della totalità dei por-
tatori di obbligazioni sulla rete sita sul territorio dello Sta-
to o degli Stati inadempienti e ciò per un- credito eguale al-
l'ammontare della somma pagata piil interessi e spese. Se il
pagamento dovesse essere efettuato da due Stati, la surroga
nei crediti e nei diritti di pegno e di ipoteca dei portatori
di obbligazioni avrà luogo a profitto di ciascuno di questi
Stati nella proporzione dei pagamenti da essi rispettivamen-
te efettuati.

(5) L'esercizio di questi diritti di pegno è escluso in altri

casi.
(6) Gli Stati contraenti dichiarano di riconoscere e di

confermare, ove occorresse, la validità dei diritti di pegno
e di ipoteca costituiti dal presente accordo.

'Art. 44.

(1) Il libro ferroviario per le antiche linee austriache del-
la Compagnia tenuto dal Tribunale degli affari civili di
Vienna ed il libro centrale delle ferrovie tenuto a Budapest
per le antiche linee ungheresi della Compagnia saranno so-
stituiti nel seguente modo.
(2) In ognuno degli Stati territorialmente interessati sarà

istituito per la rete della Compagnia sita sul suo territo-

rio un libro ferroviario. Nel libro ferroviario, da istituire
a Vienna per la rete austriaca, si dovranno tenere un foglio
per la rete principale della Compagnia e dei fogli distinti per
ciascuna delle ferrovie d'interesse locale da Liesing a Kal-

tenleutgeben, da Mödling a Hinterbrûhl e da Spielfeld a
Radhersburg.
(3) La ragione sociale e la sede della Compagnia, come

pure il suo diritto di proprietà sulla rete, con i diritti che

scaturiscono dalle sue concessioni, coli le modificazioni ap-
portate dal presente accordo, ed il diritto di devoluzione a

favore dello Stato, dovkanno iscriversi nei libri ferroviari.
(4) Si iscriverà nel foglio delle passività del libro ferro-

viario in primo grado il diritto di esercizio dello Stato,
come servitù d'uso (art. 13), con prevalenza assoluta di fron-
te a qualunque diritto di servitù, di pegno o d'ipoteca, e su-
bito dopo in secondo grado il diritto di pegno e d'ipoteca
spettante ai portatori di obbligazioni, giusta l'art. 43.
(5) Gli immobili che fanno parte della rete, i diritti di

servitù appartenenti alla rete, e gli oneri reali che gravano
sulla rete, dovranno anche essere iscritti, A talle fine si do-

vrà uniformarsi alle iscrizioni del libro ferroviario a Vienna
o del libro centrale di Budapest, tenendo conto delle modi-
ficazioni verificatesi nel frattempo.

Art. 45.

(1) Per Pesecuzione di quest'accordo è stabilito che per
franco oro s'intenda la moneta d'oro del peso e del titolo

deû'Unione latina (convenzione del 6 novembre 1885), vale
a dire la ventesima parte di un pezzo d'oro che pesi grammi
6.45161, al titolo di 900/1000 d'oro fino.
(2) S'intende inoltre che avranno effetto liberatorio i pa-

gamenti efettuati sia in franchi oro che in moneta dei paesi
dove la circolazione delPoro sia efettiva, e dove di conse-

guenza non esista corso forzoso.

In quest'ultimo caso i pagamenti effettuati nelle dette

monete saranno ammessi in base alla parità esatta dell'oro

fino che esse contengono, con il franco oro delPIJnionë

latina.

(3) Saranno egualmente accettate in pagamento le rimesse
di effetti commerciali, di cambiali o di chèques tratti su
paesi dove circola effettivamente Poro nei quali non esista

il corso forzoso nè alcuna restrizione alla circolazione del-
l'oro. S'intende che i detti effetti commerciali, cambiali e
chòques dovranno essere stilati in moneta aurea del paese
dove sono pagabili. Essi saranno accettati, come nel -caso su
accennato, in base alla parità esatta della moneta nella

quale essi sono stilati, con il franco oro dell'Unione latina.
I detti effetti di commercio, le cambiali o gli chèques noti
saranno naturalmente liberatorî che quando potrà essere

definitivamente effettuato il loro incasso. '

(4) I Governi avranno, sotto la riserva indicata all'alinea
5 del presente articolo, la facoltà di liberarsi pagando a Pa-
rigi, in moneta legale francese, l'equivalente dei franchi ord
suindicati della Unione latina. La conversione in moneta

legale francese del franco oro dell'Unione latina parà efet-
trata sulla base dei corsi medi (delPoro fino e del franco

francese) della Borsa di Londra per un periodo di dieci
giorni, di cui l'ultimo precederà di giorni otto quello del

pagamento degli Stati. I Governi avranno quindi da pagare
in moneta legale francese una somma egnale a quella ch'essi
avrebbero dovuto sborsare se avessero comperato a Londra,
al corso medio di <µiesto periodo di dieci giorni, sia dell'oro
fino, sia delle divise, come è detto all'alinea 3° di questo ar-
ticolo, per un ammontare di franchi oro dell'Unione latina
corrispondente al pagamento loro incombente.
(5) Il Comitato degli obbligazionisti si riserva il diritto

di limitare la facoltà prevista all'alinea 4° ad una quota,
che esso determinerA a seconda delle prevedibili esigenze del
servizio delle obbligazioni in Francia e si impegna di indi-
care agli Stati quaranta giorni prima di ogni scadenza dei
pagamenti degli Stati, le monete legali che esso accetterà

per la differenza che non fosse da pagare in franchi fran-
cesi. Il pagamento in queste ultime monete sarà fatto in
conformità delle disposizioni previste all'alinea 4° per i pa-
gamenti in franchi francesi.
(6) Se i Governi dovessero efettuare una parte dei loro

pagamenti secondo le disposizioni degli alinea 1·, 2° e 8• del
presente articolo, le disposizioni degli alinea 4° e 5° si ap-
plicheranno al resto del pagamento.
(7) Se alla data di uno di questi pagamenti non vi fosse

alcun paese con circolazione effettiva e libera delPoro, il
pagamento sarebbe effettuato in franchi francesi tenendo
conto dell'aggio delPoro fino in confronto della moneta le-
gale francese, sia che questo aggio venga stabilito diretta-
mente, sia che venga calcolato tenendo conto dei cambi.

(8) I Governi, la Compagnia ed il Comitato degli obbliga-
zionisti si impegnano sin d'ora a sottomettere immediata-
mente ogni eventuale controversia relativa alla applicazione
del presente articolo al giudizio arbitrale del Governatore
della Banca di Inghilterra, impegnandosi in pari tempo ad
accettarne e ad eseguirne senz'altro la decisione.
(9) Se le diverse disposizioni del presente accordo concer-

nenti la conversione delle monete dei paesi in franchi ord
non fossero eseguibili nel senso letterale della relativa dispor
sizione a seguito di effettivi impedimenti, esse saranno effets
tuate secondo gli accordi da conchiudersi fra le Parti inte-
ressate nel modo piil atto a corrispondere allo spirito di que-
ste disposizioni. Le eventuali controversie saranno regolate
secondo le disposizioni dell'alinea 8 di quest'articolo.
(10) S'intende che per calcolare il corso del cambio se-

condo le differenti disposizioni del presente accordo il corso
medio ufficiale deve servire come base di cal<olo. Se non vi
fosse un corso medio ufficiale si prenderà come base di cal,
colo la media fra Poilerta e la domanda.
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Art. 46.

Per tutte le opposizioni ed i reclami in materia di obbli-
gazioni e di tagliandi distrutti, perduti o rubati, viene elet-
to. domicilio a nome di tutti i portatori a Parigi presso il
Comitato degli obbligazionisti. Conseguentemente in futuro
in materia di opposizioni e di reclami per le obbligazioni e
per i tagliandi della Compagnia distrutti, perduti o rubati
saranno applicabili la legge e la giurisdizione determinate
da quèsta elezione di domicilio.
Il Comitato degli obbligazionisti conchiuderà un accordo

con la Compagnia per prendere le disposizioni necessarie
allo scopo di assicurare praticamente l'esecuzione del pre-
sente articolo, particolarmente per quanto concerne l'ap
plicazione del nuovo regime in relazione al regime prece-
dentemente in vigore.

Art. 47.

(1) Il diritto al rimborso delle obbligazioni che secondo
le precedenti disposizioni fossero da rimborsarsi e che essen
do state sorteggiate non saranno presentate al rimborso
entro 30 anni dopo la data fissata per il rimborso, sarà pre-.
scritto.
(2) Per i tagliandi questo termine è di 5 anni.
(3) Per i titoli e per i tagliandi il pagamento dei quali è

scaduto prima del 1° luglio 1914 od a questa data, il ter-
mine di prescrizione è prolungato di 9 anni.

Art. 48.

(1) Il presente accordo e gli atti necessari alla sua esecu-
zione saranno esenti da ogni imposta, diritto o tassa.

(2) La Compagnia non ha da pagare che le imposte e le
sovraimposte, i diritti, le tasse ed i pagamenti per prestiti
forzosi come pure i pagamenti della stessa natura che si ri-
feriscono alla proprietà, i cui redditi non alimentino il « fon-
do delle obbligazioni », o che si riferiscono ai redditi della
sua proprietà e ad altre rendite, in quanto le stesse non ali-
mentino il detto fondo; in particolare le somme menzionate
all'art. 35 ed i risultati della gestione del « fondo delle ob-

bligazioni » non saranno soggetti in alcun caso ad oneri di
questa natura. Tuttavia il diritto annuo di manomorta od
ogni altra imposta che incida il capitale impiegato nel pae
se in questione, sarà pagato, ed, in quanto tale diritto si
riferisca all'esercizio della ferrovia, esso sarà pagato a ca-

rico dell'esercizio.
(8) Gli Stati contraenti si metteranno d'accordo per evi-

tare che gli stessi oggetti, prodotti o redditi, quando sieno
sottoposti, giusta il presente accordo, a delle imposte, sieno
colpiti da imposta da due o più Stati ad un tempo. Cionon-
pertanto si stabilirà sin d'ora il principio che nessuno Stato
colpirà con imposte il reddito delle azioni indicate nell'arti-
colo 49, alinea 2, in quanto questo reddito provenga da un

altro Stato territorialmente interessato.
(4) A meno che ciò non sia previsto dal presente accordo,

la Compagnia non dovrà essere sottoposta da alcuno Stato
a delle disposizioni speciali in materia di imposta, che non
sieno in vigore per tutte le società anonime in detto Stato.
(5) La Compagnia pagherà a titolo di partecipazione agli

utili, allo Stato che non esercita la rete, 25 of, (venticinque
per cento) del prodotto netto eccedente la somma garantita
(art. 24). Tale eccedenza non sarà soggetta ad imposte, a
sovraimposte, a diritti o ad altre tasse. La parteciipazione
agli utili non avrà luogo fino a che il reddito sarà imj>iegato
per i versamenti da farsi agli Stati in conformità agli arti-
coli 24 e 25.

(0) Come base per un'eventuale determinazione delPimpo-
sta níinima (paragr. 100, alinea 2, P. St. G.) sarà preso in

luogo degli elementi menzionati nella legge il valore dellai
proprietà della Compagnia (eseilnso il « fondo delle obblis
gazioni ») nelle industrie, in valori e saldi debitori, alla cons
dizione che di questi valori non sia da tener conto per Ial
base suindicata se non in quanto la determinazione delle
imposte su questi valori o sui loro redditi non sia riservata,
secondo le disposizioni della convenzione indicata all'alim
nea 3 di questo articolo, ad un altro degli Stati contraenti,

'Art. 49.

(1) Se il Consiglio di amministrazione dovesse decideré,
pur rispettando le prescrizioni legali, di trasferire il patris
monio privato della Compagnia ad una o più società ano-
nime da creare, gli Stati daranno il loro consenso in quantd
le leggi del paese esigessero codesta approvazione. A causa
di ciò la Compagnia non avrà da pagare nè imposte nè tas,
se nè altri diritti di qualsiasi genere.
(2) Per tutta la durata del presente accordo ogni Statd

applicherà neÏ determinare le imposte sul reddito delle azios
ni di proprietà della Compagnia - in quanto sarà ammise
sibile una tale imposta - le disposizioni di legge più favos
revoli attualmente in vigore per una qualunque categoria di
azioni di portafoglio, a meno che non si dovessero applicare,
in seguito di una modificazione delle relative lleggi, delle die
sposizioni ancora più favorevoli.

Art. 50.

(1) Le controversie relative all'interpretazione od all'eses
cuzione del presente accordo saranno risolte da arbitri. L'ats
tore ed il convenuto sceglieranno un arbitro per ciascuno.
Se i portatori di obbligazioni sono attori o convenuti la'
scelta di un arbitro è fatta dalla rappresentanza degli obs
bligazionisti (art. 30). Se vi sono più attori o più convenuti
essi dovranno mettersi d'accordo per un arbitro per tutti gli
attori e per un arbitro per tutti i convenuti. Gli arbitri cost
scelti nominano a loro volta un Presidente. Se gli attori od
i convenuti non si metteno d'accordo per un arbitro ovve-
ro se gli arbitri non si metton'o d'accordo per un Presidens
te, il Presidente delht Società delle Nazioni nomina l'ara
bitro od il'Presidente. Il Presidente del Tribunale arbitras
le fissa la sede del Tribunale arbitrale e la procedura dai
seguire.
(2) Le decisioni del Tribunale arbitrale non sono soggette

a ricorso.

(3) Questo Tribunale arbitrale è anche competente per ris
solvere tutte le controversie sulle quali è chiamato a giudia
care il Tribunale arbitrale previsto al paragrafo 60 dell'attd
di concessione del 28 settembre 1858 e quindi esso sostituiscé
questo Tribunale.

'Art. 51.

Il presente äccordo è conchiuso per il periodo dal 1° geits
naio 1923 fino al termine dell'anno 1968.

Art. 52.

(1) Il presente accordo sarà ratificato al piil prest possis
bile. Ogni Stato rimetterà la ratifica al Regio Governo d'Itan
lia, per cura del quale ne sarà dato avviso alle Alte Parti
firmatarie.
(2) Le ratifiche rimaranno depositate negli archivi .del

Regio Goverrio d'Italia.
(3) Il presente accordo entrerà in vigore al momento dels

Pultima ratifica con effetto dal 16 gennaio 1923.

In fede di che, i rappresentanti qui appresso hanno fire
mato il presente accordo e gli hanno apposto i loro suggelli,
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Fatto a Roma il 29 marzo 1923 in francese ed in italiano
in un solo esemplare, che rimarrà depositato negli archivi
'del Governo del Regno d'Italia e le spedizioni autentiche del
guale saranno rimesse ai Governi di tutte le Potenze rap-
presentate alla Confeï•enza come pure alla Compagnia ed al
Comitato che rappresenta i portatori di obbligazioni.
La traduzione italiana è fatta per cura del Governo del

Regno d'Italia e la concordanza con l'origiunle ne sarà cer-
tificata.

Per la Reptebblica d'Austria:
(ßrmati) MÛLLIE MARTINI.

POLLÀK.

Per il Regno d'Ungleeria:
(fermato) TELESEKY.

Per il Regno d'Italia:
(fermato) IMPERIALI.

Per il Regno dei ßerbi, Croati e ßloveni:
(firmato) Ing. Ran. M. AvnAMovlTca.

Per la Conepagnia ßi¿dbalen Gesellsc1eaft:
(fermati) WEBER.

FALL.

Per il i Coneitato c1ee rappresenta i portatori delle
obbligazioni :

(fermati) G. om VELLEFREY.
G. Remov.

ÄLLEGATO 'Â.

(1) La ripartizione del materiale rotabile tra le reti, come
previsto all'art. 12 delPaccordo per la riorganizzazione del-
Ja Südbahn, deve effettuarsi sulla base seguente:

Austria. . . . . . , . . . . . . . 33.8 %
Ungheria. . . . . > , , . . . , s . 16.5 %
Italia.

.
. . . . . , , , . , , . . .

24.3 %
Regno S. C. S. , , . , . , . , , . 25.1 %
Riservato . . . . . . . . . . x . . 0.3 %

La ripartizione sarà fatta tenendo conto delle disposizioni
del paragrafo 9 del presente allegato.
(2) L'Italia è disposta a cedere interamente la quota parte

del materiale rotabile spettante alla rete italiana della Com-
pagnia, alle Amministrazioni esercenti le altre reti.
La cessione è fatta a queste Amministrazioni collettiva-

mente.
Per quanto · riguarda la ripartizione di questo materiale

rotabile una convenzione speciale sarà conchiùsa fra le Am-
ministrazioni esercenti la rete austriaca, ungherese, serbo-
croato-slovena. In questa convenzione le Amministrazioni
interessate prenderanno in considerazione, nella ripartizio-
ne, le esigenze del servizio.
L'Italia è disposta a cedere le locomotive e veicoli sud

detti contro pagamento di un prezzo corrispondente al va
lore attuale del materiale. Questo valore sarà fissato dalla
Commissione tecnica di ripartizione secondo le norme fis-
sate al paragrafo 9 del presente allegato.
Il pagamento del prezzo determinato in tal modo avrà luo

go in contanti sia in una sola volta e immediatamente, sia
per mezzo di annualità calcolate sulla base di un periodo di
ammortamento di 30 anni e di un tasso di interesse del 5 %
all'anno. Sia nel caso di un pagamento in una sola volta,
sia nel caso di pagamento per annualità, l'interesse nella
misura sopra stabilita decorrerà dal giorno a cominciare

dal quale avrà effetto l'accordo per la riorganizzazione della

Südbahn. Queste condizioni sono valevoli solamente nel
caso di cessione totale del parco completo del materiale ro-
tabile spettante alla rete italiana. Nel caso in cui le ammi-
nistrazioni delle altre reti non volessero ritirare la totalità
del parco spettante alla rete italiana, l'Italia si riserva o di

ritirare la sua quota parte di materiale, oppure di cedere
la parte richiesta dalle altre reti a condizioni da stabilirsi.
I pagamenti devono essere effettuati all'Amministrazione

delle Ferrovie italiane dello Stato.
(3) Le amministrazioni esercenti le reti austriaca, unghe-

rese, serba croata e slovena, dovranno comunicare alPam-
ministrazione della rete italiana la loro decisione in me-

rito alla cessione suddetta, entro due mesi dalPentrata iii

vigore del regime definitivo.
(4) I pezzi di ricambio sono da ripartire egualmente se-

condo le disposizioni delPart. 12 dell'accordo per la riorga-
nizzazione della Südbahn.
(5) L'Italia si riserva, in ogni caso, di reclamare la parte

dei pezzi di ricambio necessaria pel materiale rotabile tipé
Südbahn in servizio sulla rete italiana e di lasciate il ma-
teriale residuo che le spetterebbe, a disposizione delle altre
reti. Questo materiale dovrà però essere pagato alPItalia
immediatamente e non sulla base di annualità.
(6) I modelli ed i disegni saranno ripartiti dallä Commis-

sione tecnica in modo equo, prendendo in considerazione la
ripartizione del materiale rotabile.
(7) La ripartizione del materiale rotabile sarà fatta sulla

base delle registrazioni al 1° giugno 1922 in quanto tale ma-
teriale apparteneva alla Compagnia alla data suddetta e si
trovava a quella data a sua disposizione.
Le disposizioni del presente allegato per la ripartizione

sono da applicare anche al materiale rotabile considerato
come disperso al 16 giugno 1922 e posteriormente ritrovato,
Si prenderà in considerazione, nella ripartizione, il mate-

riale fuori servizio.

(8) La Commissione tecnica per la ripartizione del mate,
riale sarà composta di due membri per ogni Stato contraen-
te, due membri per la Compagnia. Resta inteso che gli Statt
e la Compagnia avranno ciascuno un sol voto.
I tre direttori di esercizio della Compagnia delle reti del-

l'Austria, Ungheria e Regno serbo, croato e sloveno, ops
pure i loro rappresentanti, possono partecipare ai lavori del-
la Commissione con voto consultivo.
La sede della Commissione sarà a Vienna presso la Com-

pagnia.
La prima convocazione sarà fatta a cura della Gömpi

gnia.
(9) Per stabilire il valore del materiale che.deve essere ris

partito secondo questo valore, la Commissione tecnica appli-
cherà le regole seguenti:

a) Si prenderà innanzi tutto il prezzo effettivo di acqui-
sto in corone-oro al cambio della data di acquisto e vi si ag-
giungerà 11 valore in corone-oro di quei lavori che costitui-
scano una trasformazione oppure una ricostruzione aventi
per scopo un miglioramento del materiale.
Il valore così calcollato è detto valoro iniziele;
b) Si applicherà per tutto il materiale una riduzione del-

l'1.5 % (uno e mezzo per cento) sul valore iniziale per ogni
anno decorso dalla data di acquisto. Il valore così risul-
tante sarà il valore attuale del materiale al momento della;
ripartizione.
Tuttavia questo valore non potrà essere fissato in nessun

caso in una misura inferiore al 30 % (trenta per cento) del
valore iniziale per le locomotive e del 36 % (trentasei per
cento) del salore iniziale per le vetture, bagagliai e carri.
(10) Il valore attuale dei pezzi di ricambio sarà calcolato

dalla Commissione tecnica mediante stima sulla base del

peso.



ALLEGATO
Û.

Tabella
di

ammortamento

(sulla
base
di
un

saggio
di

rimborso
di
90

franchi
oro
per

obbligazione

e

di
un

saggio
d'interesse
di

3.60
franchi
oro
per

tagliando).

ObblWazioni
A

NNO
r

Interesse

Ammortamento
-

Totale

b delPanno

Obbligazioni
Franchi
oro

Franchi
oro

Franchi
oro

Obbligaz.
Obbligazioni

1923
.

4.187.256
15.074.121,60
2.970.360-
18.044.481,60
33.004

33.004

1924
.

4.154.252
14.955.307,20
3.089-160---
18.044.467,20
34.324

67

328

1925
.

4.119.928
14.831.740,80
3.212.730-
18.044.470,80
35
697

103.025

1926
.

4.081.231
14.703.231,60
3.311.250-
18.044.481,60
37.125

140.150

1927
.

4.017.106
14,569.581,60
3.474.990-
18.044.571,60
38.611

178.761

1928
.

4.008.495
14.430.582
-

3.613.860-
18.014.442

--

40.154

218.915

1929
.

3.968.341
14.286.027,00
3.758.490-
18.044.517,00
41.761

260.676

1930
.

3.926.580
14.135.688
-

3.908.790-
18.044.478
-

43.431

304.107

1931
.

3.883.149
13.979.336,40
4.065.210-
18.044.540,40
45.169

349.276

1932
.

3.837.980
13.816.728
-

4.227.750
-

18.044.478
-

46.975

396.251

1933
.

3.791.005
13.647.618
-

4.396.860-
18.044.478
-

48.854

445.105

1934
.

3.742.151
13.471.743,60
4.572.810-
18.044.553,60
50.809

495.914

1935
.

3.091.342
13.288.831,
20

4.755.600
-

18.044.431,
20

52.840

548.754

1936
.

3.638.502
13.098.607,20
4.945.950-
18.044.557,20
54.955

603.709

1937
.

3.583.517
12.900.769,20
5.143.680-
18.044.449,20
57.152

660.861

1938
.

3.526.395
12.695.022
-

5.349.510-
18.044.532
-

59.439
720
300

1939
.

3.468.956
12.481.041,
60

5.563.440
-

18.044.481,
60

61.81ð

782.116

1340
.

3.405.140
12.258.501
-

5.786.010-
18.044.514
-

64.289

846.405

1941
.

3.340.851
12.027.063,
60

6.017.400
-

18.044.463,
60

66.860

913.265

1942
.

3.273.991
11.786.367,60
6.258.150-
18.044.517,60
60.535

982.800

1943
.

3.201.456
11.536.041,
60

6.508.440
-

18.044.481,
60

72.316
1.055.116
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'ALLEGATO D.

Compagnia delle ferrovie Danubio-Sava.Adriatico

(già Compagnia delle ferrovie meridionali).
Sede sociale a Vienna (Austria).

Emissione di 4.187.256 obbligazioni emesse in esecuzione

delPaccordo conchiuso a Roma il 29 marzo 1923 fra la Re-
pubblica d'Austria, il Regno d'Ungheria, il Regno d'Italia,
il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni e la Compagnia, con in-
tervento del Comitato che rappresenta i portatori di obbli-
gazioni in applicazione dell'art. 320 del trattato di pace di
S. Germano e dell'art. 304 del trattato di pace di Trianon.

Obbligazioni al portatore a reddito variabile.

Tutte le disposizioni applicabili a questa emissione soud

regolate dall'accordo- di Roma del 29 marzo 1923, sopra in-
dicato, particola'rmente per quanto concerne le condizioni
d'interesse e d'ammortamento, sia per sorteggio sia per ri-
scatto per quanto concerne le garanzie accordate dagli Stati
contraenti, le garanzie ipotecarie, le condizioni di pagamen-
to, ecc. Il testo di questa obbligazione si trova allegato al
detto accordo di Roma di cui esso fa parte integrante.

Vienna, il . . . . , 1923.

Compagnia delle Ferrovie Da-
nubio-Sava-Adriatico (antica
Compagnia delle Ferrovie Me-
Tidionalf ).

Questa obbligazione frutta interessi in conformità delle
'disposizioni dell'accordo di Roma del 29 inarzo 1923. Compagnia deue Ferrovie Da-

nubio-Sava-Adriatico (anticaIn conformità delle disposizioni di questo accordo essa è
compagnia deHe Ferrovie Me-

rimborsabile in 46 anni, a mezzo di sorteggio, in ragione di rfdionali).
60 franchi in moneta d'oro dell'Unione latina al minimo, e
di 112.50 franchi di moneta d'oro delPUnione latina al mas Obbligazione n.o

. . . , , . . , , .

simo. Anno
. . . . n.o . . . . . . . . . .

Compagnia delle Ferrovie, Da-
nubio-Sava-Adriatico (antica
Compagnia delle Ferrovie Me-
Tidionali).

Obbligazione n.• . . . . . . , , , .

AnnO....11. ........,,

N. . . . y .
*

TAGLIANDO. TAGLIANDO SUPPLEMENTARE.

Godimento dal 16 gennaio 1923. do to al ar
li

nel luoghi ed agli sportelli
Il Comitato degli obbligazionisti stabilito a Parigi in vir che saranno indicati dal Co-

tù dell'accordo sopra citato di Roma, indicherà le Casse di mitato degli obbligazionisti,
pagamento in Francia e fuori di Francia, per il servizio del-
Pinteresse e del rimborso.

O pagamento eventuale di que-
sto tagliando sarà effettuato
su avviso del Comitato degli
obbligazionisti nei luoghi ed
agli sportelli che da esso sa-
ranno indicati.
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(Traduzione).

Convenzione per il regolamento del transito e delle comunica·
zioni sulla rete della Compagnia delle ferrovie Danubio·5ava·
Adriatico (già Compagnia delle ferrovie meridionali).

Roma, 29 marzo 1923. '

II Governo della Repubblica d'Austria, il Governo del Re-
gno d'Ungheria, il Governo del Regno d'Italia, il Governo
del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni:

considerato che la convenzione generale prevista dagli
articoli 311 del Trattato di San Germano e 294 del Trattato
del Trianon non è stata ancora conchiusa;

che in forza di dette disposizioni, le condizioni delPeser-
cizio della facoltà di transito e le modalità con cui dovranno
essere utilizzate le strade ferrate saranno determinate da
convenzioni particolari fra gli Stati interessati;

e che per assicurare la regolarità dell'esercizio delle
strade ferrate della Compagnia delle ferrovie Danubio-Sava-
Adriatico (già Compagnia delle ferrovie meridionali), la cui
riorganizzazione amministrativa e tecnica è stata regoÏata
dalPaccordo firmato a Roma il 29 marzo 1923, le conven-

zioni suddette sono indispensabili;
hanno stabilito di cercare di comune accordo i mezzi la

cui applicazione sia la più rapida e la più immediata per ar-
rivare a questo scopo, ed a questi effetti essi hanno desi-

gnato come loro plenipotenziari:
il Governo della Repubblica d'Austria : il sig. dott. Ot-

tone Müller Martini, capo sezione al Ministero federale delle
comunicazioni; ed il sig, dott. Carlo Pollàk, capo sezione al
Ministero federale delle finanze ;
il Governo del Regno d'Ungheria: Sua Eccellenza Gio-

vanni Teleszky, già Ministro delle finanze ;
il Governo del Regno d'Italia : Sua Eccellenza il marchese

Guglielmo Imperiali di Francavilla, senatore del Regno, am-
basciatore onorario;
il Governo del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni: il si-

gnor ing. Ranislav M. Avramovitch, sottosegretario di Stato
al Ministero delle comunicazioni;
i quali, avendo scambiato i loro pieni poteri, riconosciuti
in buona e debita forma, hanno concordato le disposizioni se-
guenti:

I. - Trasporti in transito.

Art. 1.

(1) Saranno considerati come in transito attraverso i ter-
ritori posti sotto la sovranità o l'autorità di uno qualsiasi
d'egli Stati contraenti i trasporti delle persone, dei bagagli,
delle merci, dei vagoni, delle vetture o d'altri mezzi di tra-
sporto effettuati a mezzo delle ferrovie della Südbahn, ed il
cui percorso sui territori predetti non sia che la frazione di
un percorso totale che comincia e termina fuori delle fron-
tiere dello Stato attraverso il cui territorio si compie il tran
sito.

(2) I trasporti di tale natura saranno designati con il nome
di « trasporti in transito ».

Art. 2.

Sottö riserva delle altre stipulazioni del presente accordo,
i provvedimenti regolamentari e di esecuzione presi dagli
Stati contraenti, per ciò che concerne i trasporti effettuati
attraverso i territori posti sotto la loro sovranità o la loro

aútorità, faciliteranno il libero transito a mezzo di ferrovie.
Non sarà fatta alcuna distinzione, sia in considerazione del-
la nazionalità delle persone, sia in considerazione dei luoghi
di origine, di provenienza, di entratag di uscita o di desti-

nazione, sia per ogni altra considerazione relativa alla pro-
prietà delle merci, delle vetture, dei vagoni o degli altri
mezzi di trasporto.

Art. 3.

I trasporti in transito non saranno sottoposti ad alcun
diritto o tassa speciale pel fatto del loro transito (com-
prese Featrata e Puscita). Tuttavia, potranno essere per«
cepiti su questi trasporti in transito diritti o tasse esclusia
vamente devoluti a coprire le spese di sorveglianza e di am-
ministiazione rese necessarie dal transito stesso. L'ammons
tare di ogni diritto o tassa di tale natura dovrà corrispons
dere, per quanto possibile, alla spesa che essi debbono copri-
re, ed i diritti o le tasse predette saranno applicate nellé
condizioni di uguaglianza determinate alParticolo preceden-
te, coll'eccezione che su certe linee questi diritti o tasse po-
tranno essere ridotti od anche soppressi in ragione della dif-
ferenza nel costo della sorveglianza.

Art. 4.

Le tariffe dovranno essere stabilite in modo da facilitare,
per quanto possibile, il traffico diretto ed in transito. Nes-
suna rimunerazione, facilitazione o restrizione dovrà dipen.
dere direttamente o indirettamente dalla nazionalità o dalla
qualità del trasporto in transito o del proprietario del det-
to trasporto o di quel qualsiasi mezzo che fosse stato o dox
vesse essere impiegato per il trasporto sopra una parte qual-
siasi del percorso totale.

Art. 5.

(1) Nessuno degli Stati contraenti sarà tenuto, in virtä
del presente accordo, a garantire il transito dei viaggiatori,
il cui ingresso nei suoi territori fosse vietato, o delle merci
d'una categoria di cui fosse proibita l'importazione, sia per,
ragioni di sanità o di sicurezza pubblica, sia come precau-
zione contro le malattie degli animali e delle piante.
(2) Ciascuno degli Stati contraenti avrà il diritto di pren-

dere le precauzioni necessarie per accertare che le persone,
i bagagli, le merci e specialmente le merci sottoposte ad un

monopolio, le vetture, i vagoni od altri mezzi di trasporto
siano effettivamente in transito, e per accertare inoltre che
i viaggiatori in transito siano in grado di terminare il
loro viaggio, nonchè per evitare che la sicurezza delle linee
e dei mezzi di comunicazione sia comunque pregiudicata,
Tuttavia Vesercizio di questo diritto non deve creare osta-
coli ai trasporti, nè sottoporli a dei ritardi supplementari.
(3) Nessuna disposizione del presente accordo potrà pre-

giudicare i provvedimenti che uno degli Stati contraenti è
o potrà essere indotto a prendere in dipendenza di convens
zioni internazionali generali, nelle quali esso è parte, o che
potrebbero essere conchiuse ulteriormente, ed in particolare
di quelle conchiuse sotto gli auspici della Società delle Na-
zioni in materia di transiti, di esportazione o di importa-
zione di speciali categorie di merci, quali Poppio ed altré

droghe nocive, le armi, od i prodotti della pesca, oppure di
convenzioni generali, sia che abbiano per iscopo di impedire
qualsiasi infrazione ai diritti di proprietà industriale, lette·
raria od artistica, sia che si riferiscano a falsificazioni dei
marchi di fabbrica o delle indicazioni d'origine o ad ogni
altro sistema di commercio sleale.

Art. 6.

Allë disposizioni degli articoli precedenti potrà essere de-

rogato, in via eccezionale, e per un termine, quanto più li-
mitato è possibile, per mezzo di norme particolari o generali,
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che ciascuno degli Stati contraenti fosse costretto ad ema·

nare nel caso di avvenimenti gravi, che interessino la sicu-
rezza dello Stato e gli interessi vitali del Paese, rimanendo
inteso che detto Stato dovrà permettere Pesercizio del di-
ritto di transito nella più larga misura possibile.

Art. 7.

Il presente accordo non stabilisce i diritti ed i doveri dei
belligeranti e dei neutri in tempo di guerra. Ciò nondimeno,
esso accordo avrà vigore in tempo di guerra nella misura
compatibile con tali diritti e doveri.

lé autorità doganali accetteranno di regola come tara del

vagone il peso che vi si trova indicato.
(5) Le suddette esenzioni dal diritto di visita doganale e

dal piomhamento dei colli saranno eccezionalmente adottate
anche in caso di trasbordo delle merci (da vagone a vagone)
sotto la vigilanza della dogana, senza che occorra procedere
alle operazioni doganali regolamentari, quando il trasbordo
delle merci sia inevitabile per una qualsiasi ragione da par-
te della ferrovia.
(6) Le facilitazioni previste in questo articolo non saranno

applicabili in caso di presunzione di frode o di validi motivi
che tocchino interessi vitali del Pa'ese attraversato.

II. - Dogane.

A) MERCI.

Art. 8.

(1) I treni merci potranno attraversare le frontiere do-

ganali in qualsiasi tempo, comprese le domeniche ed i gior-
ni festivi, sia di giorno che di notte, in quanto le merci non
sieno colpite da divieti d'importazione, di esportazione o

di transito.
(2) Le operazioni doganali relative dovranno essere ese-

guite nello stesso tempo.
(3) Ciascun treno merci in arrivo dalPestero dovrà essere

dichiarato, secondo i regolamenti doganali, agli umci do-
ganali di frontiera, ai quali dovranno essere presentati
contemporaneamente i documenti previsti dai detti rego
lamenti.

Art. 9.

(1) Le Amministrazioni ferroviarie saranno tenute a far

conoscere agli uilici doganali stabiliti nelle stazioni ed alle
agenzie doganali (ufBci doganali delle ferrovie) gli orari di
tutti i treni che passano la frontiera e dei treni di coinci

denza, come pure le modificazioni a tali orari, almeno 8

giorni prima della loro entrata in vigore.
(2) Gli uffici doganali delle ferrovie sai•anno altrest infor-

mati al più presto possibile dei ritardi di una certa impor-
tanza, della soppressione di treni e del passaggio di treni
speciali e di locomotive isolate.

Art. 10.

(1) Saranno esenti dallo scarico e dalla visita alla fron
tiera e pure dal piombamento dei colli le merci il cui passag
gio sarà stato regolarmente dichiarato e che saranno cari
cate su un vagone regolamentarmente piombato ed avviate
senza trasbordo verso una stazione interna ove si trovi un
ullicio doganale competente.
(2) Le merci così caricate in vagoni piombati regolamen

tarmente che attraversino il territorio d'una delle Parti con
traenti, saranno, se esse sieno regolarmentarmente dichia
rate per transito, esenti, tanto all'interno quanto alle fron
tiere dallo scarico e dalla visita doganale e pure dal piom
bamento dei colli.
(3) L'applicazione delle disposizioni degli alinea 1 e 2 è

subordinata alla condizione che le Amministrazioni ferro·
viarie interessate sieno responsabili dell'arrivo dei vagoni
agli uffici doganali competenti dell'interno o della frontiera

nel termine stabilito e con i piombi intatti.
(4) Saranno del pari di regola esenti dallo scarico e dalla

pesatura le merci esenti da diritti doganali che arrivino

agli nifici doganali di frontiera per essere sottoposte alle

opervioni doganali, se tuffavia tali operazioni possano com
piersi senza lo scarico. Per determinare il peso delle merci,

Art. 11.

(1) Le Amministrazioni doganali di tutte le Parti con-
traenti riconosceranno come sufficiente l'apposizione di
piombi doganali da parte dell'Amministrazione di una delle
Parti contraenti ogni qualvolta le dette Amministrazibni
avranno accertato che tale piombamento corrisponde alle
condizioni volute nei loro territori doganali per il piomba-
mento dei vagoni vincolati a dogana, sotto le riserve indi-
cate alPalinea 6 delParticolo precedente.
(2) Le disposizioni per le chiusure doganali, stabilite nella

Conferenza di Berna in data 16 maggio 1886, con tutte le
modificazioni ed appendici successive, serviranno di regola
allo scopo.

Art. 12.

(1) Nel caso in cui le merci non completino il carico di
en vagone, esse potranno godere delle facilitazioni suindi,
cate; alPuopo esse dovranno essere spedite entro comparti-
inenti che possano essere rigorosamente chiusi, nei vagoni
a tetto fisso rispondenti a tutte le condizioni previste per
la chiusura doganale, o entro cas.se mobili o ceste approvate
dalla dogana e trasportate così sotto chiusura doganale.
(2) Al fine di meglio garantire la sicurezza dei vagoni tra-

sportati con i treni, è ammesso che le parti interessate ap-
pongano ai vagoni una chiusura speciale che non dann.eggi
in alcun modo il materiale.
(3) Se, per una causa qualsiasi, i vagoni debbano essere

aperti alla frontiera per essere riscontrati, l'impiegato ,delle
ferrovie in contatto deve incaricarsi di far togliere i con-

trassegni dei suggelli.
(4) Nei casi in cui un'operazione doganale sia stata fatta

dalle Autorità di uno degli Stati contraenti sul territorio di
un altro Stato interessato, le Amministrazioni doganali di
questo Stato si riservano il diritto di decidere in qual modo
i treni ed i vagoni diretti debbano essere scortati a partire
dalla frontiera o fino alla frontiera.
(5) Gli agenti di scorta avranno il diritto di occupare gra-

tuitamente, nei treni che devono invigilare, dei posti dai
quali essi possano esercitare le loro funzioni, ed essi avran-
no pure il diritto di occupare, nei treni viaggiatori, per il
viaggio di ritorno, dei posti che corrispondano alPimportan-
za del loro grado, sotto riserva delle disposizioni de1Palinen
3 delPart. 51.

Art. 13.

Le Alte Parti contraenti si dichiarano particolarmente
d'accordo sulla possibilità di effettuare sulle loro linee dei
trasporti di merci tra due Stati interessati, anche traver-
sando il territorio d'un terzo Stato, mediante treni o va-
goni diretti.

Art. 14.

(1) Al fine di rendere più breve la fermata alla frontiera,
la presentazione del permesso di importazione non sarà ri-



30 -11-1926 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 270 5233

chiesta in ogni caso alla stazione d'entrata; esso potrà es-

sere presentato, anche in seguito, alPufficio doganale atti-
neute alla stazione di destinazione.

(2) Nel caso di mancanza o di insufficienza di tali docu-
menti, il trasporto può essere rifiutato, con Pindicazione
del motivo su tutti gli esemplari della lettera di vettura e

sul foglio' di viaggio, aggiungendovi la data e la firma del-
'agente che ha rifiutato il trasporto.
(3) Nel caso di rifiuto legittimo, le spese di ritorno fino

alla stazione di frontiera dello Stato, 'nel quale si trova la
stazione di partenza, saranno poste a carico della merce.

(4) Nel caso di accertamento di mancanza o di insullicien-
za dei detti documenti alla stazione di passaggio della fron-
tiera in contatto con la linea di destinazione, la stazione
stessa può chiederli telegraficamente al punto di transito
per il quale le merci sono entrate.
(5) Nel caso di reclamo contro le Amministrazioni ferro-

Viarie, spetterà ai Governi interessati di mettersi di ac-
cordo circa le questioni legali relative alPAmministrazione
idelle ferrovie del loro territorio.

B) .VIAGGIATORI E BAGAGLI.

Art. 20.

Il riscontro dei passaporti alle persone viaggianti con
treni diretti o con vetture dirette sarà eseguito nello stesso
tempo della visita doganale nel treno.

III. -- Circolazione dei troni.

Art. 21.

I vagoni a carico completo dovranno avere fermate brevi
nelle stazioni intermedie, e specialmente nelle stazioni di
frontiera. La fermata non potrà essere di durata superiore
al tempo strettamente necessario, occorrente per le opera-
zioni ad essi relative, avuto riguardo alla natura della mer-
ce ed alle condizioni del servizio del movimento.

Art. 22.

Ai vagoni diretti dovranno essere apposte le opportune
etichette con Pindicazione del paese di destinazione e della
direzione del trasporto. Si avrà cura di adottare, possibil-
mente, le medesime etichette delPUnione Europea per Fuso

reciproco dei vagoni in servizio internazionale.

Art. 15• Art. 23.

I treni viaggiatori godranno, per attraversare la frontiera, I vagoni diretti che verranno staccati dal treno in se-

in quanto riguarda i giorni e le ore del loro passaggio, le guito ad avarie nelle stazioni intermedie dovranno, non
medesime facilitazioni previste alPart. 8 per i treni merci· appena riparati, essere rispediti col primo treno utilizzabile.

Art. 16• Art. 24.

Le vetture dei viaggiatori, al momento del loro passaggio Le sopra menzionate norme relative ai vagoni diretti a
'dalla frontiera, non potranno contenere che bagagli a mano· carico completo, dovranno altrest applicarsi ai vagoni a

carico misto (collettame), costituiti da spedizioni in colli
Art. 17. avviati nella medesima direzione.

I bagagli registrati e quelli a mano dei viaggiatori saran-
no ,di regola sottoposti alla visita doganale alPufficio di do-
gana della frontiera. Tuttavia delle facilitazioni saranno ac-
cordate, secondo i bisogni del movimento dei viaggiatori. Si
cercherà, in particolare, di prendere le misure necessarie
acchè la visita dei bagagli registrati abbia luogo alPuflicio
doganale di destinazione, senza escludere che la visita per
Puscita dallo Stato sia eseguita agli utlici doganali dei luo-
ghi di partenza. L'Amministrazione delle dogane dovrà

egualmente provvedere, in quanto possibile, che la visita dei
bagagli dei viaggiatori sia effettuata nel treno quando si

tratti di vetture dirette.

Art. 18.

In ogni caso, le formalità doganali nelle stazioni di fron-
tiera dovranno essere compiute in modo suilicientemente ra-

pido, allinchè tutti i bagagli, e sopratutto quelli in transito,
possano continuare il loro viaggio con i treni di coincidenza.

Art. 19.

(1) Le merci spedite a grande e piccola velocità, e traspor
tate con treni viaggiatori, saranno sottoposte alle stesse con
dizioni e formalità delle merci analoghe trasportate con i

treni merci.

(2) Tuttavia, le merci spedite a grande velocità, e sogget.
te a rapido deperimento, che saranno trasportate con treni

viaggiatori, saranno spedite con la stessa procedura accele-
rata ammessa per i bagagli.

Art. 25.

(1) I trasporti per i porti marittimi d'una delle Alte Parti
contraenti, dove le spedizioni stesse possono essere sottopo-
ste alle operazioni doganali di entrata e di uscita, da parte
degli organi dello Stato, le cui frontiere vengono attraver-
sate in transito dalla merce, godranno, alla frontiera del ri-
spettivo Stato, il trattamento previsto dalPart. 10 (1° e 2·

alinea) con le riserve delPalinea 6 delParticolo stesso.

(2) I trasporti avranno gli stessi vantaggi di quelli effet-
tuati con i citati vagoni o treni diretti, anche se per tran-

sito possa farsi luogo alla percezione dei diritti previsti al-
Part. 3.

Art. 26.

Sono ammesse ad usufruire dei treni o vagoni diretti sol-
tanto le spedizioni sottoposte ad operazioni doganali prima
di passare la frontiera, oppure quelle che viaggino sino a

destinazione sotto i suggelli della dogana. I documenti di
trasporto che accompagnano queste merci dovranno portare
una dichiarazione della dogana, che confermi Pavvenuta

operazione doganale, e indichi che si tratta di merce in tran-
sito, diretta ad un determinato paese.

Art. 27.

I Governi delle Alte Parti contraenti si impegnano ad im-
pedire che alle linee ed al materiale rotabile siano apportati
dei cambiamenti che possano ostacolare il libero transito dei
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veicoli delle ferrovie di uno Istato alle ferrovie dell'altro.
Le modificazioni necessarie per Padozione di nuovi sistemi
gh esercizio formeranno oggetto di un accordo speciale.

Art. 28.

(1) Le disposizioni contenute nei regolamenti per Puso dei
veicoli in servizio internazionale, saranno valide agli effetti
dell'uso reciproco dei veicoli.
(2) Il proseguimento del viaggio dei veicoli al di là delle

stazioni comuni si compierà in conformità_delle disposizioni
dei regolamenti per l'uso reciproco delle vetture, dei baga-
gliai e dei vagoni in servizio internazionale.

IV. -- ßtazioni comuni.

Art. 29.

(1) Le stazioni comuni con uilici misti saranno istituite
nei luoghi di frontiera fissati con le convenzioni da conchiu-
glersi fra le relative Amministrazioni.

Art. 30.

(1) Allo scopo di rendere pii) rapido il passaggio della
frontiera e per semplificare le formalità relative, tutti i ser-
vizi di frontiera dovranno essere riuniti in una stazione co-

mune, per quanto lo consentiranno le circostanze.

(2) In questo caso la Parte contraente, sul territorio della
quale sta la stazione comune, darà il suo consenso all'istitu-
zione, nella stazione stessa, di un'agenzia ferroviaria del-
Paltra Parte contraente.
(3) La Parte contraente, sul territorio della quale si trova

la stazione, metterà a disposizione dell'Amministrazione del-
Paltra Parte contraente i mezzi necessari per i bisogni del-
l'ullicio di spedizione, al punto di congiunziotie.

Art. 31.

(1) I lavori di costruzione, di ampliamento, di elettrifi-
bazione o di adattamento delle stazioni comuni, e di quella
parte delle ferrovie che si trova fra la frontigra ed una sta-

zione comune, saranno stabiliti, previo accokdo, dalle due
Amministrazioni ferroviarie e saranno eseguiti per cura del-
l'Amministrazione, sulla linea della quale si trova la sta-
zione comune.

L'approvazione dei progetti, per i lavori sopra indicati,
e la sorveglianza della loro esecuzione, per quanto concerne
il servizio ferroviario, spettano alle autorità amministrative
dello Stato sul territorio del quale si trova la stazione co-

mune.

(2) I progetti per i servizi misti e comuni, nell'interesse
degli Stati interessati, devono essere approvati dai rispettivi
Governi.

Art. 32.

(1) Le Amministrazioni ferroviarie sono obbligate di ce
stí•uire e di conservare in buono stato le installazioni nee.-s
sarie ai servizi di ciascuna delle due Amministrazioni ed an

che gli edifici che nelle stazioni comuni sono necessari per gli
uffici misti, per le abitazioni degli impiegati e per l'installa
zione dei servizi di finanza e degli agenti di polizia, come
pure per tutti i servizi d'ordine pubblico, in particolare dei
servizi sanitari e veterinari. Le condizioni ed i limiti di que
sti impegni, 11 modo m cui saranno da fornirsi i mobili de

gli utlici, in cui sarà provvisto alla manutenzione, nonchè al-
Pilluminazione, al riscaldamento, alla pulizia dei locali in

questione ed eventualmente il modo in cui saranno forniti

gli alloggi per gli impiegati, saranno determinati dai ser
yizi governativi degli interessati.

(2) Lo Stato, sul territorio del quale si trovano gli ainci
riuniti, farà quanto sarà necessario affinchè gli impegni, de-
rivanti dal presente articolo per le Amministrazioni ferro-
viarie, sieno convenientemente mantenuti dalle stesse.
(3) La proporzione dei compensi dovuti alle Amministra-

zioni ferroviarie per l'adempimento degli obblighi suddetti
e degli obblighi menzionati alParticolo precedente, adempi-
mento questo clie deve essere ripartito a carico di ambedue

gli Stati, sarà determinata d'accordo dai relativi Governi.

Art. 33.

La designazione dei locali nelle stazioni comuni per gli uf-
fici doganali, come pure per i servizi misti di dogana, di p&
lizia sanitaria e veterinaria, formeranno oggetto di negow
ziati, che si svolgeranno, in conformità deÏle disposizioni pres
cedenti, fra le Amministrazioni ferroviarie, le quali, alla .

loro volta, dovranno procedere d'accordo con le Amministra.
zioni doganali degli StatÌ interessati.

Art. 34.

(1) Per l'uso del tratto di linea che si trova fra la frpn-
tiera e la stazione comune e per l'uso in comune dei locali
necessari per il servizio dei treni in dette stazioni, si appli-
cheranno le disposizioni seguenti.
(2) Il personale delle locomotive, appartenente ad uno

Stato, condurrà il treno fino alla stazione comune. La stessa
regola sarà applicata anche al personale che accompagna il
treno.

(3) Il nome delle persone che saranno adibite a questo ser-
vizio sarà comuriicato alla Amministrazione dello Stato 11-
mitrofo otto giorni prima.
(4) Quest'Amministrazione potrà fare obiezioni per ragioni

valide contro Puna o Paltra delle dette persone.
(5) Queste obiezioni saranno prese in considerazione.
(6) Nella stazione ferroviaria comune saranno messi a di-

sposizione del personale che non continua il viaggio, dei
locali convenienti.

(7) I particolari concernenti le modalità della circola-
zione dei treni formeranno oggetto di accordi fra le Ammi.
nistrazioni ferroviarie interessate.

Art. 35.

(1) A ciascuna delle due Amministrazioni spettano i pro-
venti delle sue linee fino alla frontiera del relativo Stato.
(2) Per quanto concerne la trazione e la condotta dei treni

fra la frontiera e la si;azione comune, sarà conchiuso un ac-
cordo speciale fra le Amministrazioni ferroviarie interes.

sate.
Art. 36.

Íl Governo, sul territorio del quale sta la stazione comune
o la stazione di scambio, esercita integralmente la sua au-

torità sia dal punto di vista politico che dal punto di vistà
giudiziario, tanto entro il recinto della stazione, quanto
sulla linea fra la stazione e la frontiera.

Art. 37.

L'Amministrazione dell'altro Stato avrà il diritto di sce-

gliere i funzionari e tutto il personale di servizio necessario
aella stazione comune per il servizio esclusivo della propria
Amministrazione con la riserva prevista dalPart. 34.

Aft. 38.

(1) I Governi delle Alte Parti contraenti si impegnano ad
unpedire che delle persone già condannate per reati di con-
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trabbando, o per altre gravi trasgressioni alle leggi di fi-
nanza, sieno destinate a fare servizio, come impiegati o
qtmle personale di fatica delle Amministrazioni ferroviarie
relative, nella stazione sita nel territorio dell'altro Stato.
(2) Nelle stazioni comuni i funzionari e gli agenti doga-

nali che l'Amministrazione doganale dello Stato sul terri-
torio del quale si trova la stazione ha ragione di escludere,
non potranno compiere operazioni d'entrata, o di uscita o

di transito.
(3) Se un funzionario od un agente di uno Stato, dopo

aver ricevuto, per ragioni di servizio, l'autorizzazione di ri-
siedere o di entrare nel territorio dell'Altro Stato, sarà ri-
conosciuto colpevole di un crimme o di un delitto, sia co-

mune che politico, ovvero di una semplice contravvenzione
o di una trasgressione alle leggi di finanza, il Governo dello
Stato, per cui egli presta servizio o del quale esso è agente,
è obbligato di sostituirlo immediatamente.

Art. 39.

Le precedenti disposizioni non derogano in alcun modo a
quelle di ciascun Paese, concernenti le pene previste per le
frodi ed i contrabbandi, le contravvenzioni doganali ed il
divieto o la restrizione dell'importazione, dell'esportazione
p del transito.

Art. 40.

(1) Nella stazione comune, sita nel territorio di uno degli
Stati, i materiali necessari per il servizio ferroviario e così

pure i mobili, gli oggetti di cancelleria, i registri e tutto
il rimanente materiale necessario all'Amministrazione degli
uinci ferroviari, della dogana, della polizia, del servizio sa-

nitario, e del servizio veterinario dell'altro Stato, indicati
in una lista speciale, saranno importati in esenzione di ogni
dazio di importazione, in conformità delle disposizioni che
saranno prese dai due Governi.

(2) Il trasporto al di là della frontiera potrà seguire in
esenzione di dazio per i pezzi di ricambio e per i materiali
necessari alla riparazione del materiale rotabile arrivato dal-
l'altra parte della frontiera. Questi pezzi di ricambio e que-
sti materiali dovranno essere enumerati in una lista spe-
ciale che li scorta.

FArt. 41.

(1) Il Governo del territorio sul quale sta la stazione co-
mimé non richiederà dall'Amministrazione ferroviaria del-

l'altro Stato diritti di bollo od altri diritti fiscali per i re-

gistri, per i biglietti dei viaggiatori e per gli altri docu-
menti relativi ai servizi ferroviari, per quanto concerne la

amministrazione nella stazione e sulla linea fra la stazione
e la frontiera.

(2) Invece gli atti civili, i contratti e gli altri documenti
giudiziari, riguardanti detta Amministrazione ferroviaria,
non saranno esenti da tali diritti e da tali tasse. Questi atti,
contratti e documenti saranno pertanto soggetti al paga-
mento dei diritti di bollo e degli altri diritti prescritti dalle
leggi in vigore.

Art. 42.

Gli uñici dello Stato vicino, siti sul territorio dello Stato
dove si trova la stazione comune, porteranno le insegne na-
zionali e le relative iscrizioni.

Art. 43.

Gli orari fissati per il servizio di coincidenza devono es-

sere rispettati dall'Amministrazione ferroviaria, così che i

viaggiatori e le merci non debbano rimanere nella stazione
di frontiera oltre il tempo necessario per il servizio ferro-
viario, e per formalità di dogana e di polizia.

Art. 44.

(1) Il servizio nella stazione comune e la sorveglianza del-
la linea, fra questa e la frontíera dei due Stati, spettano
alle autorità dello Stato sul territorio del quale si trova la
stazione.

(2) I funzionari di dogana e le guardie di finanza del detto
Stato hanno a questo scopo facoltà:

a) di entrare nei locali a disposizione delle autorità
dell'altro Stato per procedere alle ispezioni ufficiali da loro
ritenute opportune ;

b) di verificare lo stato delle merci in deposito;
c) di domandare Pispezione dei registri e dei relativi

documenti;
d) essi .sono inoltre obbligati a prestare assistenza agli

agenti ferroviari nell'esecuzione del servizio comune.
(3) Spetta all'Amministrazione doganale di ciascuna ,delle

Alte Parti contraenti di procedere all'ispezione delle merci

ed alle altre formalità negli uffici di frontiera, in caso di
fondati sospetti di tentativi di frode o di contrabbando.
(4) Quando devono seguire delle ispezioni nei locali messi

a disposizione dell'altro Stato, queste devono farsi sempre
in presenza di un funzionario di questo Stato, appartenente
alla relativa Amministrazione e con funzioni direttive.

Art. 45.

(1) I funzionari di uno Stato in servizio nel territorio del-

l'altro Stato, hanno facoltà di compiere il loro dovere se-

condo gli usi ed i regolamenti in vigore nello Stato al quale
essi appartengono.
(2) Essi possono quindi portare la divisa e le armi pre-

scritte dai loro regolamenti; e nei casi previsti dalla legge
del loro paese essi possono sequestrare gli oggetti in con-

travvenzione e fare i passi necessari per arrestare le per.
sone alle quali si possono imputare delle contravvenzioni,
aiRnchè dalle autorità del territorio dove sta la stazione co-

mune sia poi deciso il loro imprigionamento temporaneo;
queste ultime autorità soltanto avranno la facoltà di pren-
dere delle disposizioni ledenti la libertà personale di coloro
che si trovano sul loro territorio.

Art. 46.

Nelle stazioni comuni i funzionari dei due Stati appliche-
ranno, in caso di contravvenzione dal punto di vista doga-
nale, le leggi del loro Stato.
La linea fra la stazione comune e la frontiera è da consi-

derarsi, nei riguardi doganali e per quanto concerne le con-
travvenzioni, come un prolungamento della stazione comune.

Art. 47.

(1) In caso di carico, di scarico o di trasporto illegale delle
merci, come pure in caso di una dichiarazione non completa
o non veritiera, lo Stato al quale sono destinate le merci o
dal quale esse provengono infliggerà ai contravventori le

pene che sarebbero state applicabili se la stazione o la linea
ferroviaria si fossero trovate nel suo territorio.
Gli agenti della dogana, eita nel territorio dell'altro Sta-

to, avranno a questo effetto il diritto di dennariere i con-
travventori ai tribunali del loro Stato, i quali giudicheranno
in conformità delle leggi del loro paese.
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Contro gli agenti ferroviari si potrà procedere in via giu-
diziaria soltanto dopo di avere avvertito il capo del relativo
servizio.

(2) I suddetti agenti hanno facoltà di transigere circa le
contravvenzioni, di confiscare gli oggetti colpiti da una con-
travvenzione,.di disporre delle merci confiscate in quanto ne
sia il óaso, a seguito di una transazione conchiusa con un

contravventore il quale ne abbia fatto abbandono alla do-

gana, ovvero a seguito di una decisione definitiva, che abbia
pronunciato la confisca in favore della dogana.
(3) I detti agenti possono anche trattenere le merci ed i

bagagli come garanzia delle ammende, salvo la facoltà di
svincolo contro cauzione.

Art. 18.

(1) I funzionari di dogana degli uffici riuniti sono auto-
rizzati a presenziare reciprocamente le operazioni doganali
eftettuate dagli agenti delPumcio dell'altro Stato, ed il ca-
rico delle merci nelle vetture in partenza.
(2) I funzionari superiori di dogana di uno Stato possono

esaminare tutti i registri doganali degli umci dell'altro
Stato, possono prenderne copia e farne degli estrptti.
(3) Gli uflici dei relativi Stati si comunicheranno recipro-

comente e con la maggiore speditezza possibile le osserva-

zioni su tutto ciò che avrebbe potuto o potrebbe pregiudicare
le finanze d'uno degli Stati, o che potrebbe costituire o

minacciare di costituire una violazione dei divieti d'impor-
tazione, d'esportazione o di transito.

Art. 49.

(1) I funzionari di dogana dei due Stati presso le sta-
zioni comuni faranno insieme e reciprocamente il servizio
destinato a prevenire od a scoprire ogni tentativo di frode
o di contrabbando nel recinto o nelle dipendenze della sta-
zione. Essi si comunicheranno reciprocamente tutte le no-
tizie che possono interessare il servizio.

(2) Le loro relazioni saranno improntate a perfetta egua-
glianza e lealtà, ed i loro rapporti di servizio, nelle loro co-

municazioni dirette, saranno identici a quelli fra i funzio-
nari delPaltro Stato di condizione eguale.

Art. 50.

(1) Per quanto concerne le contravvenzioni alle leggi ed ai
regolamenti di dogana, commesse nelle stazioni comuni, le
autoritA competenti dello Stato nel quale si trova la sta-
zione s'incaricheranno, su proposta delle autorità dell'altro
Stato, di sentire i testimoni, di procedere ad indagini, di
raccogliere informazioni e di parteciparne il risultato alle
autorità richiedenti.

(2) Quando si debbano rimettere citazioni o notifiche a

contravventori ed a testimoni nello Stato, nel territorio del
quale sta la stazione comune, Patto proveniente dai tribu-
nali o dalle altre autorità delPaltro Stato sarà trasmesso
direttamente alPautorità competente in conformità delle

leggi' dello Stato rispettivo, con sede nel luogo dove hanno
la dimora i detti contravventori o i detti testimoni; una
copia ne sarà trasmessa al Ministero degli affari esteri in
via diplomatica ; gli atti stessi saranno notificati personal-
mente a cura di un competente funzionario. Il pubblico mi-
nistero restituirà ai magistrati che ne avranno fatta richie-
sta Poriginale munito della sua firma e comprovante Fav-

venuta notifica, gli effetti della quale saranno identici a

quelli di una notifica avvenuta nel paese donde provengono
gli atti e nel quale avrà luogo il giudizio.

Art. 51.

(1) Le autorità dello Stato, nel territorio del quale è sita
la stazione comune, accorderanno ai funzionari delPaltro
Stato la stessa protezione e la stessa assicurazione nel com-
pimento del loro servizio, ch'esse accordano ai funzionari
del loro proprio Stato.
(2) I funzionari degli uffici dello Stato vicmo, sin servizio

sul territorio dello Stato dove si trova la stazione comune,
e le persone di loro famiglia che vivono con i detti funzio-
nari, godranno la stessa protezione da parte dello Stato
dove si trova la stazione comune, che detto Stato accorda
ai propri sudditi. Questi funzionari e le loro famiglie go-
dranno, in caso di trasferimento, per i loro mobili ed i loro
effetti da trasportare, in quanto questi abbiano servito al
loro uso personale, e per le divise e le armi destinate al loro
uso personale, l'esenzione dai diritti di dogana.
(3) Le formalità. di passaporto non saranno imposte alla;

entrata in uno degli Stati ai funzionari dell'altro Stato der
stinati alla stazione comune. I funzionari superiori, inca-
ricati di missioni presso gli uffici dei lor propri Stati, nella;
detta stazione, ne saranno egualmente esenti. Basterà che gli
uni e gli altri giustifichino con un ordine di servizio la loro
qualità presso le autorità competenti dello Stato nel quale
essi entrano. La forma di quest'ordine di servizio sarà sta-
bilita d'accordo fra le relative Amministrazioni.

(4) Egualmente le persolle di famiglia di tali funzionari
di ogni categoria non saranno soggette alla formalità di
passaporto; esse saranno tuttavia soggette alle disposizioni
che concernono il traffico alla frontiera.

'Krf. 52.

(1) I funzionari dello Stato vicino, in sen uio sul terri-
torio dello Stato nel quale si trova la stazione comune, sono
soggetti esclusivamente alPautorità dello Stato al quale essi
appartengono per quanto concerne il servizio e la disciplina.
Essi saranno tuttavia sottoposti alle leggi penali ed ai re-
golamenti di polizia dello Stato nel quale essi hanno il loro
domicilio temporaneo, ed a questo effetto essi saranno sogs
getti alla giurisdizione di questo Stato. Essi saranno esenti
dalle imposte e dalle prestazioni personali verso lo Stato
nel quale essi hanno il loro domicilio, ed essi non potranno
essere obbligati al pagamento delle imposte sulla ricchezza
mobile sui redditi e sulle rendite. Essi non potranno nem-

meno essere obbligati a prestar servizio nelPEsercito o nella;
Milizia nazionale o ad assumere delle cariche come giurati
o come membri dei Consigli delle circoscrizioni, autonome.
(2) I detti funzionari devono peraltro pagare come i citta-

dini dello Stato dove si trova la stazione comune, le imposte
sulla proprietà di immobili siti nel territorio del detto Sta-
to, come pure i dazi e gli altri tributi indiretti.

Art. 53.

Lo Stato che possiede un ufficio sul territorio delPaltro
Stato potrà delegare per la revisione e per Pispezione del
detto utlicio degli impiegati superiori (ispettori) e dei fan-
zionari della guardia di finanza, con facoltà di portare le
armi (vedi gli articoli 45, 48 e 51).

Art. 54.

La corrispondenza destinata ad una Amministrazione

presso una delle stazioni comuni sarà dispensata da tutte
le formalità di dogana.
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Art. 55.

(1) Le Amministrazioni dei diversi servizi pubblici accre-
ditati dal Governo di uno Stato, per la stazione comune sita
sul territorio dell'altro Stato, potranno spedire e ricevere
i loro telegrammi amministrativi con i fili della strada fer-
rata, come telegrammi di Stato senza il tramite degli uf-
Ifici dello Stato.

(2) Gli altri telegrammi di Stato e privati, per essere tra-
smessi da uno Stato alPaltro, devono essere spediti dalla
stazione comune all'ufficio governativo dello Stato dove si
trova la stazione, il anale solo ha il diritto di trasmettere
gli stessi per mezzo del telegrafo del Governo alPumcio del-
Faltra Parte contraente. Questa disposizione non si rife-
risce ai telegrammi di servizio delle ferrovie.
(3) I telegrammi di cui all'alinea 16, come pure i telegram-

mi di servizio delle ferrovie, non figureranno nella contabi-
lità internazionale.

Art. 56.

(1) Il diritto di passare e di ripassare la frontiera sarà
accordato agli abitanti dei dintorni, amnchè possano ser-

yirsi della stazione più prossima, alle condizioni seguenti:
(2) Gli abitanti che hanno Pintenzione di servirsi di un

tale diritto riceveranno, a richiesta, una carta di frontiera,
che deve sostituire il passaporto, però soltanto per facilitare
Faccesso alla stazione relativa.
(3) Per servirsi dei treni che partono dalla stazione di cui

si tratta, e per cii•colare nel territorio delPaltro Stato, i
possessori di carte di frontiera devono essere muniti anche
dei documenti generalmente prescritti.
(4) La carta deve contenere la fotografia, il nomë e le in-

dicazioni concernenti la nascita, la residenza e Poccupazione
del portatore e la dichiarazione che egli è ordinariamente
domiciliato in un luogo presso la frontiera.
(5) La carta è valevole per due anni, e sarà emessa ed

eventualmente prorogata dall'autorità politica del distret-

to nel cui circondario si trova la stazione. Per la validità
di questa carta è necessario che un'analoga dichiarazione,
che confermi Pesattezza delle indicazioni iscritte nella carta,
sia rilasciata dalPautorità politica del territorio al quale
appartiene il richiedente.
(6) La carta sarà emessa e vistata gratuitamente.
(7) La lista delle carte emesse e rinnovate sarà comunicata

agli uffici di sicurezza della frontiera dei due Stati.
(8) Per i bambini di età inferiore agli anni 12, ed accom-

pagnati da adulti già muniti della carta, non sarà neces-

saria una carta.

(0) Per Pidentificazione o per il controllo della pubblica
sicurezza e della dogana, i portatori di carte devono pre-
sentarle al posto delle guardie di frontiera, e seguire il per.
corso che sarà stabilito per andare alla stazione e per ri-

tornarne.
(10) La registrazione öd il ritiro delle merci o dei ba-

gagli e le relative formalità di dogana saranno limitate alle
ore di giorno, e, per quanto concerne Porario, bisognerà
attenersi rigorosamente alle disposizioni che saranno fissate
e pubblicate.
(11) Per motivi di interesse o di sicurezza pubblica, la

validità della carta può essere sospesa ed annullata da par-
te delPautorità che Pha emessa o di quella che Pha vidimata,
mformandone a questo effetto la competente autorità del-

l'altro Stato.

(12) La carta di frontiera sarà emessa anche su domanda

degli organi della dogana o della pubblica sicurezza.
(13) Le persone trovate senza carta saranno trattate come

stranieri entrati clandestinamente nel, territorio in que-
stione.

(14) ,
Le persone munite di carta, che saranno sorprese

fuori della zona permessa, saranno private della loro carta
e sottoposte allo, stesso trattamento.

V. - Trasporti e tariffe.

Art. 57.

(1) Il trafRco delle merci per ferrovia, fra le Parti con-
traenti, sarà fatto sotto il regime della Convenzione inter-
nazionale per il trasporto delle merci per ferrovia, conchiusa
a Berna il 14 ottobre 1890, modificata e completata dagli
accordi addizionali del 16 luglio 1895 e dalle convenzioni ad-
dizionali del 16 luglio 1898 e del 19 settembre 1906, come
pure secondo le norme delle condizioni complementari co-
muni, e delle cinque convenzioni uniformi elaborate dal Co-
mitato internazionale dei trasporti per ferrovia, e secondo
le norme degli accordi, delle convenzioni e delle condizioni
che potranno essere conchiuse in seguito, ed alle quali gli
Stati firmatari avranno dato la loro adesione; nel caso in
cui una nuova convenzione internazionale sostituisca la Con-
venzione di Berna attualmente in vigore, e che gli Stati
contraenti vi aderiscano, questa convenzione nuova sarà
adottata dagli Stati contraenti in luogo della detta Con-
venzione di Berna.
(2) Tuttavia, in vista delle difficoltà di natura tecnica ed

economica ancora esistenti in certe relazioni di traffico, sa-
ranno ammessa alcune deroghe alle dette convenzioni, previ
accordi fra le Amministrazioni delle ferrovie.
(3) Questi accordi devono essere sottoposti alla ratifica

dei Governi interessati.
(4) Tali accordi, contenenti delle deroghe, possono essere

conchiusi -anche in occasione della fissazione delle tariffe
dirette, e possono essere indicati nelle stesse tariffe.
(5) In ogni caso le deroghe dovranno essere fissate per

una durata non eccedente i limiti strettamente necessari.
(6) Le Parti contraenti sono d'accordo che queste derom

ghe non debbano comprendere la restrizione della responsa-
bilità delle ferrovie nei riguardi della perdita e delle avarie
delle merci e dei termini di resa.

Art. 58.

(1) Le Parti contraenti s'impegnano a prendere tutte le
misure opportune per rimuovere gli ostacoli speciali che,
specialmente nel trailico internazionale sulle reti delle Alte
Parti contraenti, s'oppongono al traffico regolare dei viag-
giatori e delle merci.
(2) Lex Parti contraenti s'impegnano a questo scopo in

particolare ad aprire, al più presto possibile, al traffico in-
ternazionale dei passeggeri, dei bagagli e delle merci anche
a carro completo le stazioni importanti di frontiera.
(3) Sul territorio di una delle Parti contraenti non è poi

ammesso di procedere ad alcuna esecuzione sugli accessori
che si trovano su questo territorio e che appartengono ad
una ferrovia delPaltra Parte contraente, ed in particolare
nei rig'uardi del materiale fisso e rotabile, come pure dei de-
nari in cassa e dei crediti risultanti dal traffico reciproco.

Art. 59.

(1) Se il traffico dovesse essere sospeso o limitato, a causa
delle difficoltà del movimento, le Amministrazioni delle fer-
rovie che incontrano queste difficoltà dovranno mettersi d'ac-
cordo, con, la maggiore possibile sollecitudine, con le km-
ministrazioni ferroviarie dell'altro Stato interessato, sulle
condizioni alle quali il traffico proveniente dal territorio di
una delle Parti contraenti o destinato a questo territorio
potrà essere conservato.

(2) Le Amministrazioni delle ferrovie dovranno studiarsi
di porre fine, con tutti i mezzi disponibili, ad ogni interru-
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zione di trallico, ricorrendo ove d'uopo all'aiuto ed all'assi
ptenza delle ferrovie dell'altra Parte contraente interessata.
(3) In caso di restrizioni al trallico interno,' il tratlico re

ciproco tra gli Stati contraenti ed il traffico di transito, pro
veniente dal territorio d'una delle Parti contraenti, non do
vranno essere soggetti a delle restrizioni maggiori di quelle
previste per il suo trallico, o per il traffico in transito verso

lo stesso Stato di destinazione.

Art. 60.

Le Parti contraenti cercheranno di tener conto dei bi

hogni del trallico diretto internazionale sulle linee ferro-
Viarie del loro territorio, tissando delle buone condizioni di
corrispondenza dei treni nel traffico dei viaggiatori ed in

quello delle merci, come pure prestandosi aiuto ed assisten
sa reciproca, in quanto possibile.

Art. 61.

(1) Di regola le merci consegnate per il trasporto nel pro
prio Stato, non saranno trattate, per quanto concerne il tra
sporto stesso, in un modo più favorevole che le merci rimesse
el trasporto nel territorio di un'altra delle Parti contraanti.
(2) Tuttavia i trasporti che hanno un interesse vitale per
il paese ed i trasporti interni, d'importazione o d'esporta
zione, potranno avere temporaneamente, in via eccezionale,
la precedenza di fronte al transito di una mmore impor
tanza economica.

(3) Se in circostanze straordinarie il traillco destinato a

determinate regioni dovesse essere contingentato, per quan
to riguarda la qualità ed il numero del materiale rotabile
in entrata ed in uscita ed il tonnellaggio in transito, in oc

casione della ripartizione del contingente il traffico di tutte
le Parti contraenti, destinato per queste regioni, sarà preso
in considerazione in conformità degli effettivi bisogni.

Art. 62.

(1) Le relazioni di traûlco dovranno essere assicurate, in
quanto possibile, sopratutto a mezzo di favorevoli coinci
denze fissando corrispondenti orari per 1 servizi passeggeri
e merci, a mezzo del passaggio diretto e del transito del ma
teriale dei treni passeggeri, ed in genet·ale mediante la mag
giore reciproca sollecitudine in tutti i rapporti di servizio,
di movimento e di trasporto.
(2) Per quanto concerne il materiale rotabile da mettersi

a disposizione, si terrà conto dei bisogni del traffico interno
e dell'esportazione verso il territorio delle Alte Parti con

traenti, da un punto di vista di perfetta eguaglianza.

Art. 63.

(1). Per quanto concerne il trasporto dei viaggiatori e dei
bagagli a mezzo di ferrovia, non sarà fatta, a parità di con
dizioni, alcuna differenza circa la spedizione, il prezzo di
trasporto, e gli oneri pubblici connessi con il trasporto fra
i cittadini delle Parti contraenti.
(2) Le merci consegnate al trasporto nel territorio di una

delle Parti contraenti e destinate al territorio di un'altra
Parte contraente, oppure in transito attraverso questo ter
ritorio e destinate al territorio di un altro Stato contraente,
non saranno trattate, a parità di condizioni, meno favo

revolmente delle merci analoghe, consegnate al trasporto ne

gli Stati di destinazione, ovvero nello Stato attraversato in
transito, e da spedirsi nella stessa direzione e nello stesso

percorso, per quanto concerne le condizioni della spedizione,
il prezzo e le condizioni di trasporto e gli oneri pubblici con
nessi col trasporto.
(3) Questo principio si applicherà reciprocamente anche

þer le spedizioni di merci che avessero passato la frontiera

con altri mezzi di trasporto, e fossero entrate nel territorio
di un'altra Parte contraente per essere consegnate al tra-
sporto a mezzo di ferrovia.

(0 Le precedenti disposizioni non contemplano le riduzioni
delle tariffe che sono accordate alle opere pubbliche di ci,
viltà e di beneficenza, ai soccorsi in una crisi straordinaria;
e passeggera, ai trasporti di nomini e di merci del proprio
esercito, ai funzionari in pubblico servizio assimilati, ed ai
membri della loro famiglia, come pure alle missioni in ser-
vizio delle imprese indigene di trasporto.

Art. 64.

I Governi delle Parti contraenti prenderanno ciascuno sul
proprio territorio le misure necessarie per evitare che sulle
ferrovie del proprio territorio siano applicate ai trasporti
di merce, destinati al territorio d'una qualunque delle ,Alth
Parti contraenti, tariffe più elevate o gravezze pubbliché
connesse ai trasporti, in misura maggiore od in condizioni
più svantaggiose, che ai trasporti di merci analoghe desti-
nate ai territori di un'altra Parte contraente o di un terzo
Stato.

Art. 65.

Tutte le tariffe, le modificazioni delle tariffe, e le ridu-
zioni della misura delle tariffe interne e cumulative, devono
essere debitamente pubblicate prima di essere messe in vi-
gore.
Le Parti contraenti si comunicheranno vicendevolmenté

le vigenti regole e disposizioni concernenti la pubblicazione
delle tarife e delle loro modificazioni.
Le Amministrazioni ferroviarie interessate si scambieran-

no le loro tariffe.
Art. 66.

(1) In occasione dello stabilimento delle tarife dirette le
spese di manutenzione previste dalle tarife interne saranno
messe a disposizione del trafico diretto.
(2) Gli Stati contraenti sono d'accordo che sarebbe alta-

mente desidernbile che, quando si compilano le.tarife diret-
te, si fissino i prezzi di trasporto in un'unica moneta, come

per esempio in oro o in una moneta che, per quanto possi.
hile, si avvicini alla parità dell'oro; e che per la materia
tariffaria sottoposta a queste tariffe internazionali sia isti-
tuito un aflicio internazionale di compensazione delle ferro-
vie (clearing office) il quale debba regolare, in quanto pos.
sibile, mediante compensazione, i debiti e i crediti delle
ferrovie risultanti dai conteggi dei trasporti spediti giusta
le tariffe internazionali, e fissi il saldo da pagare.

Art. 67.

Le Parti contraenti provvederanno che tra le Amministra.
zioni ferroviarie siano conchiusi degli accordi per aprire al
piil presto possibile dei conti correnti.

Art. 68.

La presente convenzione non pregiudica i diritti sp,eciali
che derivano dai trattati in vigore in favore delle Alte Parti
contraenti.

Art. 69.

(1) In difetto di accordi diretti fra gli Stati, ogni con-
troversia che dovesse sorgere fra gli stessi circa la interpre.
tazione e l'applicazione del presente accordo sul transito,
sarà risolta con un giudizio arbitrale. Gli Stati nomineran-
no an arbitro per ciascuno.
(2) Gli arbitri scelti nomineranno alla loro volta un pre.

sidente.
(3) Se entro 30 giorni uno Stato non avesse scelto il pro-

prio arbitro, ovvero se gli arbitri scelti non si mettessero
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d'accordo circa il presidente entro un termine di 30 giorni,
PUilicio centrale, previsto all'art. 57 della Convanzione di
Berna, nominerà l'arbitro ed il presidente, alPinfuori delle
persone degli arbitri scelti dagli Stati.
(4) Il presidente del Tribunale arbitrale così costituito

fissa la sede del Tžibunale arbitrale e la procedura da se-

guire.
(5) Contro le decisioni del Tribunale arbitrale non è am-

messo ricorso.

Art. 70.

Questa convenzione rimarrà in vigore fino al momento in
cui sarà conchiusa una convenzione generale fra le Poterize
che hanno firmato i Trattati di San Germano e del Trianon,
ovvero fino a che sarà conchiusa una convenzione definitiva,
nello spirito degli articoli 311 del Trattato di San Germano
e 294 del Trattato del Trianon, fra gli Stati firmatari della
presente convenzione particolare.
Le Alte Parti contraenti si impegnano reciprocamente a

fare tutti i passi possibili, perchè una tale convenzione ge-
nerale con le altre Potenze suindicate sia conchiusa entro
il termine di due anni dopo l'entrata in vigore della presente
convenzione. Se questa convenzione generale od un'altra con
Venzione analoga non fosse conchiusa entro questo termine
di due anni, ciascuna delle Alte Parti contraenti avrà il
diritto di domandare una revisione della presente conven-
zione. Ma in questo caso le disposizioni della presente con-

yenzione - che continuerà ad essere applicata senza modi-
licazioni - non potranno essere modificate o integrate che
in forza di un accordo fra i Governi delle Alte Parti con-
traenti. Anche se un accordo non venisse raggiunto, i na
nuova domanda di revisione non potrà essere presentata che
'dopo trascorso un ulteriore termine di due anni, e così di

seguito di due in due anni, fino a che sia raggiunto un ac-
cordo per quanto concerne le modificazioni da apportare.

Art. 71.

La presente convenzione sarà ratificata al più presto. Cia-
scuno Stato rimetterà la propria ratifica al Governo d'Ita-
lia, il quale provvederà che gli altri Stati firmatari ne sieno
avvertiti. Le ratifiche rimarranno depositate negli archivi del
Governo di Sua llaestà il Re d'Italia. La presente conven-
zione entrerà in vigore per tutti gli Stati firmatari a prin-
cipiare dal deposito dell'ultima ratifica.
In fede di che i plenipotenziari hanno apposto le loro

firme.

Fatto a Roma il 29 marzo 1923 in francese ed in italiano,
in un solo esemplare che resterà depositato negli archivi del
Governo del Regno d'Italia, e le cui spedizioni autentiche
saranno rimesse ai Governi di tutte le Potenze rappresen-
tate alla Conferenza. La traduzione italiana è fatta per cura
'del Governo del Regno d'Italia.

Per la Repubblica d'Austria:
(ßrmati) MÜLLER ŠÍARTINI

POLLÀK.

Por il Regno d'Ungheria:
(ßrmato) TELESZKY.

Per il Regno d'Italia:
(ßrmato) IMPERIALI.

Por il Regno dei ßerbi, Croati e Sloveni :
(ßrmato) Ing. Ran. M. AvnAmovlTer.

Protocollo di sottoscrizione.

I sottoscritti:
Dr. Otto Mûller Martini, e dr. Carlo Pellok, rappresen-

tanti della Itepubblica di Austria,

Dr. Giovanni Teleszky, rappresentante del Regno d'Una
gheria,

Marchese Guglielmo Imperiali di Francavilla, rappre,
sentante del Regno d'Italia.

Ing. Ranisla,v M. Avramovitch, rappresentante del Rex
gno dei Serbi, Croati e Sloveni,

Dr. Augusto Weeber e dr. Gustavo Fall, rappresentanti
della Compagnia delle ferrovie meridionali,

Gabriele de Vellefrey e Gustavo Rendu, per il Comitato
rappresentante dei portatori di obbligazioni emesse dalla

Compagnia,
dopo avere apposto le loro firme:
I - alPAccordo per la riorganizzazione amministrativa è

tecnica delle Ferrovie meridionali (Südbahn)
II - alla Convenzione partiqolare sul regolamento del tran-

sito e delle comunicazioni, le quali portano tutte e due la
data di Roma, 29 marzo 1923, hanno stabilito quanto segue:

1° La ratifica dell'accordo per la riorganizzazione ama

ministrativa e tecnica della Compagnia delle ferrovie merie

dionali ( Südbahn) avrà luogo prima del 1° settembre 1923 e

dopo la ratifica della convenzione particolare per il regola-
mento del transito e delle comunicazioni.

2° Gli impegni fissati nell'accordo e nella convenzione di

cui sopra avranno effetto soltanto:

a) dopo Papprovazione, in quanto occorresse, delPac-
cordo e della convenzione da parte della Commissione delle
riparazioni e da parte della Commissione di controllo del-

PAustria;
b) dopo la ratifica delPaccordo e della convenzione da;

parte di tutte le Parti contraenti.
3° Per quanto concerne l'esecuzione delPaccordo per la

riorgamzzazione amministrativa e tecnica della Compagnia
delle ferrovie meridionali (Südbahn):

a) all'art. 15 alinea 11 s'intánde che quali entrate rap-
presentanti dei puri rimborsi di spese sono da da compren,
dersi anche le entrate provenienti da,lla vendita dei mates

riali spezzati, strappati e divenuti inutili o superflui, che so-
no venduti ed il cui ricavo è portato in deduzione dal prezzo
d'acquiÍito di nuovo materiale similare;

b) gli Stati faranno uso della facoltà prevista dall'ali-
nea 6 dell'art. 17 dell'accordo, quanto più sarà possibile in
favore del personale;

c) s'intende che le disposizioni dell'alinea 7 dell'art. 17
si applicano solamente agli agenti della Compagnia, il cui
stipendio (deren Ge1ealt) sorpassa gli stipendi più elevati pre-
visti dal piano (Schema) delle Ferrovie dello Stato in consi,
derazione che i supplementi personali da calcolarsi per i pen,
sionati (die fiir die Pension anrcchenbaren Zulangen) non
saranno in alcun caso presi in considerazione per l'applica-
zione di questo alinea 7;

d) s'intende che sotto la denominazione « personale
attivo » (art. 17 al. 10) va compreso sempre tutto il perso-
nale che si trova in attività di servizio;

e) si è perfettamente d'accordo che il personale im.
piegato alla Direzione generale al momento dell'entrata in

vigore delPaccordo, in quanto non sia rivendicato dalla

Compagnia per il servizio centrale (art. 26) deve passare in
ogni caso immediatamente, secondo la sua nazionalità, al
servizio delle reti in questione; ciò senza pregiudizio di un
nuovo impiego di questo personale nel servizio aggiunto (ar-
ticolo 26). Si è inoltre interamente d'accordo che la questio-
ne degli stranieri dovrà m ogm caso essere regolata dopo
entrato in vigore Paccordo, in conformità delle disposizioni
degli alinea 2, 3 e 4 dell'art. 17;

f) s'intende che la disposizione delPart. 48, alinea 2,
non comprende una esenzione dalle imposte sui terreni e gli
edifici. In quanto si tratti dell'esercizio delle ferrovie, que-
ste imposte con le eventuali sovraimposte costituiranno ung
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spesa d'esercizio. S'intende egualmente che la disposizione
su ricordata non altera minimamente le,prescrizioni di leg-
ge esistenti concernenti l'imposta sulle rendite da riscuo-
tersi per mezzo di ritenuta; ma s'intende che una tale im-

posta sulle rendite non potrA essere percetta per gli importi
che gli Stati interessati hanno da pagare in conformità di

questo accordo;
g) l'accordo per la riorganizzazione amministrativa e

tecnica della Compagnia delle ferrovie meridionali (Süd-
bahn) sarà ratificato dalle Alte Parti contraenti senza di-
lazione dopo Papprovazione del testo firmato, da parte del-
l'Assemblea generale degli azionisti della Compagnia. Il Go-
verno della Repubblica d'Austria s'impegna a dare la sua

approvazione, in quanto occorresse, alla risoluzione delfAs-
semblea generale degli azionisti, con la quale sarà appro-
Vato Paccordo.
(4) La Compagnia delle ferrovie meridionali e così pure
il Comitato degli obbligazionisti dichiarano che nessuna pre-
tesa potrà essere accampata verso il Regno d'Ungheria in

dipendenza delll'annualità proveniente dalla vendita della li-
nea da Zagabria a Karlovac, compresi gli arretrati, anche
nel caso che il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni facesse uso
del diritto di pagare un'annualità à forfait (art. 29, ali-
nea 1 dell'accordo).
(5) La delegazione della Repubblica d'Austria e la delega-

zione del Regno d'Ungheria dichiarano di firmare l'accordo
per la riorganizzazione amntinistrativa e tecnica della Fer-
rovia meridionale, con il convincimento che giusta Part. 43
nessun onere ne potrà derivare per uno dei due Stati in

conseguenza di una responsabilità scaturiente dalPipoteca
cumulativa.
La delegazione italiana dichiara a sua volta che il Regno

d'Italia, riservandosi il diritto di domandare agli Stati in
questione 11 rimborso delle somme per le quali esso dovesse
eventualmente fare degli anticipi iil conseguenza delle di-

sposižioni dell'art. 43, avrà cura che nè PAustria nè l'Un

gheria sieno obbligate di fare dei pagamenti Puna per conto
delPaltra.
(6) Al momento di mettere fine ai suoi lavori, la Conte

renza di Roma fa voti che la designazione delle stazioni co
muni da parte dei Governi interessati abbia luogo, per quan
to possibile, prima della ratifica dell'accordo per la riorga
nizzazione amministrativa e tecnica della Südbahn, come
pure della convenzione per 11 regolamento del transito e

delle comunicazioni.
Fatto a Roma, il 29 marzo 1923 in francese ed in italiano,

in un solo esemplare, che resterà negli archivi del Governo
del Regno d'Italia e le cui spedizioni autentiche saranno
rimesse ad ognuna delle Parti firmatarie. La traduzione ita-
liana è fatta per cura del Governo del Regno d'Italia e la
concordanza della stessa con l'originale sarà certificata.

Per la Repubblica d'Austria:
(ßrmati) MÛLLE MARTIM.

PoñLAK.

Per il Regno d'Ungleeria:
(ßrmato) TELESZKY.

Per il Regno d'Italia:
(ßrmato) IMPERIALI.

Per il Regno dei ßerbi, Croati e Sloveni :
(ßrmato) Ing. Ran. M. AvnAnovrren.

Per la Compagnia delle ferrovie meridionali :
(ßrmati) WEBER.

FALL.

Per il Comitato deUli obbligazionisti:
(ßrmati) G. DE VELLEFREY.

G. RENDU.

Protocollo provvisorio allegato all'accordo di Roma per la riorn
ganizzazione amministrativa e tecnica della rete della Com•
pagnia delle ferrovie meridionali.

Nel momento di procedere alla firma delPaccordo per la
riorganizzazione amministrativa e tecnica della Compagnia
delle ferrovie meridionali e della convenzione particolare peli
il regolamento del transito e delle comunicazioni, conchiusi
in data odierna, i sottoscritti rappresentanti delle Parti
contraenti banno stabilito quanto segue:
I diritti che derivano dall'accordo sulla riorganizzazione

amministrativa e tecnica della Compagnia delle ferrovie mes
ridionali e della convenzione particolare per il regolamentö
dei transiti e delle comunicazioni in favore di ogni Stato,
il territorio del quale è attraversato dalla rete della Coms
pagnia suddetta, saranno naturalmente riconosciuti ed ats
tribuiti alla rete del territorio di Fiume, senza bisogno di
altre stipulazioni. La forma e le condizioni, nelle quali ciò
sarà fatto, saranno determinate di comune accordo dal Re-
gno d'Italia e il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni.
Il Regno d'Italia e il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni

avranno cura che, in difetto di altri accordi, Fiume assuma
gli impegni di ogni sorte incombenti ad uno Stato attraver-
sato dalla rete della Compagnia. Fino a che sia definitiva «

mente regolata ogni questione suindicata, mediante unal
convenzione particolare da conchiudersi fra i detti Stati:I

a) la quota parte del materiale rotabile di 0.3 % « ris
servato » alPart. 12 e nelPallegato A delPaccordo sarà mes-
sa a disposizione dello Stato che esercita la rete dellai
Südbahn situata sul territorio di Fiume per essere utiliz,
zata;

b) gli oneri finanziari per ed al nome di Fiume corria
spondenti alla quota di 0.3 % saranno sopportati provvisoa
riamente dallo Stato che avrà effettivamente Pesercizio dellal
rete della Compagnia, sita sul territorio di Fiume.
La Convenzione definitiva particolare suindicata sostia
tuirà il presente protocollo provvisorio; essa formerà parte
integrante delPaccordo sopra indicato e sarà comunicata agli
Stati firmatari.
Fatto a Roma, il 29 marzo 1923, in francese ed in italida

no, in un solo esemplare, che resterà negli archivi del Go-
verno del Regno d'Italia, e le cui spedizioni autentiche sai
ranno rimesse ad ognuna delle Parti contraenti.
La traduzione è fatta per cura del Governo del Regliö

d'Italia.

Per la Repubblica d'A.ustria:
(ßrmati) MÜLLER MARTINI.

POLLÀK.
Per il Regno d'Ungheria:

(ßrmato) TELESZKY,
Per il Regno d'Italia:

(ßrmato) IMPERIALI.

Per il Regno dei ßerbi, Croati e Sloveni:

(ßrmato) Ing. Ran. M. AvnetovercIr.

Per la Compagnia delle ferrovie meridionali :
(ßrmati) WEBER.

FALL.

Per il Comitato degli obbligazionisti :
(ßrmati) G. DE VELLEFREY.

G. RENDU.

\ isto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

il Ministro per gli agari esteri:
MUSSOUNI.
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Wumero di pubblicazione 2273.

REGIO DEORETO 21 ottobre 1926, n. 1966.
_
Regolamento sugli alunni, gli esami e le tasse nel Regi isti,

tuti nautici.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONB

RS D'ITALIA

Visto il titolö 2° del decreto-legge Luogotenenziale 21 giu-
gno 1919, n. 1088, convertito nella legge 11 giugno 1922,
n. 886;
Visto il R. decreto 4 febbraio 1923, n. 388;
Visto il R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2557;
Visto il R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2438;
Visto il R. decreto-legge 8 febbraio 1925, n. 242, cönver-

tito nella legge 21 marzo 1926, n. 597;
Visto il R. decreto-legge 9 marzo 1924, n. 417, convertito

nella legge 18 giugno 1925, n. 1092;
Visto il R. decreto-legge 16 aprille 1925, n. 542, conver-

tito nella legge 21 marzo 1926, n. 597;
Visto il R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1573, con-

Tertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562;
,Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
:Visto il R. decreto 16 settembre 1926, n. 1652;
Sentito il parere del Consiglio Superiore deN'Istruzione

Nautica; ,

Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro

Segretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la
marina, di concerto col Ministro Segretario di Stato per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

TITOLO I.

DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 1.

Ilannõ scolasticö comincia il 16 ottobre a finiscë il 15 ot-
t.obre successivo.

Art. 2.

Le lezioni liannö, di regola, inizio il 16 ottobre e termi-
nano il 20 giugno; non hanno luogo nei giorni delle feste

Nazionali e delle Solennità civili, nei giorni festivi a tutti
gli effetti civili e in quello Natalizio di S. M. la Regina.
Sono inoltre consentiti altri 12 giorni di vacanza, da stabi-
Jirsi dai presidi dei Regi Istituti Nautici, che si uniforme-
ranno nella ripartizione, per quanto possibile, alle consue-

tudini locali. Il calendario scolastico deve essere inviato
al Ministero per Papprovazione atl'inizio di ogni anno sco

lastico.
E' assolutamente vietatõ di concedere altre vadanze oltre

quelle indicate dal calendario approvato dal Ministero.
Soltanto per casi singolari ed imprevisti il capo d'isti-

tuto può concedere di sua autorità una vacanza straordi

naria, dandone immediata comunicazione al Ministero.

Art. 3.

L'orario scolastico settimanale è proposto dal capo del
PIstituto, sentito il parere del Collegio dei professori, ed

è approvato dal Ministero, al quale deve essere inviato

non piil tardi del 15 novembre di ogni anno,

Art. 4.
.

L'insegnamento di ogni disciplina è impartito in cönfor-
mità dei þrogrammi regolamentari.
Prima delPinizio delPanno scolastico il Collegio dei pro,

fessori è chiamato a discutere ed approvare i programmi
didattici, precedentemente consegnati al Capo dell'Istitutd
da ogni insegnante.
I programmi didattici approvati dal Collegio dei profes-

sori sono conservati nell'archivio dell'Istituto, insieme coi
processi verballi delle adunanze in cui furono approvati.

Art. 5.

Il profitto e la condotta degli alunni nel corso dell'annd
sono classificati mediante l'assegnazione di punti da zero

a venti.
Allo stesso modo si classificano i risultati degli esami.
La semplice approvazione è classificata col 12.

Art. 6.

Nel classificare le prove scritte, anche se di materia scien-
tifica, si tiene conto della chiarezza e della correttezza

dell'elaborato, anche dal into ortografico e grammaticale.

TITOLO II.

IscRIZIONI.

Art. 7.

Il giövane che aspiri all'iscrizione nei Regi istituti nau-
tici deve presentare domanda al capo dell'istituto. La do-

manda è obbligatoria, non solo per i giovani che desiderand
di essere inscritti per la prima volta, ma anche per gli
allanni che, essendo già inscritti in un Istituto, intendano
continuare gli studi nell'istituto stesso.

Nelle domande, oltre il cognome ed il nome del giovane
e dei suoi genitori, devono essere notate :

a) l'abitazione del giovane o l'indicazione del convitto
cui egli è aindato;

b) la residenza della famiglia;
c) l'indicazione della persona che è incaricata di pa-

gare le tasse ed ogni altra somma di cui all'art. 28 e di
riscuotere il danaro che potrebbe spettare all'alunno per
restituzione di depositi fatti o d'altro.
La domanda, firmata dal padre del giovane o da chi ne

fa te veci, se il giovane è minorenne, deve essere redatta
in carta legale per coloro che si inscrivono la prima volta,
ed in carta semplice per gli altri.

Art. 8.

Alla dõmanda di coloro che chiedono per la prima volta
di essere inscritti in un Regio istituto nautico devono es-

sere uniti:
a) il titolo di studio;
b) il certificato di nascita debitamente legalizzato;
c) il certificato di rivaccinazione o di sofferto vaiolo;
d) un attestato medico, dal quale risulti che il richie-

dente è di sana e robusta costituzione fisica ed esente da

imperfezioni tali da impedirgli il pieno adempimento dei

suoi doveri nell'esercizio delle professioni marinare:
e) il certificato di cittadinanza italiana, o un docu-

mento da cui risulti che il giovane non regnicolo è di na-
zionalità italiana, tranne il caso previsto dall'art. 5, com-
ma 26, del R. decreto-legge 9 marzo 1924, n. 417.
H titolo di studio richiesto ai giovani, di nazionalità ita-

liana o stranieri, che abbiano seguito gli studi all'estero,

3
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è quello che dai medesimi sia stato conseguito in iscuole
estere aventi riconoscimento legale e che costituisca prova
di una adeguata preparazione. Detti giovani devono avere

buona conoscenza della lingua italiana.
Sulla preparazione giudica il Consiglio di classe, il quale

può anche stabilire su quali materie e prove debba vertere
un eventuale esame d'integrazione. Tale deliberazione, prov-
visoriamente esecutiva, è soggetta alla ratifies del Ministero
della marina, sentito il Consiglio Superiore dell'Istruzione
nautica, sul carattere legale della scuola estera che ha ri-

lasciato il titolo.
I suddetti richiedenti debbono inoltre presentare un cer-

tificato comprovante la loro residenza alPestero durante gli
studi precedentemente seguiti.
I documenti redatti in lingua straniera debbono essere

necompagnati da regolare traduzione in lingas italiana ed

essere vidimati della
.

competente autorità consolare itar

liana, la cui firma deve essere legalizzata dal Ministero
degli affari esteri.
I giovani che hanno seguito studi alPestero, per essere

inscritti nellle classi 16, 26, 3• o 46, debbono aver compiuto,
o compiere entro l'anno in corso, almeno 14, 15, 16 o 17

anni di età rispettivamente;
f) Pattestato di identità personale, costituito dalla fo-

tografia autenticata.

Art. 9.

Le domande dei giövani che chiedonö per la prima volta
Pammissione alla 1' classe di un Regio istituto nautico

devono essere presentate entro il 30 settembre. Possono,
pèrò, essere presentate fino al 15 ottobre le domande dei

giovani che consegnano il titolo di studio nella sessione

autunnale.
Le altre demande possonö essere presentate fino al 15 ot-

tobre.
Il capo dell'Istituto può, tuttavia, ricevere entro 11 nu-

mero dei posti disponibili e sotto la sua personale respon-
sabilità le domande che gli pervengano dopo tale data e

non oltre il 31 ottobre.

Art. 10.

L'ordine di merito fra i nuovi ammittendi, di cui all'ar-
ticolo 2, secondo comma, del R. decreto-legge 9 marzo 1924,
n. 417, è stabilito, anzitutto fra i giovani che hanno con-
seguito nella sessione estiva o nelle precedenti sessioni 11

diploma di ammissione al Liceo classico, o al 'Liceo scien-

tifico, o al corso superiore dell'Istituto tecnico, o al corso

superiore delPIstituto magistrale, secondo la somma dei

punti riportati nelle materie comuni.
Però i punti di italiano e di matematica, prima di essere

sommati con gli altri, devono essere raddoppiati.
A parità di punti per le materie comuni, si tiene conto,

fra i giovani forniti dello stesso titolo di studio, dei punti
riportati nelle altre materie.

Agli efetti dell'ordine di merito, fra i giovani provvisti
di diferenti titoli di studio, la somma dei punti, determi-
nata come nel primo e nel secondo comma del presente ar-
ticolo, è aumentata di due punti per i giovani che hanno
11 diploma di ammissione al Liceo classico, e di un punto
per quelli che hanno il diploma di ammissione al Liceo scien-
tifico.

Art. 11.

Per le ammissioni alla prima classe delle sezioni mac-

thinisti e costruttori, sono compresi nella graduatoria di

cui alPart. 10 anche i giovani che, nella sessione estiva o

nelle precedenti, hanno ottenuta la promozione dalla prima
alla seconda classe di un Regio istituto industriale secondo
l'ordinamento di cui al R. decreto 31 ottobre 1928, n. 2523.

Art. 12.

Le graduatorie di cui ai precedenti articoli 10 e 11 de-
vono essere pubblicate nelPalbo delPistituto non oltre il
10 ottobre.

Art. 13.

Qualora, dopo Papplicazione degli articoli 10 e 11,. ri-
mangano ancora dei posti disponibili per i giovani che thie-
dono per la prima volta Pammissione agli Istituti nautic1,
si procede, con gli stessi criteri, alla compilazione delle
graduatorie di merito fra i giovani che hanno conseguito
il titolo di studio nella sessione autunnale, graduatorie che
devono essere pubblicate non oltre il 20 ottobre.

Art. 14.

La graduatoria per il. conferimento dei posti per i quali
hanno la preferenza coloro, che, essendo già stati inscritti
nella prima classe della medesima sezione dello stess¥ Isti-
tuto, non hanno ottenuto la promozione alla seconda classe,
è compilata, subito dopo la fine degli esami di riparazione,
tra i giovani che ne facciano domanda e non siano giudi-
eati immeritevoli di ripetere a norma dell'art. 27, in base
al giudizio complessivo sulle qualità moralli ed intellettuali
dimostrate da ciascun alunno durante l'anno scolastico e

nelle prove di esami sostenute, dando particolare impor-
tanza alla classificazione di condotta.
La graduatoria di cui al presente articoló deve essere

resa pubblica non oltre il 20 ottobre.

Art. 15.

Per le inscrizioni alle .c:lassi 26, 36 e 46, dopö che sia effet-
tuata la assegnazione dei posti agli alunni provenienti per
promozione dalla classe iminediatamente inferiore della
stessa sezione del medesimo Istituto, i quali ne abbiand
fatta apposita domanda al capo dell'Istituto, si procede,
dietro domanda degli interessati, all'assegnazione dei R 861
rimasti eventualmente disponibili ai giovani indicati nei
un. 1, 2, 3 delÌ'art. 4, 2° comma, del R. decreto-legge 9 mar,
zo 1924, n. 417, e nelPordine indicato nel comma medesimo.
Nel caso che non tutte le domande possano .essere accolte

per deficienza di posti, si procede, dopo il collocamento
degli alunni provenienti per promozione dalla classe tinme,
diatamente inferiore della stessa sezione del medesimo isti-
tuto, e sempre che rimangano posti disponibilli, alla for-
mazione delle graduatorie, in primo luogo fra quelli indi-
cati nel n. 1 del 2° comma predetto, alle stesse condizioni
e modalità stabilite nello articolo 14 del presente regdla-
mento, e successivamente fra i giovani indicati nei n. 2 e 3
del predetto art. 4 del R. decreto-legge 9 marzo 1924, n. 417,
e nell'ordine ivi stabilito, in base alla somma det punti di
esame, o di quelli dello scrutinio finale in mancanza del pri-
mi, e, a parità di questa, in base al punto di condotta,
Nella graduatoria dei giovani provenienti da altri Regi

istituti nautici, devono essere raddoppiati i punti di ita-
liano, di matematica e di fisica per tutte le seziopi; ed
inoltre quelli di astronomia e navigazione e di attrezzatura
e manovra per i capitani, di macchine e disegno rëlativo per
j macchinisti, e di teoria della nave, costruzione navale e

disegno relativo per i costruttori.
Eguali norme si seguono per i giovani che hanno supe-

rato l'esame di idoneitA, ma per essi si tiene conto dei
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puntil riportati nelle materie che formano oggetto di inse-
gnämento nella classe immediatamente inferiore a quella
cui aspirano.
Fra i giovani che hanno superato Pesame di idoneità

hanno la preferenza quelli che lo hanno augerato nelll'isti-
tuto nel quale chiedono l'inscrizione. -

Art. 16.

L'elenco degli inscritti alle classi 26, 36 e 4•, è resö pub-
blico non oltre il 20 ottobre.

Art. 17.

I giövani, di naziönatità italiana ö stranieri, cliè abbiano
seguito gli studi all'estero, sono messi in ultimo, nell'or-
dine di precedenza per le inscrizioni, anche se abbiano so-

stenuti esami di integrazione a norma dell'art. 8, con pre·
ferenza fra essi ai giovani di nazionalità italiana,

Art. 18.

Le eventuali deficienze numeriche di inscritti fra i gio-
yani appartenenti a ciascuna delle categorie stabilite da-

gli articoli 2 e 4 del R. decreto-Iggge 9 marzo 1924, n. 417
e dal presente regolamento, rispetto al numero dei posti di
preferenza ad esse assegnati, possono esser colmate con even-
tuàll eccedenze nelle altre.
Il numero di 30 alunni in ciascuna classe non può, tut-

tavia, essere mai superato se non per far posto ad alunni
ripetenti, a norma dell'art. 5 del R. decreto 21 ottobre 1923,
n. 2557, ed in seguito a speciale autorizzazione ministe-
riale da darsi caso per caso.

Art. 19.

Salvo il disposto de1Part. 27, penultimo comma, le gra-
duatorie di -cui ai precedenti articoli sono fatte da una

Commissione composta del capo delPIstituto, che la presie-
de, e di due insegnanti di ruolo.
Solo nei caso che sia impossibile, formare, in tutto od

in parte, la Commissione con insegnanti di ruolo, possono
esser chiamati a parteciparvi gli incaricati ed i supplenti.

Art. 20.

I casi dubbi devöno essere portati davanti al Co11egio
del professori, il quale deciderà inappellabilmente.
Il Collegio dei professori decide anche inappellabilmente

sui reclami presentati dagli interessati contro le decisioni
della Commissione entro 10 giorni dalla pubblicazione della
graduatoria.

Art. 21.

Di tutte le adunanze, tanto della Commissione quanto
del Collegio del professori, deve essere compilato apposito
e motivato verbale.
La stessa, norma vale per i casi previsti dalPart. W, -

'Art. 22.

Le graduatörie si considerano cdme non fatte per i giö-
Vani, che entro il 31 ottobre non si siano messi in regola
col pagataento della tassa di immatricolazione e della pri
ma -rata almeno della tassa di frequenza, a meno che non
abhfazio diritto ail'esonero, ed i posti loro assegnati sono
coperti da altri giovani non inscritti per mancanza di posti
disponibilia

Art. 23.

Dopo il 81 ottobre i capi d'Istitutö non possönö accet-
tare domande d'inscrizione, neppure se nella classe per dui
t'inserizione è chiesta vi siano posti disponibili.

Art. 24.

Il Ministero può, fino al 30 novembre e dietrö domanda
degli interessati, assegnare ad istituti, nei quali vi siano
posti disponiþili, i giovani non ammessi in altri per defi-
cienza di posti.
A tale ûne, ogni rapo d'Istituto trasmette al Ministerd,

non oltre il 4 nown are, la nota dei posti coperti in cia-
scuna classe e l'elenco dei giovani le cui domande non siand
state accolte per deficienza di posti.
In detto elenco deve essere indicato il posto assegnaté

nella graduatoria a ciascun giovane ed il suo titolo di
studio.
Il Ministero può anche, fino at 30 novembre e dietro ap-

posita domanda, disporre l'inscrizione nei posti disponi-
bili di giovani che, per gravissimi e comprovati motivi, non
abbiano presentata la domanda in tempo debito, salvo le

conseguenze della mancata, partecipazione alle lezioni ed
alãe esercitazioni, agli effetti delle classifiche del primo tri-
mestre.

Art. 25.

L'alunno promossö ad una classe superiore alla prima
di una sezione di Regio istituto nautico può, prima che abbia
inizio il periodo delle lezioni, ottenere il trasferimento alla
classe corrispondente di un'altra sezione, qualora abbia
conseguito ill titolo di ammissione alla prima classe della;
sezione cui aspira almeno tanti anni prima quanti ne oc,

corrono, secondo il corso normale degli studi, per il pas-
saggio alla classe medesima, e abbia superati gli esami di
idoneità stabiliti dall'art. 3, lettera b), del R. decreto-legge
9 marzo 1924, n. 417.
Egli è, tuttavia, dispensato dal sostenere gli esami in

quelle materie comuni per le quali abbia già ottenuta la
promozione nella sezione da cui proviene.
La sua efettiva inserizione nella classe cui aspira è, però,

subordinata alla esistenza in essa di posti disponibilli, dopo
avvenuto il collocamento dei giovani di cui ai nn. 1 e 2
de1Ï'art. 4 del predetto R. decreto-legge 9 marzo 1924, n. 417,
ed è efettuata con le stesse norme di cui al penultimo
comma delll'art. 15 del presente regolamento.
In nessun caso è ammesso il ritorno, nello stesso anno,

alla sezione di provenienza.

'&rt. 26.

L'alunnö di un Regio istituto nauticõ che, in conformità
delle disposizioni vigenti, abbia ottenuto di sostenere gli
esami in un Regio istituto nautico diverso da quello in cui
era inscritto durante il periodo delle lezioni è, agili efetti
della eventuale inscrizione, considerato alla stregua di

quelli indicati nel 2° comma, n. 2, dell'art. 4 del R. decreto-
legge 9 marzo 1921, n. 417, quaŒe che sia PIstituto in cui do-
manda di inscriversi.

'Art. 2T.

Ogni alunnö, che mod abbia ottenuta la promözione § la
licenza, può ripetere la stessa classe soltanto una volta,
se in essa vi sono posti disponibili, e alle condizioni be-

guenti.
Agli efetti deNa possibilità di ripetere la classe, non si

tiene conto degli anni in cui Palunno abbia lasciata la scuola;
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prima del 31 dicembre, salvo il caso di cui al comma suc-

cessivo.

L'alunno non è ammesso a ripetere la classe, anche se in
essa vi siano posti disponibili, quando il Consiglio di classe,
esaminata la condotta ed il risultato degli studi dell'alunno
medesimo, ritenga che egli non sia suscettibile di ravvedi
mento e di progresso.
La delliberazione del Consiglio di classe deve essere adot-

;tata a maggioranza assoluta di voti, prevalendo, in caso di

parità, quello del capo dell'Istituto, e deve essere breve-
mente motivata.
Essa deve essere, entro 5 giorni, comunicata alPinteres-

sato e al Ministero.
Contro detta, deliberazione Pinteressato può, entro 10

giorni dalla comunicazione, presentare ricorso ail Ministero

per il tramite del capo dell'Istituto, il quale trasmette il
ricorso medesimo, annotandovi le informazioni e le osser-

vazioni che ritenga opportune.
Allo stesso Consiglio di cilasse è demandata la forma-

zione delle graduatorie di inscrizione fra i giovani ricono-
sciuti idonei a ripetere.
I casi dubbi, nella formazione di dette graduatorie, sono

sottoposti al Collegio dei professori, che decide anche sui

ricorsi contro di esse a norma dell'art. 20.

Art. 28.

"All'atto delll'ammissione gli alunni possono essere tenuti
ad eseguire un deposito di garanzia per gli eventuali danni,
nella misura fissata dalla Giunta di vigilanza.
La Giunta di vigilanza puð anche stabilire uno speciale

contributo degli alunni per il rimbòrso del materiale di

consumo per le esercitazioni pratiche.
I depositi ed i contributi di cui ai precedenti comma,

Bebbono, ove occorra, essere reintegTati al principio di ogni
anno scolastico.
Essi sono restituiti in tutto o nella parte residua, quando

l'alunno viene licenziato o abbandona l'istituto.

TITOLO III.

FREQUENZA.

Art. 29.

L'alunno deve, di regola, seguire l'intero corso di studi

nello stesso Istituto presso cui si è inseritto nella prima
classe.
L'alunno può, tuttavia, ottenere il passaggio ad un altro

Regio istituto nautico, anche durante il periodo delle le-

z1om, ma sempre compatibilmente col numero dei posti in
esso disponibili:

1° Nel caso in cui, dopo avvenuta Pinscrizione nella

classe attnale, la sua famiglia abbia trasferito la residenza
nella sede del Regio istituto nautico al quale domanda il

passaggio o in località vicina.
Il cambio di resid'enza deve risultare da una dichiara

zione dell'uilicio di anagrafe della cittA dove la famiglia
deliPalunno si è trasferita.

2° Per motivi di salute, da accertarsi con visita ßscale

di autorità medica designata dal Ministero, a spese del-

Falunno.
36 Per altri gravi motivi da accertarsi caso per caso

dal Ministero.
Nei casi previsti dal presente articolo, le domande di tras-

ferimento, motivate e debitamente documentate, devono es-

sere inviate al Ministero pel tramite del capo delPIstituto
al quale l'alunno appartiene. Lo stesso capo d'Istituto

esprime le proprie osservazioni in merito alla domanda ed
ai motivi che l'hanno determinata.
Sulle domande decide il Ministero, che, però, non dà

loro corso se ai documenti comprovanti la posizione scola-
stica dell'alunno e le circostanze che giustificano la sua

domanda, non sia unito il nulla osta del capo dell'Istituto
di provenienza, onde risulti che, nei rapporti della disci
plina dell'alunno e del pagamento delle tasse, la sua am-

missione in altra sede può essere conseptita.

Art. 30.

All'alunno che abbia ottenuto il trasferimentó non può
in nessun caso, durante il rimanente dell'anno scolastico,
essere consentito il ritorno all'Istituto di provenienza.

Art. 31.

L'alunno ritiratosi dall'Istituto non oltre il 15 marzo è
considerato come privatista, salvo il disposto del 2° comma

dell'art. 27.
Sono pure considerati come esterni gli alunni dichia-

rati non meritevoli di ripetere a norma delFart 27.

Art. 32.

L'alunno ritiratosi da un Istituto dopo il 15 marzo non

può nell'anno in corso sostenere esami di alcuna sorta du-
rante la sessione estiva. Egli può, soltanto, nelfanno mede-
simo presentarsi in qualità di privatista alla sessione au-

tunnale degli esami di idopcità o degli esami di licenza, se
si trovi nelle condizioni prescritte.

Art. 33.

Quando Palunno siasi assentato da una leziëne,o da una
esercitazione, non può essere riammesso in classe se non

si presenta al capo dell'Istituto accompagnato dal padre o

da chi ne fa le veci, il quale dichiari i motivi delPassenza.
Il capo dell'Istituto può perigettere in casi singoli e spe-

ciali, ed a suo prudente giudizio, che i motivi dell'assenza
dell'alunno siano dichiarati per iscritto dal padre o da chi
ne fa le veci.
Il capo dell'Istituto giustifica Passenza ove ritenga at-

tendibili e rilevanti le dichiarazioni di cui ai precedenti
commi.

Dellle assenze giustificate, e di quelle ingiustificate, deve
essere presa nota in apposito registro, da consërvarsi nelly
segreteria. Delle assenze ingiustificate è dato avviso scritte
al padre dell'alunno o a chi ne fa le veci.
Incominciata la lezione. nessun alunno può entrare in

elasse senza il permesso del capo dell'Istituto.

Art. 34.

Il capo delPIstituto deve interdire l'accesso aUa scuola

agli alunni affetti da malattia contagiosa o ripugnante,
ed a tale scopo può disporre, a spese dell'alunno, visite me

diche individuali.

TITOLO IV.

Disc1PUNA.

Art. 35.

Tutte le domande e tutti i reclami degli alunni, o riguar-
danti gli alunni, debbono essere inoltrati alle autoritù com-

petenti pel tramite del capo dell'Istituto.
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Ilinoiservanza di questa norma da parte degli alunni co-
stituisce mancanza disciplinare.

Art. 36.

gli alunni che manchino comunque ai loro doveri scola-
stici o disciplinari od offendano il decoro personale, la mo-
rale o il sentimento nazionale, anche fuori della scuola,
sono .inflitte, secondo la gravità delle mancanze, le seguenti
pene disciplinari:
DalPinsegnante:
a) ammonizione privata o in classe;
b) allontanamento dalla lezione, con immediata cömu-

nicazione al capo delPIstituto.
Dall capo delPistituto, di sua iniziativa, o su rapporto

delP insegnante :

o) sospensione dalle lezioni per un periodo non supe-
riore a tre giorni;

d) ammonizione solenne alla presenza di tutti gli alun-
ni dell'Istituto o del Consigtiö di classe.
Dal

.
Consiglio di classe :

e} sospensione dalle lezioni finö a 10 giorni;
f) esclusione dalla sessione estiva di esami in alcune o

in tutte Ile materie.
Dal Collegio dei professori:
g) esclusione da ambedue le sessióni di esami, sia cöme

inferno, che come privatista, ed allontanamento dalla scuo-

la per tutto il resto delPanno scolastico. La possibilità di
ripetere la classe nell'anno successivo è subordinata alle
norute che regolano l'inscrizione nei RR. Istituti nautici,
ma Palunno che viene punito con questa pena è, per Pin-
scrizione, collocato dopo tatti gli altri ripetenti;

h) allontanamento definitivo dalPistituto con perdita
delPanno scolastico. L'allunno punito con questa pena non

può essere, negli anni successivi, ammesso in altro R. Isti-
tuto nautico che in seguito ad autorizzazione Ministeriale,
e inoltre non può presentarsi, nelPanno per cui è inflitta
la punizione, ad esami di qualsiasi sorta in nessun Istituto
nautico, neppure come candidato esterno;

i) espulsione definitiva da tutte le scuole dipendenti
dal Ministero della Marina. L'alunno punito con la pena
delPespulsione definitiva in un Regio Istituto nautico o in
altra scuola medi,a non può più essere ammesso come in-

terno in nessun scuola dipendente dal Ministero della ma-
rina. Come candidato esterno, può presentarsi agli esami
che si tengono in esse, escluso Pistituto nel quale egti ebbe
la punizione, solamente dopo trascorso un triennio dal-

l'anno in cui la punizione medesima fu inflitta.
L'alunno deve sempre essere preventivamente invitato a

giustificarsi.

'Art. 37.

Le stesse sanziöni previste dall'articolö precedente si apa
plicano agli alunni dei Regi Istituti nautici per mancanze
commesse durante le sessioni di esami o nell'intervallo tra
Puna e Paltra sessione.

'Art. 38.

L'applicazione delle aanzioni disciplinari previste dalPar-
ticolo 36 non assorbe la scadente classifica in condotta da

assegnarsi alPalunno punito.

Art. 39.

L'alunno che inc tre in una delle punizioni di cui alle
letfere e) e seguenti de1Part. 36 perde il beneficio delPeso-
nero 'o del rimborso delle tasse.

Art. 40.

L'alunno che incörre nelle punizioni di cui alle lettere h)
ed i) può ricorrere al Ministero, pel tramite del capo dels
PIstituto, entro 10 giorni dailPavvenuta comunicazione.
Contro le altre punizioni non è ammesso ricorso.
Le punizioni di cui alle lettere h) ed i) sono pubblicaté

nelPalbo delPistituto e comunicate immediatamente al Mi-
nistero per Finserzione nel foglio d'ordini.

Art. 41.

Il Ministerö può sempre infliggere una puniziöne che rien-
tri nella competenza de1Pautorità inferiore.
L'autorità competente ad infliggere punizioni di un datd

grado può sempre infliggere queNe di grado inferiore. Il
capo delPIstituto può, inoltre, per ragioni di legittimità o

di merito, denunciare al Ministero, per gli eventuali prov-
vedimenti di uficio, qualunque decisione in materia disci-
plinare.

Art. 42.

In caso di mancanze collettive, il capo dellPIstituté può
ordinare, in via temporanea, la sospensione delle lezioni in
una o più classi, o la chiusura delPIstituto.
Egli, inoltre, convoca di urgenza il Consiglio di classe,

se la mancanza riguarda una sola classe, o il Collegio dei
professori negli altri casi, per esperire le opportune indas

gmi e proporre al Ministero le punizioni individuali e cob
lettive ai sensi delle disposizioni in vigore.
Il Ministero decide in via definitiva.
Se la mancanza collettiva è commessa durante gli esaml,
il capo delPIstituto può sospendere gli esami medesimi,
dandone immediata comunicazione all Ministero per le de
finitive determinazioni.

Ärt. 43.

L'esclusione da una o da ambedue le sessiöni di esami,
Pallontanamento definitivo dalPistituto o la espulsione da
tutte le scuole dipendenti dal Ministero della marina pos-
sono essere pronunziate anche contiro i candidati privatisti
per mancanze commesse durante le sessioni di esami o nel-
Pintervallo fra le medesime.
In tali casi le punizioni sono inflitte con deliberaziotie

del Collegio dei professori.

Art. 44.

Xppena chiuse le õperaziöni di scrutinió finale, e in ögni
modo non oltre il 25 giugno, il capo di ogni Istituto invia
al Ministero, che ne cura subito la comunicazione a tutti
gli altri Istituti, un elenco dei giovani che, in seguito a

punizione o per qualunque altro motivo, siano stati esclusi
dalla sessione estiva di esami o da quella autunnale, 9 dal-
Puna e dalPaltra.

'Art. 45.

Di tutte le punizioni deve essere tenuta nöta in un appö-
sito registro in ordine cronollogico.
Accanto al nome del punito ed alla specificazione della

pena si devono indicare succintamente i motivi di essa e

Pantorità che Pha inflittal.
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TITOLO V.

SCBUTMI ED ESAMI.

CAPo I.

ßeratini.

Art. 46.

Il periodo delle lezioni è diviso in tre periodi trimestrali,
§ quali hanno termine, rispettivamente, il 31 dicembre, il
$1 marzo ed il 20 giugno.

Art. 47.

Alla fine di ogni trimestre viene assegnato a ciascun

alunno, per ciascuna materia, dal rispettivo insegnante un

punto di profitto trimestrale, espresso in cifre intere da

sero a ventis
Il punto di protitto trimestrale è unico per ogni materia
d è determinato in base al complesso dei saggi orali,
scritti, grafici e pratici, datå dall'alunno durante il trimestre
e classificati nel giornale di classe.
Nel dare il punto în lettere italiane, il , docente dovrà

avere speciale riguardo alla capacità dimostrata dall'alunno
nei saggi scritti.
Al chiudersi di ogni trimestre ciascun insegnante compila

gn prospetto trimestrale, annotandovi per ogni alunno:
a) il punto di profitto trimestrale, salvo il disposto del

primo comma delPart. 49;
b) il numero delle assenze fatte durante il trimestre,
c) il proprio giudizio, espresso in forma sintetica, sul

ontegno tenuto in ciasse, sulla diligenza, sulfassidnità ed
in generale sulle qualità morali dimostrate durante il tri-

gestre.
Il prospetto è presentato dalPiusegnante, insieme al gior

male di classe, al capo dell'Istituto, il quale lo esamina,
confrontandolo con i dati del giornale medesimo, vi annota.
se lo crede opportuno, le proprie osservazioni, e vi appone
il proprio visto.
I punti di profitto trimestrali risultanti dal prospetto

þosì compilato, esaminato e sottoscritto, sono definitivi.
Il capo dell'Istituto raduna poi il Consiglio di classe

per lo scrutinio trimestrale sullo studio e sulla condotta

della scolaresca.
Il Consiglio, presa conoscenza dei punti trimestrali di

profitto, esamina le condizioni di condotta di ciascun alunno
A procede collegialmente, su proposta del capo delPIstituto,
all'assegnazione del punto di condotta, che deve essere

:nnico ed espresso in cifre intere.

Fra le condizioni di condotta sono da tenersi in partico-
lare considerazione il numero delle assenze ingiustificate
ed ogni punizione eventualmente subita dall'alunno.
Il prospetto generale, contenente i punti trimestrali di

profitto per tutte le materie, e quelli di condotta conseguiti
dagli alunni della classe, è firmato da tutti í componenti del
Condglio di classe eò è altisso nell'albo dell'Istituto e pol

onaervato in archivio unitamente al prospetti trimestrali.
compilati per ciascuna materia dai rispettivi insegnanti e

tidimati dal capo dell'Istituto nel modo indicato nel pre

sente articolo.
Art. 48.

Nelila riunione del Consiglio di classe che ha Inogö dopo
Pultimo trimestre, avvenuta la comunicazione dei punti di

profitto e l'assegnazione dei punti di condotta per il trime

stre medesimo, si procede allo scrutinio finale per la forma
zione del prospetto dei punti annuali di profitto e di con

4ptta,

I punti annuali di protitto ed il punto annuale di , con-

dotta sano costituiti dalle medie aritmetiche det rispettivi
punti trimestrali. Si tiene conto delle eventuali frazioni di
punto risultanti dalla media predetta.
E' consentito al capo dell'Istituto, tenuto conto della

condotta e del profitto progressivi dell'alunno, di proporre
che alcuni dei punti annuali di profitto e di condotta, così
determinati, se risulti espresso. con una cifra intera e una

frazione, sia accresciuto fino a raggiungere la cifra intera
immediatamente superiore.
La modificazione è fatta in seguito a parere favorevole

dela maggioranza assoluta del Consiglio di elasse, prevar
lendo, a parità di votazioni, 11 giudizio del capo dell'Isti-
tuto.

Art. 49.

AlPalunno che, durante il trimestre, sia mancato, anche
se per giustificati motivi, ad un terzo delle lezioni effettivas
mente impartite nella materia, non 4, per la mate la me-

desima, assegnato il punto di profitto trimestrale.
Non è assegnato il punto annuale di profitto per queille

materie nelle quali manchi l'assegnazione del punto di pro-
fitto trimestrale in due trimestri o soltanto nell'ultimo.
Il nunto trimestrale di condotta è assegnato in.ogn) caso,

purchè il Consiglio di classe ritenga di aver sufBeienti ele-
menti di giudizio per darlo.
Il punto annuale di condotta è determinato dalla media

aritmetica dei punti di condotta dei, singoli trimestri, qua-
lunque sia il numero dei trimestri medesimi nel quali è ato
venuta la classificazione in condotta.

Art. 50.

I risultati dello scrutinio finalle di ogni classe sonõ eeritti
in apposito prospetto, che contiene i punti annuali di pro-
6tto per tutte le materie e quelle unico annuale di condotta
conseguiti da ciascun alunno della classe medesima, con la
dichiarazione esplicita se l'alunno sia stato, ed in quali ma-
terie, dispensato dagli esami, ammesso agli esami o escluso
dagh esami.
Il prospetto così compilato è sottoscritto da tutti i coni

ponenti il Consiglio di classe, ed è conservato in archivio.
Il prospetto è reso pubblico mediante PafBssione di una

copia di esso.

ÛAPO Q.

Esami.

ßezione I. - Sessioni di esame (Disposiziõne comune).

Art. 51.

Tutti gli esami hanno iluogo in due sessioni: Puna estivat
l'altra autunnale.
La sessione estiva degli esami comincia il 1• luglio. 11 Mi-

nistero può tuttavia permettere, caso per caso, che negli
istituti con numerosa popolazione scolastica, gli esami di
promozione e di idoneità, nonchè quelli di licenza per le ma-

terie il cui insegnamento si esaurisce nei primi 8 anni di
corso. abbiano inizio prima di tale data, ma non avanti il
25 gingtio.
La sessione autunnale non deve oltrepassare il 15 ottobre

senza motivi speciali, dei quali verrà informato il Ministero.
Potrà tuttavia essere concesso di sostenere fino a tutto

l'oftobre singole prove di qualsiasi esame, fatta eccezione

per quelle i cui temi vengono inviati dal hiinistero, a chi,
per gravissimi motivi legalmente comprovati, non si pre-
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séntò nel giorni stabiliti per gli esami deila sessione autun-
nale. La concessione sarà fatta dal capo delPIstituto, che
ne farà menzione, allegando i

'

motivi, nel rapporto sugli
esami da inviarsi al Ministero.

ßezione II. - Esami degli alunni interni.

§ 1. - ßedi di esame.

Art. 52.

Sono sedi di esami di promozione e di esami di licenza

per gli alunni interni tutti i Regi istituti nautici.
Tutti gli alunni devono sostenere gli esami di prõmozione

4 di licenza, nell'Istituto al quale appartengono.
Può tuttavia essere dal Ministero consentito di sostenere

gli esami di riparazione in alltro Istituto soltanto per gra·
yissimi e comprovati motivi e dopo il nulla osta che il capo
dell'Istituto di provenienza creda di rilasciare sotto la sua

personale responsabilità.

§ 2. - 2mmissione ad esami - Dispensa ed esclusione.

Art. 53.

Ilalunno classificato con un punto unico annuale di con-
dotta non inferiore a 14/20 è ammesso agli esami di pro-
mozione o di licenza della sessione estiva per le materie nelle

quali sia stato classificato nello scrutinio Anale, ed abbis
in esse riportato un punto annuale di proûtto non inferiore
a 10/20.
Italunno che abbia riportato un punto unicö annuale di

condotta inferiore a 14/20, sarà rinviato aNa sessione au-

tunnale di esami per tutte le materie, quali che siano i punti
di profitto.
L'alunno è rimandato alla sessione autunnale di esami

per quelle materie nelle quali non abbia ottenuto la classi-
fica nelHo scrutinio finale, salvo che sia stato classificato in
almeno due scrutini trimestrali e la media dei due punti
trimestrali di profittò non sia inferiore a 15/20.

Art. 54,

Italunno classificato con un punto unie6 annuale di can-
dotta non inferiore a 16/20 è dispensato dalPesame di pro-
mozione per quelle materie nelle quali allo scrutinio finale
abbia ottenuto un punto annuale di profitto non inferiore
a 14/20, purchè sia stato classificato in tiitti i trimestri e in
nessuna delle classificazioni trimèstrali abbia ottenuto un

punto di profitto inferiore a 10/20.

Art. 55.

Non è ammessa alcuna dispensa dagli esämi di licenza.

Art. 56.

Gli alunni che alló scrutinio finale siano rignitati am-
missibili agli esami di promozione o di licenza sono inscritti
di ufficio come candidati agli esami medesimi, ma per i can-
didati alla licenza Pinserizione non è valida se, prima del-
l'inizio degli esami, essi non abbiano piovato al capo del-
l'Istituto di aver pagata la tassa di licenza, s.alvo che ab-

blago diritto alPesonero.

§ 3. - Commissioni e söttöoommissioni esaminatries.

"Art. 57.

Le - Commissioni esaminatrici sono presiedute dai capo
delPIstituto o da un suo delegato e sono così composte:

a) per gli esami di promozione, da tutti gli insegnanti
della classe da cui i candidati provengono e da quelli della
classe immediatamente superiore. E' però concessa al capo
dell'Istituto la facoltà di chiamare a far parte di esse an-
che dei professori di altre classi che siano indicati per ra-
gioni di competenza;

b) per gli esami di licenza, per i quali si costituiscono
tante commissioni quante sono le sezioni, da tutti gli in-
segnanti di ciascuna sezione. E' tuttavia in facoltà del
capo delPIstituto di chiamare, per ragioni di competenza,
a far parte di una commissione insegnanti di altre sezioni.

Art. 58.

Le Commissioni esaminatrici si dividono in sotto-com-
missioni per claspuna disciplina, secondo dispone il capo
dell'Istituto, tenendo conto dell'affinità degli insegnament'i
e, quando sia utile, dei titoli di studio eventualmente pos-
seduti dai diversi professori.
Le sotto-commissioni per ogni disciplina non sono for-

mate in nessun caso con meno di tre membri, compreso il
capo dell'Istituto o il suo delegato, che ne è il presidente.
Per deliberare validamente è necessaria la presenza di

due membri.
Ogni prova Torale fatta aHa presenza di un solo esamina-

tore è nulla.

Art. 50.

II Ministero può inviare per gli esami di licenza e per
quelli di promozione uno o più commissari, con Pincarico
di presenziare agli esami di licenza, o a quelli di promozione,
o agli uni e agli altri.
I commissari non intervengono nelle deliberazioni delle

Commissioni esaminatrici, ma hanno la facoltà di interro-

gare gli alunni e di chiedere schiarimenti agli insegnanti
circa i punti da loro proposti o assegnati. Firmano tutti
i verbali degli esami ai quali hanno assistito.
Terminati gli esami inviano al Ministero una relazione

sulPandamento degli esami stessi e sui risultati ottenuti.

§ 4. - Operazioni di esame.

Art. 00.

Per le prove scritte degli esami di prömozione i temi
vengono proposti volta per volta dal professore della di-

Sciplina, in numero non minore di tre, e la sotto-commis-
gone esaminatrice, la mattina deMa prova, poco prima che

questa incominci, li discute e ne sceglie uno.
Il capo delPIstituto ha facoltà di far cambiare i temi

proposti.
Fatta la scelta, la sottõ-commissione si reca nelPaula

degli esami e detta it tema ai candidati.
Il tema è unico per tutte le classi parallele della stessa

menone.

Art. 61.

Negli esami di licenza i temi delle prove scritte sono

mandati tutti o in parte dal Ministero. Nei giorni stabiliti
per le prove sui temi inviati dal Ministero, il capo de1PI-
stituto, alla presenza della sotto-commissione esaminatrice
e dei candidati, fatta prima osservare la integrità della
busta e dei suggelli, estrae il tema e subito lo detta o lo

fa dettare.
Per i temi delle altre prove scritte, il professore della ma-

teria presenta una serie di almeno sei temi alla sotto-com-
missione, la quale, la mattina della prova, poco prima che
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questa incominci, ne sceglie tre. Fatta la scelta, la sotto-
commissione si reca nell'aula degli esami ove, in presenza
dei candidati, procede al sorteggio di und dei tre temi, che
viene subito dettato.
Iniziata che sia la dettatura del terna, nessun alunno

può essere ammesso nella sala degli esami.

Art. 62.

Per la scelta dei temi delle prove grafiche e pratiche di

ogni specie di esame, dispone il capo delPistituto d'ac-
cordo con le sotto-commissioni esaminatrici.

Art. 63.

I giorni delle prove scritte degli esami di licenza che si

fanno su temi inviati dal Ministero, sono fissati dal Mini-
stero stesso in modo uniforme per tutti gli Istituti nautici
del Regno. I giorni di tutte le altre prove sono fissati dal

capo dedl'Istituto. Le prove orali devono, di regola, seguire
le prove scritte.

Art. 64.

Negli esami di licenza sono assegnate sei ore a ciascuna

prova scritta, grafica o pratica, negli esami di promozione
sono assegnate alle stesse prove cinque ore.
In tutte le prove scritte i candidati devono usare esclu-

sivamente carta munita del bollo dell'Istituto e della firma
di un membro dellla sotto commissione esaminatrice.
Le minute delle prove scritte sono consegnate dai can

didati insieme con i lavori e sopra ciascun lavoro i profes
sori incaricati dell'assistenza indicano Pora della consegna
e appongono la loro firma.
Non può essere concesso un tempo maggiore di quello

sopra indicato, trascorso il quale gili elaborati vengono ri-
tirati ancorchè incompleti.

Art. 65.

Salvo i chiarimenti che la sotto-commissione esaminatrice
ritenga indispensabili alPatto della comunicazione del te·
ma, è vietato di dare spiegazioni ed illustrazioni su di esso;
il tema originale rimane tuttavia a disposizione dei candi
dati che votessero consultarlo.
E' vietato ai candidati, sotto pena di esclusione dalla

prova, di comunicare tra loro o con persone estranee e di
servirsi di appunti o di opere, salvo i libri e le pubblica
zioni per le quali la sotto-commissione abbia fatto esplicita
concessione.

Di tale concessione, con Pelenco dei libri consentiti, è

presa nota nel verbale degli esami.
I professori assistenti annotano sulPelaborato ogni cön-

travvenzione dell'esaminando.
Sono annullate le prove scritte dei candidati che contrav

vengano a queste disposizioni.

Art. 66.

I?assistenza alle prove scritte, grafiche e pratiche, è dal
preside aflidata per turno ad un numero di professori sufB-
ciente per assicurare la vigilanza eincace.

Nelle prove scritte di licenza gli assistenti non possono
seere meno di due.

Art. 67.

Gli elaborati sono, alla fine di ogni prova, ritirgi dagli
insegnanti assistenti, e consegnati al capo dell'Istituto che

ne cura la conservazione. La sotto-commissione esaminatrice
li annota e li giudica nei giorni e nelle ore dal capo del-
l'Istituto stabiliti.
Nella revisione dei lavori debbono essere annuRati quelli

nei quali è segno manifesto che siano stati in tutto od in
parte copiati da altri o fatti con Paiuto di manoscritti 9
di libri non consentiti.

Art. 68.

La durata delle prove orali di ogni disciplina negli esami
di promozione è di almeno 10 minuti; negli esami di licenza
di almeno 15 minuti.
In nessun caso la durata delPesame per una disciplina

può superare i trenta minuti.

Art. 69.

L'ordine secondo il quale gli alunni di ciascuna classe
sono chiamati agli esami orali è stabilito mediante sor-

teggio, fatto neM'ultima decade di giugno in presenza del
capo delPIstituto o di un suo delegato.
L'elenco degli alunni di ogni classe, secondo Pordine di

chiamata, è reso pubblico mediante affissione.
Quando il candidato non si sia presentato per legittimo

impedimento alla prima chiamata, il capo de1PIstituto può
disporne una seconda nel giorno successivo od in altré
giorno, prima della chiusura della sessione.
Chi non si presenti nemmeno a questa chiamata perde

11 diritto alla prova, salvo il disposto dell'art. 51 per la
sessione autunnale.
Nessun candidato può, entro lo stesso giorno, essere sot-

toposto a più della metà delle prove orali richieste per lal
promozione o per la ticenza.

Art. 70.

Possono assistere alle prove orali di promozione e di
licenza soltanto i candidati della classe cui appartiene Pa-
lunno esaminato.

Art. 71.

Il presidente dellla Commissione esaminatrice dispöne
quanto è necessario per garantire la sincerità delle prove
di esame.
Il capo de1PIstituto, d'accordo con i membri della Com-

missione esaminatrice, in caso di trasgressione alle norme

regolamentari, può ordinare la sospensione delle operazioni
di esame, riferendone immediatamente af Ministero.

Art. 72.

Le prove scritte, grafiche, pratiche ed orali di ogni disci-
plina negli esami di promozione si svolgono sugli argomenti
del programma delPultima classe frequentata dalPalunno.
Negli esami di licenza, le prove di astronomia e naviga,

zione e di attrezzatura e manovra per la sezione capitani,
di macchine e disegno relativo per la sezione macchinisti, e
di teoria della nave, costruzione navale e disegno relativo
per la sezione costruttori, si fanno sul complesso dei pro-
grammi assegnati a quelle discipline nell'intero corso di
studi. Le prove degli esami di licenza delle rimanenti disci-
pline si svolgono sugli argomenti del programma relativö
alla quarta classe.

Art. 73.

Negli esami di promozione e di licenza i.1 punto sopra
ciascuna prova, espresso in cifre intere, è proposto dal pro-
fessore della materia.
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Se la maggioranza della sotto-commissione esaminatrice
lo accetta, esso diventa definitivo ; se no, il giudizio definitivo
è dato durante la stessa seduta a maggioranza di voti, con
uno scrutinio palese, nel quale gli esaminatori dissenzienti
dall professore della materia devono motivare per iscritto
il loro dissenso. In caso di parità di voti prevale il giudizio
del presidente.
Sulle prove scritte e grafiche degli esami di licenza il

professore della materia scrive un breve giudizio che dia
ragione del punto proposto; lo stesso fanno gli esaminatori
che dissentano da Ilui.
I lavori dei candidati, col punto ottenuto, scritto in tutte

lettere, devono essere firmati da tutti i membri della sot-
to-commissione esaminatrice e conservati nelParchivio della
scuola almeno per un triennio.
I giudizi delle sotto-commissioni esaminatrici sono defi-

nitivi ed inappellabilli, salvo le disposizioni di cui alPar-
ticolo 75.

Art. 74.

L'alunno consegue Papprovazione negli esami di promo-
zione o di licenza in quelle materie nelle quali abbia ripor-
tato una classifica non inferiore a 12/20.
Nelle materie a più prove talle classifica risulta dalla me-

dia aritmetica dei punti conseguiti nelle singole prove,
ciascuno dei quali non sia inferiore a 10/20. In tale media
si deve tener conto delle eventuali frazioni; è vietato ogni
arrotondamento.
Qualora una delle prove relative alila materia sla stata

classificata con un punto inferiore a 10/20, Papprovazione
nella materia stessa è negata, qualunque sia la media.
Nelle materie a più prove la classifica inferiore a 10/20

in una di esse esclude Palunno dalla prova successiva. Di
tale esclusione deve esser data sollecita notizia ai candidati.
Le materie per le quali sono richieste più prove di esami

sono determinate dai programmi uilleiali.

'Art. 75.

Terminati gli esami, si raduna Pintera Commissiöne esa-

minatrice per prendere conoscenza dei punti assegnati dalle
singole sotto-commissioni e per esaminare se sono state

osservate tutte le norme che regolano lo svolgimento degli
esami. Qualora si riscontrino irregolarità, ne sarà fatta de-
nuncia al Ministero per i suoi provvedimenti, salvo il caso
previsto nel 2° comma delPart. 79.

zioni ottenute da; ciascun candidato, fLrmato da tutti i coma
ponenti della Commissione esaminatrice.
Uno dei due esemplari è inviato al Ministero.

§ 5. - Annullamento gi esami.

Art. 79.

Il capo dell'Istituto propone, senza indugio, al Ministero
Pannullamento dell'esame dei candidati ohe abbiano otte-
nato l'ammissione all'esame stesso contro le disposizioni che
la regolano od'abbiano presentati documenti non conformi
al vero, ed in generale sempre che si riscontrino casi di
dolo o di errore.
Le commissioni e le sotto-commissioni esaminatrici an-

nullano l'esame dei candidati per quelle materie per cui essi
abbiano avuta anticipata conoscenza del tema, e di quelli
che abbiano contravvenuto in qualsiasi modo alle norme

che regolano lo svolgimento degli esami.
Dell'annullamento si dà immediata notizia al Ministerd.
E' in facoltà del Ministero, anche dopo la chiusura della

sessione di esami, di annullare gli esarei che risultino supe,
rati con frode o comunque illegalmente sostenuti o irrego-
larmente svoltisi e i diplomi e i certificati già conseguiti.
Gli esami annullati per qualsiasi motivo non possono ri-

petersi nella stessa sessione, nè si restituiscono le tassé
pagate per gli esami medesimi, tranné i casi nei quali l'il,
legalità di cui fu viziato Pesame non sia imputabile al cans
didato.

§ 0. - Esami di riparazione.

Art. 80.

L'alunno che nella sessione estiva non supera tutti gli
esami di promozione o di licenza, o non vi si presenta, può
sostenere nella sessione autunnale i soli esami delle materie
in cui è caduto od ai quali non si è presentato.
Ilalunno riprovato nelle sessioni di esami di promozione

o di licenza di un anno, o nelPunica sessione a cui abbia

partecipato, deve, ripresentandosi agli esami negili anni se-
guenti, ripetere le prove su tutte le materie.
Il risultato parzialmente favorevole non ha alcun effettoW

' Sezione III. - Esa.mi dei candidati esterni.

§ 1. - ßedi di esami.

Art. 76. Art. 81.

Di tutte le operazioni delle sessioni di esami si debbonö
redigere giorno per giorno regolari verbali, firmati dal pre-
sidente e dai componenti della sotto-commissione esami·
natrice.
I verbali sono conservati nell'archivio delPIstituto.

Sono sedi di esami di idoneità tutti i Regi istituti nautici.
Ogni anno scolastico sono determinati, con apposita ordi-

nanza, da pubblicarsi entro il mese di dicembre nella Gaz-
zetta Uffioiale del Regno e nel Foglio d'Ordini del Mini-
stero della marina, i Regi istituti nautici presso i quali i
candidati esterni sono ammessi a sostenere gli esami di li•

Art. 77. cenza.

L'esito degli esami di promozione e di licenza deve essere
affisso nell'alho dell'Istituto appena chiusa la sessione.
E' vietato dare notizie su quanto riguardi gli esami e

l'esito di essi, tranne che nei limiti e nei modi previsti dal
presente regolamento.

Art. 78.

Compiuti gli esami di. licenza, il capo dell'Istitutó fa

compilare in doppio originale il prospetto con le classifica-

Art. 82.

I candidati agli esami di idoneità e i candidati esterni agli
esami di licenza debbono sostenere le prove presso il Regio
istituto nautico che sia sede dei rispettivi esami e che si
trovi nel comune di residenza della loro famiglia o nel co-
mune più vicino.
I candidati provenienti dalPestero, la cui famiglia noit

risieda nel Regno, debbono sostenere le prove nel Regio isti-
tuto nautico più vicino al confine o al punto di ordinarid
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approdo, 'he sia sede degli esami a cui essi intendono pre-
sentarsi.
Il Ministero della marina può autoristure i candidati a

sostenere gli esami in altro istituto solo per gravi e com-

provati motivi, uditi i capi dei due Istituti.
Nel caso che nell'istituto presso il quale il candidato deve

sostenere gli esami facciano parte della.commissione esami-

natrice insegnanti che lo hanno istruito privatamente, an-
che se siano chiamati a partetipare soltanto alla scelta dei
temi, la sede degli esami è determinata dal Ministero caso

per caso, dietro notizia del capo dell'Istituto.

§ 2. - Ammissione agli esami.

Art. 83.

La domanda di ammissione agli esami'di idoneità ed agli
ësami di licenza deve essera redatta ou carta legale e deve

essere presentata al competente capo d'Istituto non oltre il
15 giugno, o nog oltre il 1f settembre se il candidato si

presenta soltanto alla sessione autunnale.

Art. 84.

Alla domanda devono essere uniti:

a) il certincato di nascita debitampnte legalizzato;
b) un documento scolastico comprovante che il candi-

dato ha conseguito il titolo di studio necessario per l'am-
missione alla prima classe della sezione cui aspira, almeno
tanti anni prima quanti sono richiesti, seeëndo il corso nor-
male degli studi, per l'ammissione all'esame a cui la do-

manda si riferisce. Questo certiilcato non è richiesto ai
candidati che abbiano compiuto o compiano entro l'anno
il 23° anno di etä.
Täle certificato non è neppure richiesto ai candidati, ita,

liani o stranieri, che abbiano seguito gli studi all'estero.
Essi devono invece presentare, oltre Patto di nascita,
un certificato dal quale risulti la loro residenza all'estero
durante gli studi precedentemente seguiti. I documenti re-
datti in link'ma straniera debhono essere accompagnati da
regolare traduzione in lingua italiana ed essere vidimati
dalla competente autorità consolare italiana, la cui firma
deve essere legalizzata dal Ministero degli affari esteri.
I candidati suddetti, per essere ammessi agli esami di

idoneitA alle classi 2•, 8' e 4•, o agli esami di licenza, de-
vono aver compiuto, o compiere entro l'anno in corso, Petà
di 15, 16, 17 o 18 anni rispettivamente;

c) la cartelina vaglia comprovante 11 pagamento della

tassa di esatne, quando il candidato non abbia diritto al-
l'esonero;

4) om attestato del capo del comune, da cui risulti il
luogo di residenza della famiglia del candidato, nonchè la
via e il numero della tasa di abitazione, salvo quanto è di-
sposto per i provenienti dall'estero nella lettera b) ;

e) l'attestato di identità personale, costituito dalla fo-

tografia autenticata;
f) un attestato medico, dal quale risulti che il richie-

dente è di sana e robusta costituzione fisica ed esente da im
perfezioni tali da impedirgli il pieno adempimento dei suoi
doveri nell'esercizio ðelle professioni marinare.
11 capo dell'Istituto potrà sempre accertare la vericidità

dei documenti presentati, e, in particolar modo, potrà sot-
toporre il candidato a visita medica fiscale a spese del

candidato stesso.
Sui documenti di cui alla lettera b) delibera inappellabil

mente il Collegio dei professori.

Art. 85.

Appena scaduto il termine per la chiusura delle inscri-
zioni agli esami, ogni capo d'Istituto invia at niinistero un
prospetto particolareggiato dei candidati esterni ammessi
a sostenere gli esami di idoneità o di licenza, e di quelli
respinti, con l'indicazione della provenienza.

Art. 86.

Trascorsi i termini indicati rodPart. 83 e fmo a 5 giorni
prima di quello fissato per il principio degli esami, i candi-
dati possono, in casi affatto speciali, rivolgere domanda di
ammissione al competente capo d'Istituto, il quale decide
inappellabilmente sui motivi del ritardo, e dà al Ministery
immediata e motivata notizia della decisione presa.

§ 3. - Commissioni e sotto-commissioni esaminatrioi.

Art. 87.

Per gli esami di idoneità si costituiscono tante commis-
sioni suddivise in sotto-commissioni per ciascuna disciplina,
quante sono le sezioni, presiedute dal capo dell'Istituto o
da un suo delegato e composte da tutti gli insegnanti della
sezione. E' in facoltà del capo d'Istituto di chiamare, per
ragioni di competenza, a far parte di una commissione inse-
gnanti di altra sezione.

§ 4. - Operazioni di esame.

Art. 88.

Per le prove scritte degli esami di idoneitä, i temi vens
gono proposti volta per volta dal professore °della diselplina,
in numero non minore di tre, e la sotto-commissione esami-
natrice, la mattina della prova, poco prima che .questa in.
cominci, li discute e ne sceglie uno.
Il capo d'Istituto ha facoltà di far cambiare i temi pré-

posti.
Fatta la scelta, la sotto-commissione si reca ne1Paula de.

gli esami e detta il tema ai candidati.
Il tema è unien per tutti i candidati, siano interni che

esterni, allo stesso esame di licenza, e per tutti i candidati
allo stesso esame di idoneita.
Iniziata la dettatura del tema, nessun candidato può esser

piil ammesso nella sala degli esami.

Art. 89.

I giorni delle prove degli esami di idoneità sono fissati
dal capo dell'Istituto. Le prove orali devono, dl regola, ee-
guire le prove scritte.

Art. 90.

Negli esami di idoneità sono a.ssegnate 5 ore per ogni
prova scritta, grafica o pratica, trascorso il quale termine
gli elaborati vengono ritirati ancorchè incompleti.

Art. 91.

La durata delle prove orali negli esami di idoneità è di
almeno venti minuti, e di almeno trenta minuti negli esami
di licenza dei candidati esterni.
In nessun caso la dnrata delPesame, per ogni disciplina,

può superare i quaranta minuti.
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Art. 92.

Le prove da sostenersi dai candidati negli esami di ido-
neità si svolgono su tutti gli argomenti delle classi inte
riori a quella cui i candidati aspirano, e negli esami. di
licenza su tutti, gli argomenti dei programmi dei quattro
anni di corso della rispettiva sezione. Tuttavia i candidati
che abbiano già ottenuto il titolo di ammissione ad una

classe di Regio istituto nautico, supenore alila 16, sono di-

spensati dal sostenere gli esami sulle materie e sui program
mi delle classi inferiori a quella per cui ottennero il titolo
di ammissione, salvo 11 disposto dei seguenti commi.
Negli esami di licenza le prove di astronomia e navigazione

e di attrezzatura e manovra per la sezione capitani, di mac-
chine e disegno relativo per la sezione macchinisti, di teoria
dellla nave, costruzione navale e disegno relativo per la se-

zione costruttori, si fanno sul complesso del programmi as-
segnati a quelle discipline nell'intero corso degli studi, qua-
lunque sia il titolo di studio di cui siano provvisti i can-
didati.
Fermo restando il disposto del comma precedente, se 11

titolo di studio sia stato conseguito in una sezione diversa
da quella in cui il candidato sostiene attualmente gli esami
di idoneità o di licenza, questi devono vertere anche su tutte
le materie e su tutti i programmi non comuni delle classi
anteriori a quella a cui il candidato aspira, -e dei quattro
anni se si tratti di' licenza.
I risultati parzialmente favorevoli di precedenti esami

non hanno alcun.effetto.
Non è consentita, negli esami di idoneità ed in quelli di

licenza, alcuna dispensa, nè totale nè parziale, in' base a ti-
toli conseguiti in altre scuole, salvo quanto possa essere

disposto per i giovani provenienti dalla Regla accademia n&
vale, a norma de1Part. 3 del R. decreto-legge 9 marzo 1924,
n. 417.
In nessun caso può essere.accordata negli esami di licenza

la dispensa, sia totale che parziale, dalle materie e dai pro-
grammi del 4• anno.

§ 5. - Eaumi di riparazione.

Art. 93.

II candidatö che nella sessione estiva non supera tutti gli
esami di idoneità o di licenza, o non vi si presenta, può so-

stenere nella sessione autunnale i soli esami sulle materie
in cui è caduto od ai quali non si è presentato.
Il candidato riprovato nelle sessioni di esami di idoneità

a di licenza di un anno, o nell'unica sessione cui abbia par-
tecipato, deve, ripresentandosi negli anni seguenti, ripetere
le prove su tutte le materie.
Il risultato parzialmente favorevole non ha alcun effetto,

salvo 11 disposto dei commi 2°, 3° e 4° dell'articolo seguente
per gli esami di licenza.

Art. 94.

Non è applicabile ai candidati agli esami di idöneitä, nè
ai candidati esterni agli esami di licenza, Part. 27 del pre-
sente regolamento.
10 gÌovane che non ha conseguito Papprovazione negli eaa.

mi di licenza a cui abbia partecipato come candidato esterno,
può ottenere di essere inscritto alla ¥ classe, qualora la

commissione, in base al risultato delle singole prove, lo

dichiari idoneo per tale classe. A questo fine le sotto-com.

missioni assegnano alle singole prove due voti• l'uno per la
licenza e Paltro per Fidoneità alla quarta classe.

Rimangono salve le ilmitazioni e le condizioni stabilita
dalle norme vigenti per le iscrizioni.
Il giovane che intende usufruire della facoltà di cul ai

precedenti commi ne deve fare esplicita istanza sulla des
manda di ammissione all'esame di licenza.

Art. 95.

I giovani che superano l'esame di idoneità per l'ammis-
sione ad una determinata classe di una sezione di flegio
istituto nautico possono ottenere Pinscrizione nella classe

medesima, con le limitazioni e con le condizioni stabilite
dalle norme vigenti.

§ 6. - Disposizione di rinvio.

Art. 96.

Per tutto cið che. non è regolato dalla presente sezione,
sono estese agli esami di licenza dei candidati esterni ed
agli esami di idoneità, in quanto siano applicabili, le dispo-
sizioni contenute nella sezione 26 e relative, rispettivamente,
agli esami di licenza degli alunni interni ed agli esami di
promozione.

TITOLO VI.

DOCUlfENT1 2 REGISTRI.

Art. 97.

I documenti relativi alle ammissioni ed inscrizioni agli
esami sono conservati nell'archivio dell'Istituto finche l'an

lunno vi rimane inscritto, e per i successivi 5 anni, dopd
di che sono tenuti per un altro anno a disposizione degli
interessati che intendessero ritirarli.
I titoli di studio si restituiscono a richiesta dell'interes-

sato che Ili sostituisce con corrispondenti certificati legali
rilasciati dalla stessa autorità che emise il titolo, e redatti
in carta legalle se in originale erano bollati.
Nel caso di trasferimento ad altro Istituto, tutti i docu-

menti vengono trasmessi d'ufficio, in seguito a domanda fatta
dall'interessato su carta legalle, all'Istituto al quale il can•
didato abbia ottenuto il trasferimento, ed in luogo di essi
è conservata la domanda predettas

Art. 98.

All'alunnö, la cui domanda di inscrizione sia stata ac-

colta, è assegnata una pagella scolastica per l'anno in corso,
che porta la firma del capo delPIstituto ed il timbro del-
PIstituto.
La pagella scolastica è il documento che ettesta dell'in-

scrizione, della frequenza, della condotta e del profitto del-
l'alunno.
Nella pagella sono notati il nome, il cognome, il luogo e

la data di nascita, la paternità dell'alunno, la professione
del padre, il titolo che ne giustifica l'inscrizione, le tasse

pagate o la dichiarazione d'esonero, le votazioni trimestrali,
le assenze, le punizioni, il risultato dello scrutinio e degli
esami finali.
Soltanto in caso di smarrimento potrà esserne rilasciatô

un duplicato a spese dell'allunno.
La pagella è soggetta alla tassa di bollo a carico del-

l'alunno.

Art. 99.

La pagella scolastica è conservata in segreteria.
Alla fine di ogni trimestre la pagella viene consegnata al-

Palunno, 11 quale la deve restituire in segreteria nel termine
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di otto giorni, munita. della firma del padre o di chi ne fa
le veci.
Ove l'alunno dichiari di abbandonare PIstituto, la pagella

gli è restituita con analoga annotazione.
I voti della pagella scolastica devono essere scritti a mano,

in tutte lettere e con inchiostro nero; gli spazi vuoti de-
vono essere riempiti con una linea ben marcata. Ogni even-
tuale correzione deve essere avvallorata con la firma del ca-

po dell'Istituto.
La pagella è rilasciata definitivamente all'alunno all'ini-

zio dell'anno scolastico successivo..

Art. 100.

Tutti i dati e le indicazioni contenuti nelle pagelle stö-
laatiche sono desunti da un apposito registro generale, fir-
mat'o dall capo dell'Istituto sotto la parte riguardante ciar
acun alunno.

Art. 101.

Subito dopo la chiusura di ogni sessione di esame deve
essere inviato al Ministero, in duplice esemplare, un elenco
dei giovani che, nella sessione medesima, hanno conseguito
la licenza.
In detto elenco devono essere indicati il cognome, il nome

e la paternità del licenziato, e inoltre la sezione e la prove-
nienza (se candidato interno o privatista).
II Ministero segna sul detto elenco, accanto al nome di

ciascun licenziato, un numero d'ordine progressivo, e ne

rimanda un esemplare all'Istituto, insieme con tanti moduli
di diplomi di licenza, quanti sono i licenziati. Sui moduli
sono trascritti, a cura del Ministero, i numeri d'ordine pro-
gressivi segnati sull'elenco.
L'esemplare delPelenco restituito dal Ministero è con-

servato nelParchivio de1PIstituto.
I capi d'Istituto curano che i moduli siano subito riempiti

con scrittura a mano e con inchiostro nero e li tengono
nell'archivio a disposizione degli interessati. La firma del

capo d'Ietituto è posta all'atto della consegna del diploma
all'interessato.
I moduli resi inàervibilli per errori di scritturazione o per

altra causa devono essere subito restituiti al Ministero, che
ne cura la sostituzione.
I capi d'Istituto devono curare che i diplomi siano riti-

rati dagli interessati al più presto poàsibile.
Possono essere rilasciati certificati di licenza, ma non

possono essere rilasciati duplicati dei relativi diplomi.
In caso di smarrimento, e purchè Finteressato ne faccia

dichiarazione e domanda su carta legale, i diplomi sono so-
stituiti, a tutti gli effetti, da un certificato rilasciato dal

preside, su carta legale e previa, apposizione della marca da
bollo prescritta.

Art. 102.

Tutti gli altri certificati sono rilascia;ti dal capo de1PIsti-
tuto, su carta legale. I certificati devono essere scritti a

mano, con inchiostro nero; i punti devono essere scritti in
tutte lettere.

Art. 103.

In ögni Regio istituto nautico deve essere tenutõ un re-

gistro in cui i diplomi ed i certificati vengono trascritti in
sunto, con numerazione progressiva ed in ordine cronolo-

gico. Per i diplomi deve anche essere riportato il numero

segnato dal Ministero.

In ogni diploma o certificato deve essere trascritto it cor,
rispondente numero del registro. Sui diplomi questo viene
notato accanto al numero segnato dal Ministero, ma distintd
da esso.

TITOLO VII.

TASSE.

CAPo I.

Pagamento delle tasse.

Art. 104.

Le tasse per fl'inscrizione alle lezioni ed agli esami e pel
conseguimento del diploma presso i Regi istituti nautici
sono indicate nella tabella annessa al presente regolamento;
in conformità del R. decreto 4 febbraio 1923, n. 388, del
R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2438, nonchè dell'art. 11 del
R. decreto-legge 9 marzo 1924, n. 417.
Il pagamento di esse si effettua mediante cartolina vaglia,

indirizzata al procuratore del registro della circoscrizione
in cui ha sede l'Istituto, da esibirsi al preside nei termini
stabiliti dagli articoli successivi.
E' in facoltà del Ministero della marina stabilire, d'ac-

cordo con quello delle finanze, un diverso modo di pagamenté
delle tasse scolastiche.

Art. 105.

La tassa di immatricolazione è dovuta per la prima in-
scrizione alle lezioni in un Regio istituto nautico e, una
volta pagata, vale senza limiti di tempo per tutti i Regi
istituti nautici.
Essa deve essere pagata contemporaneamente alla prima

rata della tassa di frequenza.

Art. 106.

La tassa di frequenza, umca per ciascuna classe e per cia-
scun anno, può essere pagata in quattro rate, ma è intera-
mente dovuta anche da coloro che per qualsiasi motivo ab-
bandonino la classe in qualunque periodo de1Panno scola-
stico.
La prima rata si paga entro 11 mese di ottobre, o al mo-

mento della inscrizione se questa avvenga posteriormente.; le
altre entro i mesi di dicembre, febbraio e aprile rispettiva-
mente.

Art. 107.

La tassa per l'esame di licenza e la tassa per Pesame di
idoneità valgono esclusivamente per le sessioni delPanno
scolastico cui si riferiscono, e si pagano entro i termini sta-
biliti dagli articoli 56, 83, 86 per le varie categorie di can-
didati.
La tassa di diploma si paga prima del ritiro del mede'aimö,

Art. 108.

I capi d'Istituto debbono, sotto la loro responsabilità,
escludere dalle lezioni e dagli esami gli alunni e i candidati
c:.e non siano in regola col pagamento delle tasse dovute.
Parimenti, non possono rilasciare diplomi o certificati

agli allonni e ai candidati che non siano in regola col paga-
mento di tutte le tasse dovute, compresa quella di diploma.
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Art. 100.

Le tasse pagate non sono rimborsate, se non nel caso in
cui Palunno iscritto non abbia affatto frequentato le lezioni
o il candidato non siasi presentato a nessuna prova di

esame, e salvo il caso previsto ne1Pultimo comma delParti-
colo 79.

L'esonero è accordato dal Collegio dei professor1 in base
ai punti riportati dal richiedente e al nulla osta dell'Intena
denza di finanza.
Le stesse norme si osservano per il rimborso della tassa

di licenza agli alunni interni. Il termine per la presenta-
zione della domanda di rimborso scade il 30 novembre det-
Panno a cui la tassa si riferisce.

CAro II.

Egonero e rimborso delle tasse.

Art. 110.

Ilesonerö dall pagamento delle tasse di immatricolazione
e di frequenza nel primo anno è accordato a coloro ehe
siano di condizione disagiata, ed abbiano conspguito il ti-
tolo di ammissione nella sessione di primo esame con non

meno di 8/10 dei punti complessivamente assegnati alle
materie o gruppi di materie da classificarsi e non meno di
8/10 per la condotta nello scrutinio finale de1Pulthan classe
frequentata.
Ilesonero dal pagamento della tassa di frequenza negli

anni secondo, terzo e quarto è accordato agli alunni di con-
dizione disagiata che abbiano conseguita la promozione, per
efetto dello scrutinio finale o nella sessione di primo esame,
con non menò di 16i20 dei punti complessivamente assegnati
alle materie da classificarsi ed abbiano riportato nello scru-
tinio finale non meno di 16/20 nella condotta.
Tale esonero è accordato pure ai glovani di condizione di·

sagiata che abbiano superati gli esami di idoneità con non

meno di 16/20 dei punti complessivamente assegnati alle ma-
terie da classificarsi.

FArt. 111.

Il rimborsö della tassa di licenza e l'esonero dalla tassa
di diploma sono accordati agli alunni di condizione disa-
giata dei Regi istituti nautici che negli esami di licenza. ed
alla prima sessione consegnano una votazione complessiva
non inferiore a 16/20 nelle materie da classificarsi e che
nello scrutinio finale abbiano riportato non meno di 16/20
nella condotta.

Art. 112.

E' lasciata al Collegio dei professöri la facoltà di con-

cedere.l'esonero ed il rimborso delle tasse scolastiche agli
alunni «Ratto poveri che abbiano riportato una votazione
non inferiore a 7,50 nel caso previsto dal 1° comma del-

l'art. 110, o a 15 negli altri casi, e non meno di 8 o 16

nella condotta rispettivamente.

'Art. 1‡8.

Gli aspiranti all'esonero devono presentare, pel tramite
del capo delPIstituto, domanda in carta legale al Collegio
dei professori nel termine prescritto per il pagamento della
tassa corrisp. adenta o della prima rata di essa.
Il capo dell'Istituto, ricevute le domande, le trasmette al-

l'Intendenza di finanza competente, per il nulla osta, in cui
si attesti la condizione ecolioinica disagiata della famiglia, e,
nei'casi previsti dall'art. 112, si dichiari esplicitamente che
la famiglia è affatto povera.
Tale documento deve rimanere allegato alla domanda e

cons,ervarsi con essa nell'archivio dell'Istituto.

Art. 114.

Nessun esonero o rimborso di tasse di esami o di diploma
può essere accordato ai candidati esterni, tranne i casi di
cui all'articolo seguente.

Art. 115.

Gli örfani dei caduti in guerra, i mutilati e gli invalidi di
guerra, gli offani e i mutilati per ragione della guerra, i
figli di mutilati, dispersi o prigionieri di guerra, o di ina-
bili a causa di ferite riportate in guerra o a causa di infer-
mítà contrgtte, ill guerra, gli orfani dei militari del Regid
esercito e ge11a gegia ..merina insigniti dell'ordine militare
di Savoia o decorati con medaglia d'oro o d'argento al va-
lor militare o al valor di marina, sono esonerati da qualsiasi
tassa, comprese le taase di bollo, per l'aminissione alle le-
zioni e gli esami e pel conseguimento del diploma. Tale
beneficio è sospeso per i ripetenti.
L'esonero è accordato dal Collegio dei professori, dietró

domanda redatta dagli interessati, su carta libera, e corre-
data dei documenti da cui risulti che essi si trovano nelle
condizioni previste dal presente articolo. La domanda deve
essere presentata entro ill termine stabilito per il pagamentd
della tassa corrispondente o della prima rata di essa.

Art. 116.

Coloro che, trovandosi nelle condizioni volute, non poss
sano per giustificati motivi frequentare la classe o presen-
tarsi all'esame per cui avrebbero avuto diritto all'esonero 4
al rimborso, possono chiedere e ottenere tale beneficio non
appena siano in grado di riprendere gli studi.
Agli alunni di cui all'articollo precedente, il beneficio pre-

detto si applica anche nel caso in cui essi abbiano giustia
ficatamente perduta Puna o l'altra delle sessioni di esame.
La valutazione dei motivi giustificanti la dilazione del ben

neficio è demandata inappellabilmente al Collegio dei pros
fessori.

Art. 117.

Per circostanze eccezionalli, o in occasione di gravi pub-
blici avvenimenti, il Ministero della marina, di concerto con
quello delle finanze, può accordare l'esonero dal pagamento
delle taase stabilite pèr i Regi istituti nautici, Indipenden-
temente da speciali condizioni di profitto, ma sempre subor-
dinatamente al conseguiteento dell'approvazione, a deter-
minate categorie di alunni, o ad alunni di determinati Isti-
uti di determinati luoghi.

TITOLO VIII.

DISPOSIZIÒNE FINALE.

Art. 118.

11 presente regolamento ha vigore dal 10 ottobre 1920.
Dalla stessa data sono abrogati il regolamento approvatö

con R. decretó 15 gennaio 1925, n. 53, ed ogni altra dispé-
sizione contraria al presente regolamento.
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Ordiniamo che il presente decreto, muziito del eigillo dello
Stato, sia inserto -nella raccolta ufHeinle delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a, chiunque spetti di
:esservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 ottobre 1920.

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ŸOLPI.
Visto, il Guardastgfili: Rocco.
Refistrato alla Corte dei conti, addi 29 novembre 1926.
Allt del Governo, registro 2¾, foglio 159. - CooP

TARELLA DELLE TASSE.

Taasa di immatricolazione . L. 45 (1)
Tassa di frequenza per ciascuna classe (in & rate

diL.75) ............. »300(2)
Tasan di esame di licenza per gli alunni interni » 180 (1)
Taasa di esame di licenza per i candidati esterni » 350 (1)
Tassa di diploma . . . . . . « . . , , m 22 (1)
Tassa di esame di idoneità . . . , e . . » 00 (8)

(1) R. decreto 4 febbraio 1923. n, 888 tabella E.

(2) R. <ieoreto 21 ottobre 1923 n. 2488.
(3) Art, 11 R. D. L. 9 marzo . 1924, n. 417, e tabella E annessa

al R. decreto a febbraio 1923 9. 388.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Capo del Governo Primo Ministro Segretario di Stato
e Ministro Segretario di Stato per. la marina:

Mussous1.

Numero di pubblicazione 2274.

REGIO DECRETO 21 novembre 1926, n. 1967.
Iliordinamento del Consiglio di amministrazione della Cassa

depositi e prestiti e degli Iitituti di previdenza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELTaA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi generali e speciali riguar-
danti l'Amministrazione della Cassa depositi e prestiti e

degli Istituti di previdenza, approvato con R. decreto 2 gen-
naio 1913, n, 453;
Visto il R. decreto 12 notembre 1921, n. 1615;
Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 13 giugno 1926, n. 1004,

aol quale è data facoltà al Governo del Re di' provvedere,
con Regio decreto, al riordinamento del Consiglio di ammi·
nistrazione della .Cassa depositi e prestiti e degli 'Istituti di
previdenza ;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio permanente di amministrazione della Cassa

depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza è così com-

posto:
1° del presidente;
2° del direttore gpnerale della Cassa depositi e prestiti

e degli istitiiti di previdenza, che sostituisce il presidente
in enso di assenza od impedimento del medesimo,

3° del funzionario designato dal presidente tra i diri
genti dei servizi della previdenza;

4° del direttore generale del Tesoro;
5• del ragioniere generale dello Stato, o di un suo rap-

presentante;
6° di un rappresentante il Alinisteto delle finanze;
7· del direttore generale dell'Amministrazione civile;
86 del direttore generale della Sanità pubblica;
9° del direttore generale dell'Istruzione primaria;
10• di un rappresentante del Ministero dei lavori pub-

blici;
11° di un rappresentante del Ministero dell'economia;

nazionale;
12• sono aggregati al Consiglio due rappresentanti degli

iscritti agli Istituti di previdenza amministrati dalla Cassai

depositi e prestiti.
Tali membri aggregati interverranno nelle adunanze in

cui si debbano deliberare gli assegni di riposo a favore de-

gli iscritti ai singoli Istituti di previdenza, e le spese di
amministrazione di questi ultimi.
Il presidente è nominato con decreto Reale su proposta

del Ministro per le finanze.
19ello stesso modo sono nominati il rappresentante di cui

al n. 0° e quelli di cui ai numeri 10 e 11° da designarsi al
Ministro per le finanze rispettivamente dai Ministri per i
lavori pubblici e per l'economia nazionale nonchè i due rap-
presentanti aggregati di cui al n. 12° da designarsi, come
sopra, dal Ministro per le corporazioni e da scegliersi tra
gli iscritti ai suindicati Istituti di previdenza.

Art. 2.

I rappresentanti indicati all'art. 1 durano in carica un

quadriennio, e sono rieleggibili.
Art. 3.

Il presidente ha Palta vigilanza su tutte le gestioni della
Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza e sul
personale addetto ai vari servizi; dispone l'impiego dei fon-
di; adotta i provvedimenti relativi alle spese di ammini-
strazione e ai fondi di riserva; designa i rappresentanti
delPAmministrazione in tutti i Consigli e Commissioni nei
quali, per le disposizioni vigenti, debba intervenire il di-
rettore generale o un delegato delPAmministrazione stessa;
tiene i rapporti di qualsiasi specie con i membri del Go-
Verno e quelli con le varie Amministrazioni dello Stato,
comprese le aziende autonome delle Ferrovie e delle Poste,
per tutti i provvedimenti legislativi o regolamentari che fos-
sero da esse proposti o che dovranno proporsi dalla Cassa
di propria iniziativa.
Al presidente è demandata, altresi, Pamministrazione e la

presidenza del Comitato della Cassa autonoma per Pestin-
zione dei debiti di guerra verso gli Stati Uniti d'America
e la Gran Bretagna, nonchè la vice presidenza del Comitato
centrale dei buoni postali fruttiferi.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione si aduna ordinariamente
due volte al mese od anche a periodi pii) brevi, ove se ne

manifesti il bisogno.
E' convocato dal presidente mediante invito ai singoli

consiglieri e comunicazione dell'ordine del giorno.
Per la validità delle sedute è necessaria la presenza della

maggioranza dei consiglieri in carica.

Art. 5.

Ilindennità di carica e di rappresentanza al presidente
e stabilita con decreto del hiinistro per le finanze e la spesa
A ripartita sui bilanci della Cassa depositi, delle varie ge-
stioni e degli Istituti annessi; come pure fanno carico ai bi-
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lanci medesimi le spese tutte di qualsiasi specie necessarie
per il funzionamento del Consiglio, da stabilirsi con ordi-
nanza del presidente soggetta all'approvazione di S. E. il
Ministro.

Art. 6.

Le funzioni di segretario capo del Consiglio sono tenute
da un funzionario della Cassa depositi e prestiti designato
dal presidente.
Il segretario capo è coadiuvatd, nelle adunanze del Con-

siglio, da duò segretari, designati come al comma prece-
dente, e che si occuperanno specialmente uno degli affari
relativi ai servizi della Cassa depositi e prestiti e Paltro
di quelli della previdenza.
Il segretario capo è anche preposto alPuincio di segre-

teria del presidente.

Art. 7.

E' soppresso Part. 2 del libro I del testo unico appro-
vato con R. decreto 2 gennaio 1913, n. 453, mentre le dispo-
sizioni del libro I capo II del regolamento approvato con

decreto Luogotenenziale 23 marzo 1919, n. 1058, restano in
vigore in quanto non contrastino con quelle del presente
decreto,

Art. 8.

I4'attuale Consiglio di amministrazione resta in carica
sino al 31 dicembre del corrente anno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nificiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 novembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.
VOLPI.

eVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 novembre 1926.
Atti del Governo, registro 254, foglio 138. - CooP

Numero di pubblicazione 2275.

REGIO DECRETO 14 novembre 1926, n. 1969.
Autorizzazioqe a cedere gratuitamente alla Colonia agricola

« Regina » di Ri6 Negro, materiale sanitario di proprietà dello
Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito 11 Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

In deroga alla disposizione contenuta nell'art. 150, 16
comma, del Nostro R. decreto 23 maggio 1924, n. 827, il
Governo del Re è autorizzato a cedere, a titolo gratuito,
alla Colonia agricola « Regina » di Rio Negro (Argentina)
il materiale sanitario inviato, dai Ministeri dell'interno e
della guerra, alla Esposizione internazionale di igiene, te-
nuta a'Rosario di Santa Fé.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stator sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decieti del Regno d'Italia, mandando a chiunque slietti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 novembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI.
Visto, il Gttardasigillf : Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 29 novembre 1926.
Atti del Governo, re0tstro 254, foQlta 161. - CooP

Numero di pubblicazione 22"l6.

RELAZIONE e REGIO DEORETO 21 novembre 1926, n. 1968,
Prelevamento dal fondo di riserva per le spese imprevisté

dell'Ammhíistrazione delle fortovie dello Stato.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le
finanze, a S. M. il Re, in udienza del 21 novembre 1026,
sul decreto che putorizza una prelevazione dal fondo di
riserva per le spese impreviste de1PAmministrazione delle
ferrovie dello Stato.

' MAESTA',
Alla chiusura del consuntivo delFAmministrazione delle fer-

rovie dello Stato per l'esercizio 1925-26 in conseggenza di impre-
vedibili circostanze inárenti alla particolare natura di quell'Azien-
da, si sono verificate, in alcuni capitoli di spesa, eccedenze di im-
pegni per un totale di L. 36,000,220.38 le quali trovano, però,
largo.compenso nelle ecottomio realizzato su altri capitoli e nelle
maggiori entrate ¿ccortate.

Per sanare tali eccedenze, si reputa opportuno avvalersi del-
la facolta consentita dall'art. 2 del R. decreto 31 dicembre 1925,
n. 2439, prelevando dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'Amministrazione ferroviaria la somma occorrente per fron-
teggiare le maggioii spese di cui sopra.
Il fondo medesimo offre, all'uop.o, sufBciente disponibilità ri-

sultando al 30 giugno 1926 una consistenza di L. 68,804,047.50, in
conto delle quali è gia stata versata al Tesoro dello Stato la
somma di L. 48,804,047.50.

A tale fine provvede l'unito schema di decreto che ho l'onore
di sottoporre all'Augusta sanzione della Maestà Vostra e che ver-
rà p.resentato al Parlamento insieme al conto consuntivo dell'Am-
mimstrazione predetta ; .il decreto medesimo provvede, pure, in
conformita anche del parere del Consiglio di ammmistrazione
delle Ferrovie dello Stato, alla contemporanea reintegrazione del
fondo di riserva ai sensi dell'art. 3 del R. decreto 31 dicembre
192ð innanzi citato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO IC PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 giugno 1925, n. 867 ; .

Visti gli articoli 2 e 3 del R. decreto-legge 31 dicembrá
1925, n. 2439 ;
Visto che 11 fondo di riserva istituito per le spese impre-

viste delle Ferrovie dello Stato presentava, al 30 giugno
1926, una disponibilità di L. 58,804,047.50 delle quali lire
48,804,047.50 già depositate in conto corrente presso la Te-
goreria centrale del Regno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

,per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanzey
Abbiamo decretato e decretiamo:

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, depositato
in conto corrente presso la Tesoreria centrale del Regno 4
autorizzata la prelevazione di L. 80,000,220.38 da versarsi
all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato con imputa-
zione al capitolo 18: « Prelevamenti dal fondo di riserva
delle spese impreviste, ecc. » dello stato di previsione del.
l'entrata delPAmministrazione medesima per l'esercizio fi-
nanziario 1925-20 e da portarsi in aumento allo stanzia-
mento dei seguenti capitoli del bilancio della spesa per Pe-
sercizio medesimo:
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Cap. n. 1 - Servizi della Direzione gene-
rale - Personale . . . . . . L. 770,302.86
Cap. n. 4 - Servizio movimento e traf-

lico - Forniture, spese ed acquisti . .
» 2,189,405.98

Cap. n. 6 - Servizio movimento e traffi-
bo - Noli passivi di materiale rotabile, ecc. » 62,501.19
Cap. n. 8 - Servizio materiale e trazione -

Forniture, spese ed acquisti . .
.

. » 7,367,866.18
Cap. n. 9 - Servizio materiale e trazione -

Atanutenzione del materiale rotabile . » 835,664.67
Cap. n. 11 - Servizio lavoi•i - Forniture,

spese ed acquisti . . . . . » 5,814,568.23
Cap. n. 12 - Servizio lavori - Manuten-

zione della linea . . . . . » 8,814,174.26
Cap. n. 13 - Linee secondarie a scarta-

mento ridotto - Personale. . . . » 508,374.66
Cap. n. 14 - Linee secondarie a scarta-

mento ridotto - Forniture, spese ed
acquisti . . . .

» 127,533.29
Cap. n. 15 - Linee secondarie a scarta-

mento ridotto - Manutenzione del mate-
riale rotabile . . . . . . » 629,054.94
Cap. n. 16 - Linee secondarie a scarta-

mento ridotto - Manutenzione della'linea » 140,565.96
Cap. n. 17 - Navigazione•dello Stretto di

Messina - Personale . . . . .
» 576,096.71

Cap. n. 20 - Contributo al Fondo opera
di previdenza per gli orfani, ecc. . .

i> 251,697.65
Cap. n. 24 - Spese per il servizio sanita-

rio, ecc. . . . . . . .
» 121,540.76

Cap. n. 25 . Avvisi, orari, pubblicazioni
ë stampati diversi . . . . . » 336,197.83
Cap. n. 44 - Navigazione con le Isole -

Spese generali . . . . . . » 591,270.13
Cap. n. 52 - Rinnovamento del materiale

rotabile. . . . . . . .
» 688,173.07

Cap. n. 53 - Spese complementari delle
ferrovie secondarie a scartamento ridotto
(gruppo Sicilia) . . . . . .

» 354,921.75
Cap. n. 61 - Restituzione di multe in-

flitte per ritardata consegna, ecc. . .
» 922,809.51

Cap. n. 64 - Elettrificazione delle linee » 361,308.75
Cap. n. 66 - Contributo per riduzioni di

tariffa, ecc. , , , » 4,530,198-
Totale . . . L. 36,000,226.38

Agli effetti delle disposizioni contenute nell'art. 3 del de-
treto-legge 31 dicembre 1925, n. 2439, gli stanziamenti del
cap. n. 58 « Reintegro al fondo di riserva per le spese im
previste, ecc. » dello stato di previsione della spesa e del

cap. n. 1 « Prodotti della rete » dello stato di previsione
dell'entrata dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato
per l'esercizio 1925 26 sono ambedue aumentati della som-

ma di L. 36,000,226.38.
Questo decreto sarà comunicato al Parlamento unita-

mente al rendiconto e,onsuntivo dell'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato per l'esercizio finanziario 1925-26.

Ordiniamo che il þresente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 novembre 1926.

VITTORIO El\IANUELE.

CLuo - VOLPI.
LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 novembre 1926.
Atti del Governo, registro 254, foglio 160. - CooP
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PRESENTAZIONE DI DEURETllERGB
AL PARLAMENTO

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DE1 MINISTRI.

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segreta-
rio di Stato, con nota m data 27 novembre 1926, n. 4824, ha pre-
sentato a S. E. il Presidente della Camera dei deputati il dise-
gno di legge per la conversione in legge del Regio decreto-legge14 ottobre 1926, n. 1911 contenente disposizioni per la fabbr2ca-
zione all'interno con farina abburattata a tasso inferiore al-
I'80 per cento di prodotti destinati all'esportazione.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERAI,E DEL I'ESORD DIV. 1 PORTAFOGLIO

Media del cambi e de11e rendite del 29 novembre 1926

i

Francia . . , , . 85.42 New York . . . . 23.50
Svizzera . . . 4 . 452.32 Dollaro Canadese , , 28.89
Londra . . . . . 113.914 Oro . . . . . . 453.44
Olanda . . . . . 9.39 Belgrado . . . . . 41.40
spagna . . . . . . 354.12 Budapest (peng ) . . 0.033
Belgio . . . , , . 3.257 Albania (Franco Or0) 4.52
Berlino (Marco oro) 5.575 Norvegia . . . 5.94
Vienna (Schillinge) , 3.317 Polonie (Sloty) . . . -

Praga . . . . , 69.30 Rendita 3,50 ¾ . , , 63.'l5
flomania

. . . . , 13 - Rendita 3.50 % (1902) 57 --
Russia (Cervonetz) 120.13 Rendita 8 % fordo 39.325

oro 21.73 Consolidato 5 % 84.675Peso Argentino carta 9.56 Obbligazioni Venezie
3 50 % . . . . 63.85

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.
(ca pubblicazione). Elenco n. 21.
Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sotto-

indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentate per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 257 - Data della rice-
vuta: 19 febbraio 1926 - Ufficio che rilascið la ricevuta : Intenden·
za di finanza di Potenza - Intestazione della ricevuta: Notar La-
covara Domenico per conto di Brandi Giulia - Titoli del debito
pubblico: nominativi 1, al portatore 2 - Ammontare della , ren-
dita: L. 930 consolidato 5 per cento, con decorrenza dal 1• gen-
naio 1926.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2773 - Data della, ri-
cevuta: 8 aprile 1926 - Ufficio che rilasció la ricevata: Intendenza
di finanza di Napoli - Intestazione della ricevutat Mannini Giu-
seppe di Vincenzo - Titoli del debito pubblico: 1 polizza combat-
tenti - Ammontare della rendita: L, 20, con decorrenza dal 1• gen-
naio 1926.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 622 - Data della ri-
cevuta: 2 agosto 1926 -- Ufficio che rilascið la ricevuta - Direzione
generale debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Pizzini At-
tilio - Titoli del debito pubblico: 1 obbligazione ferroviaria cat E
- Ammontare capitale L. 500

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore

Roma, 13 novembre 1926. Il direttore generale: CIRILLO.

Q['Dumasi CauxLLo, gerente t\oma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


